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Ho letto un articolo del mio amico 
Paolo Grassi. 

Il mio amico Paolo Grassi, critie e 
regista, è un bravissimo rag azzo che 
la polemiche, generosamente, per il 
teatro. Ha diretto il gruppo milanese 
di «PalcOGcenico >: uno sperimentale 
d: giovani, non generico e non inu­
tile. Giovani sens:bili e provve duti , 
ehe scrivono commedie rissose. Ai 
miei lempi, anche noi giovani erava­
mo autori di c mmedie rissose: voglio 
dire, non vincolate alle formule an­
cora gradite. Ho dunque lello l'arti­
co! di Paolo Grassi. Il titolo è que­
sto: «Per il teatro di Joppo!o:.. Sì, il 
teatro di Joppolo. Esiste, a quonto 
sembro, un teatro di Joppolo. Benia­
m:no Joppolo è, si intende, un altro 
giovane. Ai miei tempi, c'era chi scri­
veva un dramma in tre atti; adesso, 
Ben:ar.;ino Joppolo scrive, addirittura, 
un teatro. Ma U!l teatro, per il mo­
mento. di tre opere: c: li cammino >, 
c: L'u ltima stazione:., c: Ritorno d i 501:­

tudine:. Ai miei tempi, c'era chi scri­
veva u~ articolo. poniamo. su Luigi 
Pirandel!o; adesso, il mio amico P .lO ­

lo Grcss: scrive un s aggI su Benia­
mino . Ma Gras i , che non scherza, 
ha anche dedicato all 'c: Ultima sto­
z: ne> un pre:ud!o. Asc Itate. c: Tea­
trO di atmosfera soprattutto queEo di 
Beniamil Joppol. in cui argomento 
ezione personaggi sono Essali e si 
sv Igo .. o in furLzione del colore no!'l 
foìclorisLco. ma tonale dell'opera >. 
N:en!e di nu vo:' nemmeno il colore to­
n a ie è una scoperta; ma lasciamolo 
cresc~re , 11 color., tonale. e chi sa. 

Ne! più vasia articolo, PO:, c'è que­
sta dich:arazio!le: <t il teatro di Joppe · 
l non sente le ,avo e così dette, le 
quinte, le necessità, la iecn:ca de. tea­
tro vero e proprio, ma si disancora e 
ambienta i su i arg menti su un p:ù 
grande pa!c Genico. che non bbe­
disc e alle leggi materiali ma s: su­
blima in qualcosa di più alto e di 
p:ù libero. Tealro, non teatro per un 
verso, e teatr appien appunto per 
questo:'. Mi fa piacere. C 'è il teatro 
di Carlo Goldoni e c 'è il teatro ap­
pieno di Ben.emino Joppolo. Perchè 
il m:o arnic Paolo Grassi non ha in­
titolalo l'articolo: c: Per il teatro ap­
pieno di Joppolo >? 

Bcràate. io non nego a Joppolo lo 
serietà; ira un 'atmisfera e l'a:tra, un 
colore lon le e l'altro, io avverto an­
che non c un palcoscenico che si su­
bl:ma in quale sa di più a~to e di piÙ 
libero:. ma un'acerba possibilità; tut­
tavia . . visto che Paolo GraSSi si pro­
diga ;n pretazioni e in saggi, perch! 
escludere, pr prio dal teatro appie­
no la fantasia, cioè gli spiri t; e imo· 
di orig:na!i? 
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di Forlì - che pubblica l'articolo di 
Grassi e «Ritorno di solitudine> di 
Joppolo c 'è uno spreco di omaggi a 
Wilder a O 'Neill, a Scrlacrou Sareb­
bero dunque Wilder, o' NeiÌi e Sa­
lacrou lo -sostanza e .i limiti del a 
nuova cultura teatralE'. Ma gli imita­
tori, s~ sa, - e io proposizione è 

vvia - - guostano sempre la lesta: e 
lo poes:a. Lo stesso Joppolo. in un 
nota su c: Ritorno di solitudine > an­
nuncio: c: noi am;amc solo quel te a­
tro nel quaie i personaggi incomin­
ciano ad agire e a parlare quando 
sono g ià cLssol!i. I personaggi devo­
no entrare '3ulla scena g~à dissolti e 
percorrere s ulla scena Ja strada della 
stratoolera umana, 'numani e liberi 
dell'umano ovvio e attuale. Non ve­
diamo nè cossibilità d:' tragico nè 
possibilità di grottesco se n n nelle 
creature e nelie situazioni nelle quali 
i1 normale ~ messo al bando >. Ora, 
! modelli drnmmatici ai quali l'autore 
del le<:rlro appieno si allaccia s no 
evidenti; ma è anche evidente che 
il programma è già lo caricatura d ; 
un progromma. Salacrou, nel pro­
gramma di Joppolo, è già una paro­
dia: e una freddura . E io preferirò 
empre lo fantasia di c: Felice il ce­

rimoni06o >. vecchia e svagata farsa , 
a lo fanta io di seconda mano di un 
ieatre - appieno - con personaggi 
dissolti e stratosfere umane. 

Sia b en chiaro che io n n ripeto, a 
pfùposito di J ppolo. il di scorso tenu­
to dall 'umorista M sco in c: S ette . ~.ior­
ni >. L'um ; ista Mosca è. comI:: nco 
teatrale, un povero diavolo Ch E con­
fonde Shakespeare CO:1 Viuc;no Ve 
Sica . Per me, ·'oper.;! dramruat .ca può 
giovarsi di atmosfere o stratosiere, d i 
personaggi disso~ ti o non dissolt,; non 
mi importa; ma chi oppone - d ico a 
voi Grass: e Joppol - a lle chiuse foro 
mulI" del tectro cosiddett regolare un 
programma imitato; hi OPP ne a i d ia­
loghi borghesi del < Barone d: Gra­
gnano ~ o di < Turbamento i dia'o­
ghi 1m paz=i di c: Rit rno d : solitudi­
ne >; chi, per non rilare il vecchio, 
rifà - ,n peggio - il nuovo; chi , per 
sciogliersi dall'c: umano ovvio e at­
tuale ~, ancora porta sul f>O.lcoscenico 
(c: il palco.icenic che si subLma in 
qualcosa di più alto e di più libe o» 
i comodi espedienti della follia; chi, 
insomma, non inventa ma si oppone 
a chi non inventa, questo dovrebbe 
lare: non uscire dal guscio della mo­
destia. 

Dice il mio amico Paolo Grass;: 
- c per quel pudore istintivo che trat­

tiene ogni individuo ben nato dal de­
f;nire leggermente c: genio> un con­
temporaneo ài talento, non class ifi ­
cheremo l'opera di Beniamino JoP­
polo nella storia del Teatro, anche 
perchè essa è ancora molto scono­
Gciuta, persino a p:ccoli pubblici raf­
finati: d iremo soltanto che in Arte non 
ammettiamo compromessi o conces­
sioni e che consideriamo il teatro d i 
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T .lUI a"i che hc::iamu .:l i mescier gli 
scribacchin i o gli scri .... mi o glt eritwri 
(:I se ondu dei grad i del Il nostu intel! j. 
genz:1) , qu.wdo si - rive nul.c Wl aelict'­
lo Cl si trincera dietro unJ "eccil :d e :;bu­
slta scu a: Che C('53 VUo) , dire in una 
colonnina o due di roba ? Non c'enru 
nitate ... ». ~{a in COl' nostro quas. n,t;. 

5 amo felici di a\'e r così p o spazi(' a 
nostl.l diSpuS zione chè il f'dlO non ci 
reggelcbbe p .il d . t.nto. E e lo spdzio 
fos. e ct}Si .lbb nuante d.l poterc i nJ.rrare 
lutm I:t Stona dei Papi . finiremmo per 
ch i.lcch i"rllre inut i mente, per esibire LI 
no-tra cu:lur:l piu ù men ,) raffazzonata , 
per ostenere teorie che bb 'amo un Sol' 
Ch'S.lnto :errore di "'enere ( c)ntut.lte per. 
chè Don Solpremmo come difenderle. Se 
ci mettiamo a scrivere una novell.1 . è l 
mede,ima musica : deliz.l)se osservazioni, 
magJ.ri, acu::ssime tro ... ~tln;' d s riz ion l 
minute, .esami al micn.scopio ma, t rare 
le omrue, non facc amo succedere pro­
prio niente ai no tei personaggi e sia be· 
nedell.) il p<Xo sp .uio che ci ha tappato 
la boeca .l tempo. 

A lba de Cespedes è. dJ. quest i> puntu 
di ViSI.<l, un fenomeno. Se Alba va a pe­
scate un personagg:o, fiao allora eh ' USO 
nella SIU inunagiruzione, bisogna che 81. 
faccia combinare mir:adi di co e e che 
li. quel personaggi ne :eghi d e<:i a \u i e 
il quei dit<i ha... lUcedere le co;e più 
complicate e più ioteces ~Li . Alba è una 

ritrr :ce che, quando ti chi9.lThl. nel suo 
mondo di «. inventrice... t ; trascina pel 
ento, per dut<ento. per trecento e plU 

pagine, a rotca d . coli , senza permet­
tect i d, prendere fato, dietro alle crea­
ture più vive e più carich d i a"yen :­
ment i che i poss2no immag1Ollre. e. 
poi, qualcuO') ti domanda nOliz e del 
modo d i scriver d , lei, del uo st ' le leI· 
ter~r :o e di Unte altre qualità caratteri-
tiche a co~oro i qua 'i d cono poco m,} 

dicono bene. rimao amo a bocca aperta 
(e forse ci rimane anche e i, adesso .a 
Ieggerci) : non ce lo ricord amo. «Sen-
e belle lt, diciamo ... è profond •. argula, 

minuz;osa nelle sue descr:z'oni lO. nu 
non sapremmo m:li descrivere .. com lt 

scr.ve. A lba de Ce pedes, in omm;:!, 
narra. 

Ecco perchi: ci iamo mprc 'lUpit, 
che Questa mirab:1c au trice d , «film 
stampati lO, questa maestn della narrazio: 
ne, cosÌ cac'ca d i c se da d,re e co I 

ricca di personaggi da f : mu vele n Oil 
avesse fino ad ogg' dediCalO la ma gi re. 
parte della SLU attività al cinematografo. 
Abbiamo visto il film tr~tto da ... fo suo 
padre » ; abb'amo letto l'annuncio di 
quel!: che sarannn tratt ; da « Ne uno 
10m!'. mdietro lt. cb. «. Rosso di era lO e 
da Olltre opere, ma non abbiamo mai let· 
to che dal suo cervello fosse nato qual­
che c sa desfnato a es ere film prim.1 
che I bro. Goffred<l Alessandrini è tato 
il primo regista italiano a cap ;re il \'3-

lore del'a miniera De Cespedes e l'ha 
voluta collabc>ratrice, coautrice, co-crea­
trice del soggetto «Lettere al sottotenen­
te ». Letto il soggetto compiuto, Ales-

Joppolo sulla via maestra del Teatro. 
Quello con la, T maiuscola, ultimo 
esempio in linea d i tempo, anche do­
po tu tti gli americani, d i un' Arte che 
ha avuto Shakespeare, Molière, Lope 
de Vega, Pirandello~. 

Bene, caro Grassi. Bene, caro JoP­
polo . Nemmeno io, Joppolo, vi: defi­
nirò c: genio >, tanto più che l'arte è 
una patita e sperienza, e vo i non imi­
tate, per il momento, che le esperien­
:te altrui. Ma un po' di modestia non 
dissolta , fra tanti pemonaggi dissolti, 
non guasterebbe, m i pare; non gua­
s tere bbe, sband ito il normale, un po' 
d i normale pudore; non guaste rebbe, 
dopo tanto teatro appieno, u n pudore 
app ieno, mi pare. c: Q uel pudore 
istin tivo che trattien e ogni indiv;d uo 
ben nato ... > eccetera. 
E. " 'erdlODutlO P a hil leri 

H. B. - Vedi, ."Uo .t ... o arvo",.nto, l'Clr. 
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andr 'n; ha capito che solo It i atJdir 
poturo cond urre per mano. dalla 
all'uh ma ;nquadra tuca, attrut l'SO le 
mO\'enti e drammatiche avventvrt _ 
g ' Date per le sue protason.istc. 
tram.! e g' iene ha H ichla la ~ 
tura. Alba, così. bella, cosi bioaèla, . 
serena, così giovane da pa.rttc __ 
al mondo che matUlIl nella lDeDIt, 
chiU5<l fra ie sue mani strette t 
le IIUni di G 'u! au e di Anna, CUIt 

loro sorella bu c na e comprt'llS 'Ta, t 

t<lmer.re, teneCdmente. m'outameo~ It 
difese durante (utto lo s~ol&eni .. 
ro lung? e appas. i~)Dara \--lceoda cIaI lQ. 
dimeflt d : chi av~ potuto _ ~ 

pirle e giudicarle in modo mDII. 
e Giultan3 le san cresciute4alat 

echi. come due sarcHe, dlCnllltll. 

'Nino lloaoai. prolag_'.t" _4!...:.... 
(1(.11 ...... ".11 ... , .. lo -

come due f 81.e: amate e capile, 
i loro sbalzi d i umore c er_ 

. ran.te le loro irusioru e le ... 
sioni, vive e palpab'l, senza III 
l) seruOl una a grima fuori fORO: 

E, la vicenda che A)essandrJII fii! 
senterà, sarà., questo ~ $Ìcuro, ~ 
da ver .. , vissula prima che ~I 
è qUe'>to il segrtto del cioe 
non è foue anche per questo dir. 
g li scenegg 'atori più noti. al.'-'!I. 
diamo molto spesso norru di ..... , . 
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Dando il direttore di ( ~'iIru ~ 

Q ci hlt tls!legnllto Il tema: 
rico truire alcuni dei più 
noti argomenti di pellicole 
cinematografiche econ do la 

yillope dei tre grandi tragici attici. 
JiaJIIO stati <JIlbito colti dal timore e 
dii dubbio l'he;"'!!c01l10da re ta n ta r(l» 
vereUU di nomi con u na compet cn · 
p (la nostra) <ii troppo inferiore fll ­
l'iOlPresa poteva appari rp esagerata ­
Qlute irriverente. pre untuoso e an ­
dle disCretamente gollo. 
» .. a ripen arei. in !$O. tanza. di 

ehe si tratta\"al NOli certo di mesco­
]are l'arte e la rloe"ia attiche all'a r­
te e .lla poe ia del cinematografo. 
polehè del tre ':!ommi tragiei della 
el1lllieità greca a noi interessava 

ltanto il vario modo di con('epire 
li rl\"ola, di interpetra re, corrompe­
re. tOntaminare il mito per CO>ltrio­
prlo .lle esigenze del lor o genio. E ­
sebUo 8010cle Euripide potevano 
dormire il loro sonno secola r e, glo­
riOfO e tranquillo. Si trattava u è 
più nè Dleno di risalire alle origini 
di lotti i miti e di lutte le favole, 
partendO da tre o quattro argomen· 
ti tODtemporanei: cioè, ripercorrere 
per la prima volta a ritro o lo stra­
da che, da Euripide in poi , è s tata 
.Uut& da tutti i tragedi, i draw ­
IIIIh1rrhi, i commediografi del mon­
do. Peraltro, poteva riu cire d i Irran­
de uillit!, non pri"a anche di un 
efrio fUilto, ricercare nelle moderne 
donae vampiro, neeli avventurieri 
del Xx. seeolo, nei mariti traditi de l­
le IIOItre cronache cittadine, nei !l­
rli maaeiehi, nei seduttori elegauti, 
ae1Ie racaue esaltate, dt'vote. _ fa ­
atlthe e pazze dei no tri Iriorui. 
i tratti p ieolojti"i di Med ea . di Cl i ­
\eIDeIItra, di Ag'amennone, d i Edipo, 
di Oreste, di Cassandra, di Poli e· 
a, d'Wcenia, dal momento c he, e i­
ra e ricin, le UDlane pa ioni e i 
I8timftlti umani in tutte le vi cen­
de eGlDplicati ime nelle qua li 'e­
.,r\JBOno e i contrailo 80no sempre 
Ili lteIsi dal l'iorno in cui l'anima ­
illIOIIlO si ollevil ulle zampe po­
IItriori, come dice il filosofo, per 
_templare in piedi il IrTllllde pet­
laeoIo della natura. Da quel giorno 
l'IIlea modificazione importante è 
.Itala la pecrdita della coda , e non in 
tIUi i casi, se è vera che ancora 
erri ,u.alcuno se la ente bruciare. 
Ila a che pro dare tallta importan­

a al mito. se è yero, come ormai è 
,aeificamente vero, che rarte. ehee­
eIIì De penai Ari totele, non consi ­
.. I18U'O&"cetto o nella favola, ma 
IllllIIOdo di 6primerlal Dio ci scam­
pi dal tJ"&8ferire dalle lettere in pel­
Iieela la nefasta polemic a della pre­
aiaeua tra forma e contenuto. Le 
rar\Oni dell'utilità della nostra ri­
-. perchè essa non riesca un me­
li riuoco, e anche nn Iriuoco relati ­
ftllellte facile, vanno considerate qa 
n altro .n~lo. Che potrebbe esse­
re. ad fIIMlmpio, questo: accertare se 
l'iaveuione o la co truzione di com­
pleti miti enici. a intreccio ben 
delnito e silrniflcativo, sia un indi­
ea dell'ascesa scenica di tl!D. popolo 
il aleunì particolari momenti della 
.. storia, e, viceversa, se il fatto 
di prendere una qualsiasi vicenda 
drammatica a 010 pretesto intellet­
tuliatieo per intesserYÌ un dialogo, 
Iia pare dj squisita fattura , rappre-
1ftt1 1In fenomeno di decadenza. 

DIciamo ubito, '!enUl pretendere di 
. rIaolIevare la questione, che lt' e_em­
Pllfteuloni e i documenti di caratte­
r. storico ,ch6- potremmo produrre, 
dalle origini dell'arte sceniea ad og­
ri. danno ragione alla prima ipote­
.. La potenza inventiva del mito è 
U secDO certo della vitalità di un 
\IOpolo -nei rispetti del teatro, e uel­
la PUOla iltve,dwa dobbiamo so­
prattutto comprendere le contami­
lI&Zioni, le corruzioni, gli adattamen­
ti di precedenti miti, tutto ciò in­
IOIIlma che occorre al poeta per co­
struire saldamente la propria favola 
~ea eh'elrli poi esprimerà colle 
PllOle cbe iI suo genio gli detta. 

D'altra parte è lecito pensare che 
nOli esistano miti nuovi e originali 
sulla scena come non esistono nella 
',ita passioni nuove e originali seno 
tunenti. Il famoso Iriudizio sul tea­
tro di Pirandello, e cioè che attra­
vena la concezioue cenica del più 
lIloderno dei nostri drammaturghi si 
ritorna. sia pure per vie oscure e 
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Il 
Quando uu aUlio dopo i DUDla>l tor­

uarono a Parigi, Maria Duplessis 
era morta da appena qui,ndicì giorni. 
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Prima di morire - narra un croni­
>lta del tempo - Maria volle ancora 
U11a volta recarsi a teatro: due servi­
tori gallonati la portarono nel suo 
palco al Palais-Royal. Fu il sno ulti · 
mo capriccio e il suo ultimo piacere. 
NOli voleva morire, a ventisette anni. 
Povera Maria! Tutta Parigi parlava 
di ll'i, ·ma nessuno aveva il coral'lrio 
di confortare gli ultimi ista.nti di 
quella regina della bellezza e del 
lusso, che Iriaceva sola, al'itata e di· 
sperata, sul suo trono. Giunse in 
tempo da Londra il conte G., gran 
signore e gran cuore, che era stato 
per Qualche tempo l'amico di Maria; 
ritornò lIe&"li ultimi giorni l'ottanta­
cinquenne conte Semeiloff. E pian­
St;, il povero yecchio! Maria lottava 
COli la morte, s'alrgrappava per oro!· 
c ore alle mani dell'infermiera, sms ­
niava, piangt'va. Poi giunse un pril­
te. Le unse con l'olio santo la Cronte, 
le mani e i reni, dove risiede lo li­
bidine. 

ermCD .... Film. con Enssl Purqer • C . ..-ppe Marolla - 4) Cado CcrmpcrniAi ne ~ La guardia _ d.1 corpo - (lnaç.Bex). 

tor t uose, alla tragedia greca, è som­
mamente s ignificat ivo. Da Euripide 
a Pirandello, l' uomo è rimasto quel­
lo che era, e così la sua lavola sce­
nica. Favola scenica che ha i suoi 
contr3 ~t i fondamentali e immutabi­
li i quali ogn i yolta il poeta tragico 
l"iorende nella loro essenzia lità per 
ricomporli, arricchirli, svilupparh 
come vOlrliono la cultura e il gusto 
del suo secolo. E' dunque sempre 
possibile sceverare da ~ni vicenda 
drammatica Irli elementi mitici fon­
damentali riportandoli alle origini, 
quando e si erano bollenti di piÙ vi­
vo fuoco. E così facendo ci s6.ntiremo 
mae-giormente legati aUa nostra con­
dizione di uomini i quali, a ogni 
eeolo, tentano faticosamente di ri ­

fabbricare i propri miti e i propri 
idoli, appoggiando la costruzione 
nuova sulle granitiche fondamenta 
della vecchia. 

Ma a noi non basta risalire dai 
contaminati miti moderni ai miti es­
senziali della classicità, chè, ripetia­
mo, sarebbe facile esercizio. Quel che 
ci preme è appurare come in ogni 
mIto o gruppo di miti si affermino 
}'etnicità del popolo che li ha crea­
ti, le sue particolari caratteristiche 
di cultlU'a e di civiltà, il suo modo 
di esprimere i propri sentimenti, di 
vivere, insomma, la propria vita. So­
lo per questa strada potremo arri­
v~re a ciò che rappresenta il sogno 
dei cultori del teatro e del cinema­
tografo: la creazione di un'arte tra­
gica e comica che rappresenti il no­
stro tempo e sia peculiare del nostro 
genio nazionale. 

L'invenzione di nna favola o di un 
mito racchiude sempre in sè un 

dramma tra il pt'Dsiero e l'azione. te di un pOeta tragico appartiene al­
L'azione che è discontinua. rotta, con- !'intera umanità, il modo di COlO­

tradittoria e tenta di sfuggire al porre i suoi miti è congeniale alla 
pensiero che vuole invece fermarla, fantasia del popolo di cui esso è fi­
l'accoglierla, organizzar la, darle una glio. Studiare i miti di un popolo è 
logica, un'unità e un significato. E' perciò a.nalizzarne le sue particolari­
chiaro così che l'azione prectlde il t.A etniche e rintracciarne le origini. 
pensiero come l"episodio eroico pre- Purtroppo la veloce vita moderna, 
cede il rito che lo eVOca e lo fissa anche nel campo del teatro e del 
per sempre nel tempo. Uno tra gl'in- cinematografo, non consente un si­
numerevoli esempi che si possono mile studio se non in casi rarissimi 
citare è oUerto dalle moderne mo- e isolati, chè sarebbe di grande vall­
tivaziolli di ricompensa al valore. taggio poter analizzare ogni favola 
Nella breve ed essenziale formula - scenica, non con quella necessaria 
!:ione dell'impresa compiuta (azionè) friltta dei nostri critici che si limi­
consi te appunto il mito evocatore tano alla narrazione dei fatti, ma 
di quell'impresa e la sua forma de- con l'applicazione chp. occorre a ·di­
finitiva. C'è bisogno di dire che ')e '3tinguerri le originah~à, le deriva­
un giorno lo storico futuro vorrà di- zioni, le contaminazioni, le simpa­
mostrare il particolare apporto di e- tie, le parti fondamentali da quelle 
roismo e di sacrifici? ~ato dall'Italia accessorie. Qnesto lavoro che, sotto 
alla gut'rra che oggi SI combatte do- altri aspetti la nostra critica tea­
vrà necess~ri8JD.ent~ ba.sa~si . sulle in-- trale e cine.:oatografica compie per 
numerevoh motlvazlo~ll di rlCompl'n- le opere di maggior valore è quasi 
se al valore, le quah altro non so· sempre relativo a considerazioni di 
n~ ~~ non i I?iti delle imprese COID- stile e raramente a considerazioni 
plute1 Tale l Importanza fondamell- di contenuto. E non possiamo dar 
~le d~l mito, .~e indice. dei par~ torto a chi è chiamato a distinguere 
tJcolarl apporti di una stirpe o dI in un'opera ciò che è arte da ciò 
un pOPo.lo alla, grande tragedia o che arte non è. 
commedia dell umanità. Queste riflessioni abbiamo 

Nel mito o favola, dunque, consi­
ste secondo noi la base principale di 
ogni rappresentazione scenica o ci­
nematografica; e nel modo di co­
strnire e armonizzare questo mito il 
genio particolare del teatro o del ci­
nematografo di un popolo. Del cine­
matografo specialmente, dove tutto è 
soltanto azione e stato d'animo deter· 
minato da un'azione, e dove, a dif­
ferenza che nel teatro, la parola non 
ha che una funzione corale. Se l'ar-

a poco 
a poco maturato in noi stessi da 
quando Mino Doletti ci ha chiesto 
di ricostruire, secondo la visione at­
Uca, alcuni dei più noti film contem­
poranei. Fino a che pnnto siamo riu­
sciti nella fostra fatica, è quello che 
ci diranno, 'Se vorranno dircelo, i no­
stri lettori. 

Roberto Bartolozzi 
----

(N.l pnlUimo numero: M Com. E.cbilo 
emeh" fatto i clialoghi 4i ~ Ori_te 
perduto ,. 

La pove retta .noo parlò più. E do­
po tre giorni di lenta e serena ago­
nia, improvyi3amente, protese le ma­
ni yerso qualcosa o qualcuno, emise 
un debole grido e ricadde morta sul 
letto di sali, ornato di merletti d'A­
leneon. La vestirono di bianco, e le 
misero nelle mani un mazzo di ca­
melie nt'1 cui centro piantarono un 
piccolo Crocifisso. Poi riempirono di 
camelie la cassa funebre e la por­
tarono, senza pompa, al cimitero di 
Montmartre. Dietro il carro erano il 
coute G., e il yocchio duca che cam­
minava sorretto da due camerieri. · 

Appena a Parigi, AlessatUdro Du­
ma:; queste cose le seppe subito, e 
in un impeto di improvvisa commo­
zione, volle recars i a rivedere la casa 
di via Antin, e vagò p er le stanze 
deserte rievocando tutto di lei: le 
mille piccole bose utili e inutili che 
si presentavano alla sua vista gli 
ridestavano pellsieri e sensazioni, ri­
cordi di ore felici, sorrisi lacrime ba­
ci; la donna amata e abbandonata 
era ancora lì, col suo profumo, con 
le sue tTine, coi suoi vezzi, e Ales­
sandro sentì di esser colpevole, di 
aver agito vigliaccamente, di a ver 
deluso quella disgraziata che non 
credeva all'amore e che egli aveva 
costretto a credere, a vivere, a IlO­

gnare. Sotto quella violenta sensa­
zione egli scrisse quel pomposo poe­
ma che termiua con l'apostrofe Ì!Ildi ­
rizzata ai soli due amici di Maria 
che avevanò avuto il coraggio di 
accompagnare all'ultima dimora 
l'infelice cortigiana: 

EhI bi.D, .OTa béAla, "oua da"" qui. tlt. 
, [nu. 

Jlr~t rop:mOlt d. ce mODd. iDaont. 
~b •• jusq .... au hout. d. la f._. co .... u. 
Eu ........ touchcmt la m..u. ..... a. le c:on ..... i 

[blanc. 
Vo ... qui r ...... a aiDI ••• t qui r ........ ui~ • • 
Qui a'61 .. paa de c:eux qu', due, marqu·. 

(ou lord 
S"teml fail .... OrlJuei1 d' .ntnt.air ... "ie 
N'ont pas c:ompn. l'orIJueil d'accompaqner 

I.a mort, 

L'orazione ,funebre la dettò Theo­
phile Gautier. Ecco un frammento: 

• Maria Duplessis era nata conta-

I Il 



. ~---

,li lla ~ lua "lwi 
poteY1t!lO r{' ~ tarè in 
grossi' s('arpll('('e: t';;si i I 
LI-O t' il 1'3,;0 non 3i )"e('e p1't'gari' a 
velùrt', quel r,' ~o {,hl' ('alzn lault' 
IJrut.t<,- z<Ilupe! La rude Ipla ùl'i ru­
~ti('i "ponsali a\Tehhp .-1' l'li('alo 
Il lell'epidermide di eallleli .. '"U a 111'1' 
la tela d'Olantl:!, la !lati"':/! i me!'­

ll'tti: i hrillanti da Sl' sw""i "i ":l, 

l't'uh,'ro l'n C'C'O I t' in C'olh'l,' :!l(orllo a 
tl 'I,'1 l'oJlo hiall('o (' l'l'" "ile, i' "u quel 
" l'l l<) tra ;< parl'ntl'. E' ,: iriil'ile rilUa­
;:<,1' pO"eru II una 't'ut'l(linll (,hl' : .. 
lIHtura Iw a \"111 o l'inuIIw lli tà Ili erea­
l't" gran ~i~llor~l. .. ~e fo .... "e ... lata brut­
ta llon "arehhl' Jllorta: ~arl'hht' ri­
lIlnsta Ill'! "uo " i Ilag~io, (ll'l'upa t:1 i TI 

.~ nal('ht' 'Hlt';;W la \"01'0. :l re",pirarl' 
,'aria pura, ,l hl'rp il lattl' Bon all­
ll:1C'Quato. a pas"l'ggi .. re ~ui prati 
.l'erha ti'llI'Hl: 1Il.a il lu~"o (·t'lTa l,I 
1, .. lIl'zz:1 {'OUll' l'ago ('n la III i ta to dl'Jla 
ÌlIl ,,, .. la el'n'a i I Ilord . 

(on t11tt< il l'i"pl'tto per il poeta. 
l'(lllIl' tutto t'i .. "nonn fal"o l' ,·i.li· 
,'oh) ... ! 

1) Il i' anni dopo. ill,'itato d .. Iln 
:llui(;(), i I no"tl'o _-\ 1"''',, :1 nd 1:0 ,'a .. 
p:l"':';flr~'" alt.-uni }!'iorui il SHillt-t1t~J'­

lIwi-n · '>I!·Layt': e uua lIlattillll ha ,'0' 
glia di fart') lllta g'llloppn ta e Ya a 
1'l'l'nd el't' un ,'av:t1lo in affitto 01,,· 
"erto IlnQ'leL 1111 trattore .li calll­
l'agna dle 11 Yt'\'a l'nÌliludille di ospi· 
1:11'''' gr:lzio":lIl1ente li' (·oppie irre· 
,- ,Ilari: tutta b galanteria pal·igiJln. 
•. i flltti . t'ra pa,:,:ata l' ('ontinuaya Il 

('as"an' pel' le "file di quella (')1o.;a 

,, ~ pitrdi'. li i JIlargini d .. lla ror .. " ta. 
HH \'t'l .. I \'e.lp i l Tltl,;tro .\ 1('':':;1 ndro. 
.di " n in('('atro "orridt'11I,', ~ i pro· 
;'0 Il t! l' iII ill('hini t' C'onlplillH'lIti. H" 
l'o(,l'hio rino, Havelet: 

- Oh! "unlt' \"II, ~ignorl'! ... E' t/lnto 
!l' lUpO l'hl' non ili i fate l'OH01·'· ... 

J)ullla" "i lIIt>r:l\"ig-lia UH ]Io' di 
' Iuell'ariettata l")l·dinliti!. lllll Ha,·d ... t 
;u:' Ì:4 e: 

- ~Ia . ì. "i l'te proprio voi. "i l'i· 
': 'JllOSI'V: ''l'lli \"lIte da Illt' 1'1);1 qndl:J 
p(),'er a ;'Iari" Ouplp,:"i:; l'ho' lIoi l'hin· 
lU :tVJlllJO la .'i rj/IIHII dn//,' ('//1/1"'; ,.. 
~. (oht:) è IllortH {~O~l ,giu\":tue . 

- L/I , ' iYI/IIIll dali" ( ·(I/ill ' /i".' 

!'ipetP Ale",.;alldl·o l)nullI" ... 
11 titol(). P\'i,J(>lItellll'llt., gli pial"'. 

l'i ripi'lI sa: l,n Si !/lII'rtl dfll/, ('" . 
o/t'1 ie ... 

?lln a>,('oltialllolu. 1 Il ulla leltpl'a 
,:el'itta 'a 1111 a ili i(,o. 111'1 I ' .'it ,. l/tllll a ~ 

dit-I': Aplwnll fui , 010, l'idea di ,, (·ri · 
H'I'" Il) :;loria di .ì1aria I>nple,,:>,i - . 
,) piutto~ tu Ilna :;Ioria ~u ?Ilaria IlIt· 
.je-:.:si..; .. ," inlpadrulll t~o=-,ì illlJh.:\l'Ìo"a ­
IIl' lIt .. del 1I1il) allimo l'hl' lll'afrrl'll"l 

., ('ontprari' Il'(' () quattro g-1'.1I111i blot· 
,: hi di C'arIa. 111'11111' l' ill(·hio~tro .' ('or-

i a lrn l herg-o dI'I ("1/'0/11) /I i'/II("), do· 
v*.' a y~VO llnn t'a IlUA rH a Ull fra llt"i) a I 
giorno, mi l"hiu..:i dt'lItr') " "()lllillC'iai 
a "('rh'erl', attl'lI'!.-lIdo il llIio amic.). 
!Juilnd'eg! i \'t~:III<'. :1 I 1'01':1 il i JlI'~IIlZO. 

uli tro'·ò IU Jlit~nt) ft'J'\"o}'l". La,'ora \'0 

<:011 tale fllg-a ('Il<' dl't'idt'llll1l0 di 1l0ll 

la.·t'Ìan' !-;a int ·(;ellll:1Ì1l ~('IIZtl ..11<' ~o 

'I \'t'i'si J)o"to la parola lillt' alI:! IIlia 
~toria. Tri' "i'tt i llla Il t' ItHOII" ... uffi­
(·lenll. li mio .1lJlÌ<'0 _\'ra iahtlpllt .. 
.I ppa;::"i')lltt!o al lllio la\'i)I'l) l'hl' lo ri­
"opiav<l 1Il<l1l Il};! ';J O l'hl' io lo ·i,·," 
\'0. Per lJu(-~tl) )lI'pl,'"'' dI<' ,d; don:I- ' 
_i il JI1allo ~t'riHo ol'Ì).!itl:d,'. (;li"lo 
died i, difatti. (.'<1 t'g-li i<) po!'!" ( '011 ,.i' 
nel ..-i'Jggiu dII' l'N'C' }lf-I' h' JlJdit~. 

I)rima chI' Yellj,;~" Hpprfo il ('all:d,' 
di . uez .• 'l' i pn' ,,~ i del ('lIPO di BIlII ' 

ilI! Spl'rallza il 1);J"tillH'll(o fII ~()rpl'e · 

~o da 1II1n furio";1 t!'lll"e~tll. P. l'l'l' 

:llll'gg('l'irlo, fu lIpee,;~:I!'io g-l'tl;Jj'(' ,. 
lUare per-;i'no i h:Jgilgli. j I ma/lo · 
~('rjtto della Sig/lora dall, Cam,>/ie 
l~rH jJl unQ dr-j hn g":l;.! I i ...; ;.u-ri fj{-n f i. 
('hp hplIn fi Ilf'! . 

• fn Marl!hel'i(a (;llutil'l' t'l'a u,ll" (' 
\'i,I"'u la sua 1I110\"1l "ila, la SIW "ita 
Il'tterari.'l. E {'(Hl tPlIlpOl';lIH'alllP!lIt' 

l'a IWto il dnlllllllòl 1H'I'soUOlII' di 
\le~sIl Jt clro IhlllWS, '111('1 dl'all lll l:! 
"hl' OCl'upl'ra t ut t i i ,.;uoi 1H>llsi"I"Ì. 
'he iu fonnl'i'ù tutta la ~lW op!'l'a, 

t' eh e-gti, fiu{' hi- \-j \'rit, spntil"ù ("f) ­

l'C:l te J)ell'Hlli lllo ('om e illl rilllf)I·,~., 

ilJljlla('ahil e: ill\':JIIO l)l·pdil'llprù. 1>111 · 
tnl! \iprà , sl!'ill<>r;j: lIil'llIl' l'iu,wirù li 

plllearE' il .,uo r;JllItllarÌl"u l', l'O!',.;(', il 
.. uo rllIWOrl'. Egli \,110] pel-~uadpI'(' 

il mondo. riformal'l' il <,o"tnlllp, sla­
bilil'''' le~j!i, e 1I01l O'::lIlt!O rivolgpn,i 
.i I)io, nj!li i nS('j!JtIl IIH'n t i ùi"iJli dovI' 

• 

{· .. !to 
~uo ,.:piril0. lui. figlio l' nepote dell,I 
Dea Hagione . si ia in nome di'Ila Ra­
giOIH' "t l',,,,a predil'atore lai('o, E' di­
\"il'lli' l'apostolo dI'ile dOli DE' pl'rdoti'. 

p('l'eh(> (> Orl1 di dirlo: :\'le"- udro 
lìumll" 1I0U l'l'n figlio 11'gittimo di 
AIl'ssalldro Dum8s padre, ma fia-lio· 
naturale. Sua madre, ('ome Alìonsi­
Ila Ple~si ". l'a stata ~ grisajtl.' . I I 
' 'l'('t'hio Dl1ma~ !'avl'\"a l'onosl'iuta in 
\llla modistl'ria di MOllhnartre. Fun 
;) '· \"I.'l1turl1. Ed era IInto lui. Del 1'1'-
40 in ('aiin DUl1Ia< si era abituati a 
tal gelll'rp di infortunio. 11 11011110, 

il primo All'ssantlro, il genera le l'hl' 
Jlade~iJlò alla ('ampagna d'Italia ('on 
.'\apoleoHi' - il qunli'. a ~i'ntir lui. 
E'l'n inyidio:io dI'ilI' "Ul' fortuul.' al 
punto .Ii dl'fraudarlo rl t'Il l' \-ilto­
l'il' - , i'ra figlio Il:ltUI'3!i' del mar­
eilesl.' Antouio Oa \- i~ dE' la Paillett>­
l'ii'. ~na lIladrl', Luisn Dumal". l'l',. 
una po\"era ;::('hi/),a nl''''r/l. li :"e<'01l­
du Ali's":lI1dro t'r:\ figlio Il'giHimo 
(\1'1 !Hil1lo, l' il terzo, ('ome ho IIptto. 
iiglio naturalE' del ''l' ·ondo. 

Claudio 8ertoll ('re.1€' ('hl' l ' illfluen­
za .Ielle llwdri "i:l ;;tata pri'polllll'­
r:1 1l1e 11l'i tre l)ullln - . Es, i furono ;;()­
p1'attutto figli delle loro ma,}ri ('hl' 
dett'J'lni·narouo II' v ariazio!li tll'l tipo 
familiare: In prima. l'afriC':lU:l . infll · 
~ e nel s;tng-Ul' dei Ouma;: Il' filllllmil 
del ;;uo ,.;ole. le altrI' ~Igil'ono ('01111' 
l'lelllenti di moderazionI' t' di perI.,· 
ZiOll.... Da ,1ue"(;I ' ,;p('(·il' di P":Ull.· 

fi.;io-psi"ologi('u, Bedoll trai' h .l'UIl· 
ehl "iolli' diI' il g elli'rall" DUlIla;; fu 
Ull gi'util\lomo. eOIl tutte II' ;;IHH:('O­
Ilterit> e It' g l":Jero,.itù <1i'1 tempo; il 
rotllCillzil' r e Dnma." fu la ('opin di Ull 
j.('1'1l t iluOlllO, ( ' 011 tu ttt' le il ppa rpllze 
rormali e II' ri "er,1' .;o"tanzia li di 
una JrI'Ili'r :1Zioue pi il ,,('a lt l'i t l) l' ili l" 

110 " l'rupolosa: i I l'Ollllll.,.jiogra fo U\l' 
1lI11": fu un horl!"hi' ''e. un pi('l'olo bor· 
ghe:,e {"Ùn più jngegno .. '" t'O : t un tatl~ 

tinello più di ~Ilore. 
Si Ila n'l t'hl' Iln triorno i I pieeol" 

llulIl<J " fn ~ol'prp "o dal padrt' Hle,,· 
t l't' lpgg-I'\'ll l'Emilio di RU\l.;s !'au. 

- Diayolo - tli ... s!' il lIad!" - ('n' · 
di illti'l'<' ''''lll!.' <tu ... 1 libl'o~ 

l..() ('r~do - l'i "': Jlose rj ... olut .. 

.\ It' ~':: :lIl\lr(). 

-- l'l'l' Bat·l·o. 01 i IIlltl i allol':' 11' tll" 

illlP I"l,=-,...:joni. 

EllliJj() II UH eor:H!t.!'io .... t). 

Da \'vt>ro ~ 
Ct·rlO. QU:llldo Ull JI".! '" ri.-iul:t 

<li dar.' il propriO 1l01lll' ... 
Et.helli' ~ 

- - Bi"oJ!'na jll'eutierlo. 
- A !I()ra t Il vuoi JlOI·(.ln' i I ili IO 

lu))ll f' ~ Ehhf~Il{". prtalldilo (-, nOli ... t .. _ tU' 

parli più. 
.\I (> '::"nn<ll'o a\"(,,':1 lJuatlonli<,i anni. 

.' .:;i ('hillll' Ù j)llllla~. Fu fl'li,·o'. i l ra · 
g:tZZO. Ula n()n ~ra kn('or.'l il! gTa~J.lI 

dI l'irI,'ttt'l'P "ui prohlemi 1'111' la ,ua 
11:1 ... :(. il;1 j ITt';!ol.J re dove\";) ... uU opurr? 

più lardi nll" ,Ila eo"t'it'ltz;1. A \"1'11 -

l'llUlli Ilullla- t'onohht' :'inria Ou· 
l;l() ...;:o:;. i ~. Ulla gri:-Ò(lotlp. ("Olllt:J. -iU:J 

Illatlr,', di"I'IIUI" (-orlig-i,, 'ta. Do...-., l'i· 
Ili"., .. la r",dtil .' (·olllill(·ia la rantn· 
, l,,' ( 'hi I., , a' .\le"~andl·o Jum<l" 
jll! dr,· i IIt('1'\' e Il Il (' lIell'a ,"Yl'nl Ilra ùl'l 
l'i,:d io ('Oli )\a ri:1 j)uple,,~i,,? COllie i l 
pndn' di _\ rlllando di'I f"lIlO"O l'O ' 
ltlllllZO, .\I .. ~"alldrl) J)umus )ladrI' 
~J \-t~\';1 1l1l:1 fi:,dja J{.o,gittiH1H ('h~ -.;j 

l'Ilialna"a ;'1:tri:1 e filli ill un ('onYl'll ­
lo di ":ll'llIelitallp : C'()llle Annallùo 
Jhl\;:d IÌ!'I rOlllanzo. :\I I'.~saIHln, 1)\1-

llW" fig-lio parti jll'l' l'.-\ frica ('ol 
J)iJtire . 

Tutti :..d i ~'Tittori dII' si ~OJlf) '1(' ­

('Ullltt i dc- Ila fal'{' ''Tld:) (·rl'uollo . ~Ullll 

" '!l'ula dI'ilo ste"~l) Duma,.. eh(' 'a 
rt'llltà ~i a rr .. "t i a lIIi'tà del !'fllIlallZO 
(. al >.:e(,ol!'l\) al lo dI'I dnHIlIlIa. p ehi' 
il · n,,,to "ia )llU';) ra ula"in. l'ti )ll'I" 
lllt'lt" di duhitarlle. PeJ'(·hi' .\II'~~all · 
dr .. /)UJl\'I'; pllI'!a il ri J.!li .. iII Arl'ie:! 
l' , .t' lo til'll" IH'r 'lIl allllfl~ {I;Al'ri,'" 
di aIIOl'" nOH l'I'" 

CINEMATOGRAfO 

" ia ahoo<. ... ·alu con la l.'OrtigiallH l' 
ahhia .mandato poi ;;egrl'tallll'ntt' 

dI'I denaro: 
('omuuque fu l'a more di l'J aria Hll­

p!essis a far (-l'le!>l''' Al e;;sanllro Ou­
mB s, :1 orienta!'i' il "uo t:1ll'uto e le 
";Ul' ill!!i', a imporgli un a missione. 
Chè tale ci appare la sua 0l)('ra ll't­
teraria tutta protRsa, ('on ~pa;;iJllall­

te volontà, a ùimost.ra r l' l'hi' II' dOIl­
Ile hanno il diritto di a marI' Hl di 
fuori E' al ,Ii sopra del matrimonio. 
l'hl' q Ul'l!o ('hl' n oi ehiamiHllIo , pri· 
mo errore ' può essere pl'rfet(anlPlI­
te riscattato. che i figli natur ali hall­
no pieno diritto di a ;;pirare alla ;; t l' ,.; . 
,.3 eonsidE'razione dei figli ll'gittimi. 

\-oi esaminate tutta l'opera tli Du­
!UH;;;, v':w(-orgete subito ('hl' si tratta 
di una , asta E' in egllosa variaziollt' 
sullo stl';;-O tema la eui modula zionf' 
originaria <;i trova nella Signora dfll­
I~ Camelie. L'alfart' CI,'meJl(,(>flll io 
rOID3>OZO autobiografico; Il Diana d(' 
Ly", o La Signora dal'e peri" . Paul 
Aubry tiE'ne lo ~tl';;s linguagj!"i ,Ii 
Armando a Yargherit:l; DI'mi, WII<I(' . 
è t.utta ulla lotta t ra dOI1lI(, t'h", "i 
donano l" nOli si ,'pullouo e ('hl' $0110 

uguallllt~ll tt' C'ol1t1 uuuafe dalll' UUE'."tt' 
per i's ';l'r",i ' ·I.' II.lutE' e dalll' ve lldut., 
l'l'I' l'''-~ i'r ,, i donati'; 1/ liglie. IIftl/lrl/'" 

GQha~Q B.ntiyoql' o ne .. La donna • mo· 
bile " (Scmgr<U-Folo Vcuelli) 

i, d.'lIa piiL JlIII':I llutohil)gr:lfia: /I 
paci,.,' "nnli!)" i- f)llllla" padre tra· 
~fi){Ur;1 to e g-i ud il':J to da "HO l'i).! I iu 
(l'. l'onf"":;i<J.lllolo n OllO!' dpl Vl'rll: .. 
ull .. ,.a tlevola f' a ffet tuusa l'he. ''l' tll" 
lu ~ 1' i l j)l'tll'golo mondo p:ll'igiIlU ufo 
f{)llattl~i al t;ymll""p la "l'l'II tipi 3d 
J1o\'f'mhr d.,! IlS.'i9 I\pll'illu"iolll' di di· 
\"('rtirsi Hlle "palio'! di'I ,'p('ehio ])u ­
lll:l~ . denullzill un IInhilf' ,> orgoglio­
~o euori' di riglio): L'ami('() d .-Ife 
dO/1I11' - il " uo c:1\>ol;1\'oro - io un 
UOIlJO ehI' ha avuto la gio...-iuezza di 
ArUHtJl<lo I) 11\-a l tli Paolo .\n l)1':;-. 
~'(> alllmalato d'RllJorl', l' orn, eOll\':\­
If'~(,.('llt(', - SOli parolt' di TheOI)hile 
(Jauti(>r -- si attarda ('on l'olllpial'i ­
III('nto a ~tudiarl' il tIlondo, lf' dou· 
lll' .;pl'l·i1.dm(>I\ (t', 1)1'1' l'Ollo;::el're le 
,lIlime {, l'olHOlarl1' i' al ('aso 1lJ'restH­
re quelli' fragili ('reaturi' sul NJlII-
1I1 iliO dpl ridi('olo o ~ul ''l'nti(>ro dE'I 
IllU!I': LI' idee di Jl/udoma Allbra!/ 
('I)~titlli"collo 1111 ri'IS":llulo .. 011 bi-
11111(·io dI'ilI' idpe l' dI'i propo-;iti tlE'l ­
l'aulol'l' , ('Ili :ii atrg'iulI~t'mJlno tli )loi, 
" E'llI jlrl.' ('Oli intE'nti Illondistic-i. La 
IIlrJfll;e di ('/olldi'i. Fratl(·jlloll, ('('ee· 
t,r,L Ti':llro iJ tp-;i, tp,dl'o "\l(·iall'. 
11'al l'O .. . morale, dovuto li IIll dl'l1l1l­
llIa Iwr.; ;1:11" illt illlllllll'lItt' \·i~ .<ulfl, 

h;1I1;tulia di lutta UIW "ilrl diI' ha 
llil ..: uo SPu,o tÒ 1111 S1l0 pH1f"tieo. S PUI -

• • VVISO al e 

p!'i' l'ol)era delluu~ia l'uo1ll0, lIIa ili 
lIt'Ssuno eomE' iu A Il'ssaIlllro DUIJl:l" 
la I)rppolenza dell'uomo ~ I.'osì p,i­
dente (' d l'tel'm iuan te, !4o~t!lIlza t' 
forma ... ouo espressio:ll.' ."ehiett'l l' 
genuirlcl t/l'llu ;;ua natura ol'gogliosa 
e passionale. Orgogli 0:- I.' oife~a: 
passionale i' allll1Jalatu. l'e l'l'h 1:'>, tr;;, 
l·alti·o. i medici a Vt',lI no Il,vl'rtito 
_-\ le"';;:llllÌro Dllllla" di gu;}nlar"i dal­
l'umorI' . ('hl' , p;;si'llIlo .,gli 1111 \'olut­
tuo"O. :l\'I't'bbi' potuto ;:eriaml'nll' 
soifri1'l'. 

C'hl' delizio;;o amantI' d,,\··es."t'l·p 
,tato! - ,,('ri .;;;1' di lui uua dOllnll 
di ,.;pirito. Que"to ;;o"'piro vihranti' 
<Ii ùi';: id.'ri lilJidillO" i ci "piega 1'1'1'­
,'hl' !lfaria Duple isi;:: si l'l'a i n Il:l iliO' 

ratu <Ii ;\ le""anùro })UllW":. Il qua­
le, ,lifnUi, J)t'r H\'pr d:tto rl'tta :11 
l'a Il} ort'. fu <lUI' volt.' . ;;ulla ,:oglia 
tll'! lllllni('omio. Domjl' qUl'Ilo' -;ue 
tllnliH' impr<'èHZioni t'ontro la ... en­
"ualità. e l'appariziouE' nel suu ft'a ' 
tro di l'l'J'~onn<rgi ('OIn.. 'i'i'11rina . la 
.luche"sIJ <Ii 1 t'rn'mondi', mistrl's" 
<. larks())\. .-\ trent:J.('inllue alllli 
A If's,;andro Humus dOYi'ttE' ~('egl ieri': 
() il lavoro o l'alllorl.'. E -;('<.'1 ;;1' il la · 
voro. j,'orjrug-lio ,' inse 111 pa.-,.;ioul': 
,'0111' l' ~,.crl' piÌl forte deUn !':ua n:1 -
tunl. e l'i riu"eì: "offri tutta In "il;! 
!! ''l'PP'' dominare la slln . .;ofietI'J\z:.l. 
IlllpO.' p ai franee.;i uu tl'atro l'h .. 
e,.;" i 1I0n sE'nti\'llllO. pel'dli> ~piritu:.ll · 

tllpntp alltiiraul'e."I': i '-rnIH'e ;; i pl'1'­
l' ; " 1l(}:J lo hanno III n i amllto, allehl' 
" i' -- I.' 11t' .,0110 j!'loriati. E' di ii'ri lo 
~t upore di .... olplte. l'hl'. a propo"i to 
di un:l l'iprl'-;Jl de La <10m' allx 1'(/­

I/lplias. ha ~ ('rittu: Qup"t 'opera inu­
tilizzal il" appartil'lIe ormai il 
huon ,.. l'n,,o lu e,.;ige - alla illg-lorio· 
'" a " ppoltura di un ('[J ""l'tlo -- u ('ui lUI 
ri-;j)pttahill' ll)' nia('o ahbia ~ ('ritt(): 

lidj/,· UQIII. d(' iicc1l" )/l' jJol/l'<lIIl 
.' ·l'/"/' ir ci ri('lI. ('omi' ;;pii'g-are la ))1'1" 

. Iilel.iollp di N'l'li n! ori. e nOll Il,, i 
lllilll'ri, per ')Ut'"lo dramma ehe n II I 
l'apr)re ':l'nta Ilellill l'H') il ('l),.;tUllIi' tll 
1II1'I'PO{'''! Pl'n·l!(- <tul'l ruolo hinn · 
t'O ' . tludla II\OI·tt' }Jh,-a.<. Il'<'' h",lIi ,, · 
:--illlO ,a~:n!l· tli\·o) telltèl :lIH:or:t 1t'J' (lner ­
Jrio' "i ,· .. rt" at I rki ehe fu l'pI/hl'l'o l!l," 
.!!Ii c) ti c:i n lt:>Jl t:l r :o' i ('O ~l ll.o tih~).rtlÌ tl 14.-' 
t°l"lllh>z.zt" dj illl:d<-hr- rllolo rt-.ali ... t :t ,'" 
11\(H)P:"JlU ~ . 

La \"t'l'iiit ;, t·I,,' I.' iol('" 1"'1' Il' quali 
_' i' l>attlll'l ilI! Ila' "no d i\" '11 III .. 
talll.l I",unli " "OIT"llli (·')lJI.' lo, 
d,'finì il !llhlr" .\ II"·I·lo l'l"'ehi 
","he (l'"Iuni IIU!) oif'nHhJ Ul· ... .... UJl iUJp'­

I·t-' ...... ~~ :illtltl'110 Jltl'1 lltOJd .... "{)1llt.a IU'"UJlt) 

aUlIllHziatp t" ;o.:t):-.t fi'tHlh_~_ ~\HI di\·~l1L) 

l .. 1 Ilog-Ìl i l·tllll li Il i. La ,"!I""rtl dnll" 
I '(11'1/ li •. ('hl' ill,'''I - ,' tt'i fllllllilli .t,I 
la "en';\J'a ... l,hl' do\,pil .. ,,!t('II,It't·, 
In t·:"Jula ,li HlI lllilli ~ tr., jllInl:I"o 
Iwr OltpUt'l' via lì"o'\, ~u i p.II,·,) -l"'· 
ulei p:.JI-i!!'iui. I.: o:!.l!i ~1lt:'tt;H .. ol() di 
\I\;IttiJl:lt:1 dOllll'uielllp J1Pr l'i IiI' ,li 
faulig:lìa. Le id t' . i 1'0'lullIi. la iliO· 
rnll' ('amoiano. Rill\;lll(' l':ll' (l'. E - ili · 
l'arie di A Il's--allrlro f)ullla,:, It' paro 
Il' più ~iu~lt> "OliO "lat " !ldtl' d:J du.' 
dei lIu"tri c-rili('i più in(pjJiUl'nti: 
Fpl'ùillnnt!n ?farti ni e Edoardo ~l'ar· 

fog-lio, 
Il primo, ellt' n propo"ito di P,.nl/ -

611011 ha ~eritto un ':J~g-io dt'!(Ill) di 
Jllemoria. rimj>l'o\'t'ra al J)UIII:!" quel ­
la sua l'pr"ouali' prt'"enza t' \)11<'11:1 

l'olltinua i' IW ryi .. a('(' illlru"iolle del 
.;uo io ' lIell" io tl('i ~ llUi jll'l' ';,) ­
T!:Jg-gi. Ll) ";U:l filo"o!'ia (a - orridl'­
re e il suo tlwtodo .ji ... ll'lIl!U<' I.> n!· 
gioni dl'll'aJ'le e i ' ritl'ri l"li (}u.t!i 
puù 1.''' ~I'I"t' ~i liti i(,:Jt o i I 1:1\'01'0 <!t-]. 
l'al'tista ' . AltltJli,a la ('o,..lruzion.' " 
il \·ul'aholo. 11 ".'(' :JlJn. In s (':Jrfo.!dio. 
non l'il'~(,1' :1 rU'I'sllat!pr,i ('h,' il Ou 
ma., ,J I hi'l polpllz<l <I i ('n':Jziolll' 
drallunatiea. ('o",i ('01111' 11:1 ahili1ù 
g-randl' di ,·hial'l'hj('l·ollt'. Eg-li ha iII' 
tl'''o. Rila lIt;1nil'rH ~<)('r;Jti('" , e!tp l'l'I . 
fi, ' at'ÌJt dI'II" 1)I'!'~u:l"inllp l' di'li" l'a) · 
I I·"" .. ut .. z.illlt(· prt)t'l'd .. l'PI' ...-ia ... illo· 
:,.ri ... ti(4;1. di","PtUJc.tllfio 4Inll'uni\' t:'J~ "; :lle 

• O,., " a Ild'Ir(' iu .\ l'l'il'" 
...:igu i fi(·JI Y.I :-:,-"g-rp­
J!U Z°;..;j da l H10)l'!o). 

E\'idl'lItl'lIJ('lIl{' p .. r 
_olt""I' lo li un /.~-ra · 

VI' IH'I·i<-olo. l'~ 111' 1' ­
,,·Jlt°.. nOJl flt~ \· · l.l,....;pr 

,.1' l'O ..Il l' .\ h'S>'llll ' 
dI'O DUlll;l'; IUlIln'. 
POtlt(, i l IwdJ'{' d i 

Non avete la collezione complet. di ti Film. quotidiano u:scito in 
occasione della Mostra cinematografica di Venezia I Inviate L S 
(anche in francobolli) alla Soc. An. Dies - Piazza ~. Pan.aleo, ) -
Roma - e vi saranno spediti i t8 numeri direttamente al vostro 

al parti('olal'I', dul 
l',tn'h lipu ;dl'indi 
\"iduo .-illj!'ulal'l'. lIta 

1)/'1' via indulfì'·;I. 
l'i":lIl"lIdo dalI' "~:J . 
11\/' d,>i l'1t'. i o Il l' Il., 
IHA r~OIH' , jJlgole H 1Jl! 
n'ritù " altipo llui ­
\ ·pr"':J If~; lua 11011 h:t 
';ljlllt., I !"(l\'~JI' l';!)! 
111 il':t zioll " ,f 1':111l1Jl:t · 

I il'a di '111,'''1:1 l'or 
IIIU!:t ll)!!ir-:t . 

domicilio. 

.\l·JIl11Udo 1/11" ,11 . 
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B, :1 propo;;ito di D emi/llo)Jde, ~ri. 
. ve; X PS';UIl mO/ldo J1ppare ullt 
Sl'cnn ; sulla ;;cena c'i> l ' olita Celll. 
miJJa di Ali'ssandro Dumao che hl 
nfia,;pi-nato ulla geuE'r/lzioue ene'lr. 
fa 'iciuerà fol'SE' Il Ul'lle un'altra, poi 
t'adnì iUl'rte E' insenSibile; J)OielJi> 
lIOII i> una donna , l:'> un frammento 
di materia ol'ganica sqoa ta di 
un:J pila di BUll'iE'll. Dopo di ehe io 
non riuwttl' rò in pampo la Y~il 
l' ozio;:a questioIll', SI' la forza draD\. 
matil':t pri'yalente oggi -ia rompiti. 
bili' "oi e riteri nni \"l'rsnlì eli e\t>fli 
dl'lrar! ... .:\' on la rimeUprò in eftDl(lil 

I>t'l'{'l!':' mi pare (' hE' dall'esam~ <!tI 
Di ii/Ìl/IO//(I< risultino l' \'identi ed il. 
negahili l!uE'sli duE' fatt i: che il D., 
ma ~ Ilon ha saputo rappreseulaN 
.1uE'lla ela.·;:e di pl'l',;one ehI' i Il 
l~one\"a di rllppreSi'ntare; ehI' UOb k 
~apuio cogliere la nota ''l'ra ed ti. 
fil'uei' di qUE'lla parte di ,ita .. be ' 
prO\Wlle " a .Ii rH'lre "ui PIII Di 
Il DUllIas in un suo prealllbolo a aq 
t ra.luziont' frul1(,t' ''E' .Jel Fall IlllOitn 
!li non :n-er illt -o i I ('on(';>lIo dl'Ul. 
Illati('o dI'l Goethe. Etl ora quelli $ 
mi rilllaeeiallo il De",i'H-OMI' 
p,.;gi e(lIltenti! E pare a loro dlf il 
" .... e",; i qualche ragione di rin 
('hl' dopo G{)('t hl' il dr mro ia filli 
in Europ ! Finito. intendiam()('i, rll­
t'hi- non pre\'alga un ('on etto più . 
lIO. B il i'Olle~tto ehI' do,reb~ Il 
v:tli'I't'i> appunto ill'{)utrario di ,1Ifi. 
lo eh.. ora tlOlll ina . Il criterio .i. 
\','r ... alt' di'll'arte IlUOY3 dovreb~ 

"ere rnfori ;;mo aristoteli{.'o a 
" attuato dal l.()(>the. chè r~lIe. 
za lIt'l1'a rtt' si raggiunga .- lo 
la liher<lzioJ\i' di'gli affetti. Guarda· 
t.': dal II"crfllf'r all'Herm "" 
Dorai 11 ('Il . da l G Ol'I z t'on B",litlliJ· 
fli'1I aì!' I jigeu ia ehe paraoola i h­
l t'ra;:ione e .ti a ~eèll- i()Jle! Qui .. 
t'Ì do\'remlllo ;::p('('ehi l'I'; poiebè 11ft­
,to o tardi. quando un neelto pl' 
, an() e più alto ùi'lr3rte drammatitt 
IHI'\':llga. il teatro moderno f 
l'i',tprà tagliato fuori da lla ,ja ... 

- h 'a proet'dl'nll' .Ia E' 'ltilo e da !.n. 
- of;tn(' lll'infinito_ Mn ehi l>UÒ If-

- j~tt'ri' •. tll,' t ntszioni di ulla rt/tIf' 
('fllil i' di lilla le<i. t) ai t'ou to iJllftlI 
fUl'io , i " li ,idino, i di ulla . 111 

Bo'rllha r>ll: . 
1',1 nJ!,' -.<ll·\'t)";Jllt .. t' .... lUp.... ltuh. 

.\Ill'h.· il li n'h,or i, oppro ~ol_ 
).!l'afil':I, 111;1 'lu:JII' 'iiffer n%ll In a 
11"",/1." .II (;".'tht· .. Lo ,'i "UfO'" 
I,' ('0 III, li,· Il i DUlllh,! Il giu\'.1I' 
ti" .. thl.' "i -,,' l'fi\,\'entur di LeItt 
HlI t'L :\Ia t'gol i l'I', 1111 uomo - 1]0 ti 

1,01 I l' . ..fil' i, la fida IlZ, ta del '00.' 
luieu K.' , lllet', lllE'ttR ~otto il ('u '. 
llli pUJ!IW II' prezlO:'lO per ,ede!? 
)!'li )'i.' , ea ,I i , /fonùari' qualflJt tfI­

lillll'tro ,li <lUl'l! l Ulll nel 'vo" 
, ('Ilio petto. XOIl l'i rie' ,e opta per 
la \·i ta. E quall.I.1 lo ,tl" KHtMr 
~Ii ;JIlJlullzin ('he un miro, tlf'rto Jt. 
l'u --:II'-IIl. ,'" :"ui('ida lo I)er amo!?' 
Lott.,. ( ; ,wlhp l'i , pon,Jl' : . IOOllaftr· 
ht,ll,'rill ~illlill' nOli l'.n· rei ('ODI"'­

S,l . E .... ~riy(' il lI'erfht'f., iJldil 
l[u.' lIa e!J(' dOli F ... lOlll'!]n dE'noi para 
1)llb di a "l.'t'll " ioue (' di lilJeruiOlf, 

La ,'iqll ) o (lall .. Cil /)Jelie riOllIt 
,!ullque un faft :l'utimeutalt. rf­
-I))" .. ~"iollp rOIDauti('8 Ili DI! OOlllO Iii 
laleuto fi"il'lIlllente e moralmente !I . 
r'.IO. La ~ua popolarità Ilon P don: 
t:l 1Il> "Il ' 'Htl' Il.. alla morale,';; 
jra l'altro, In lu('i' .Ii Dio Don brilli 
'u . fa l'i;] J)ujlles"i ,.. ('OmE' Rolla )114. 
d:1lell:. ('h,' la ('ortigi:JIlIl , dalI<' r ... 
.. t !',' di l'a ~a. \,i'<lp\,11 1'1Iffigul'llta ~ 
t'1·lIUt.):!" dt'lln .. hie·;[ ollloniml ... 
IliaZl:l <)1ll{)llimfi: la -ua popoIariIi 
t!{ori , ':1 da C)u'l ('urio-o I>I!Dti ..... 
ehl' ogll i t:llllO eollcerle lfUGlllO H 
I1h"() l' il pi'le.,r~ di e~4'r piel_ La 
~()('il't3 ~ i ~i'Jltl {·oll)e·.oll' e piJJlt. 
Oh, un attimo solo. tant.O 1l4'rtbt ' 
.. a pjJi;! ('hi' ha pianto ... 

I,; ~jli'riall\o (,hp a Il ;rullll ~ 
lIo,t l'P alt l'i('i n'nga piil jn Ilttll" j 
l'il()J'lar.~ ~ull:l '(,E'Jlfl 'IUi'~ t'optra" 
mai '·",'chi .. I.' ,,;('inl'a tll e illutil<'P" 
il !!u~lo di (Iuei . eolttorl' illlenti fI· 
rio'li " lihidi,w,i ' lllln ,o rah 11ft 
1111111'>11 • dI(' h:1II110 rIdio In dfldil 
di ;o !t'Il Il" g-t'lIl'fllzinlli, l' (,hp oJ!J!i.P­
"a iOllo ... tll('(·I1. "o li l' llInuiprati f 

d,i. 
( 'i 1'1111 ;/11" b lJlu~il'a di Glu ppi 

\','nI L Qu,'II:!. ... Ì, ;, iUlIllOrfulp. 

S .. uU fItIa\'arJ" 
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QuAndo il <:Ìm·lrta ;t\T:'! il ,.uo ( .••. 
sar Cantù. quantlo " ",,0 avrà Ulia 

,tori a Ili tUolti \·O IUll li. lilla '-lor i'J 
;ltll~ (IUale ii Ila . ..;a g~io dal Illuto al 
,.,onOro e il r>a"""'Hg~io dal "olloro a[ 
~olore "aralillO t1e"erittr t'" eOlll lllel ' ­
tati rome revo aulico. l' eyo Illed!.1 
e l'e\'() f1l<JUenIO ,,<lHO de,..l'l'itti l' 

IIlmental i H('lIa ..:f(JI·ia ,reI llIon .lo. 
;,llorll. 01' . OliO "ieuru. un "" (II tol" 
",rà d dicato il i n 1m di [), Hoher! i . 

Il eOlllandaute De Hoflerti '- i.. lI.t 
tÌlIO di regi"ta "oli ta r:io l" 111 i "teri <)­
. E4:H t' il Leg;' .. !" eh., l't! i .-illli 
. nza attori .. · ialthJ in a H u!'I1 i Il,> 

mpletalOt>ntt> llUOVO. d'H'l' la ll'e­
lIi~ e la vE'rilà ,. i luti"l"llno i II lIl1;. 
;- :nt;t eOt tp l....:rziO!HlI

• C onditi Y(·I·i . 

cl! vi ono Iwr eO:ltu lorù " ,'117.:1. " ,,­
[)ere. fii e':-o...~~ p tr~ouag;! i ~inelllLl ­

tocrafi i. "ono ~orì>r _ i ,Ial l'ohl'iet­
tiv e "o1l0 l)(Jllati "ul[o .- l'herm '. 
Essi sono tr311llltati in p rnt(l!!" ',ni"t i 
ti'un vieeud.a ol l': 1fI m ,H i<'a l' q ti:, Il· 
\1 ne ac(-or~u <o ,- tro[.[>', tardi. 
la loro parte i.> 1:111.<.1. b pdlil'ula 
e taml}at:J. Ht>v!' ~"'!'<"re ,,, II per ~ i il 

i. i.IlUetotlo J) I:oh-rti ,,_ -'la al 
I 1'1, dir te. la \' i -l'Ilda i.' ' -l'Hl. (' l'i­
pre..a do! il < 

ila di 
una (1 nzÌofh.... fI~"'· 

illRO r it· . tutti piau~ono. ri!lfH!'. 

o- s-oJi ialerpnt. t.mmiail. cl: "DOli 

m.-..i " (Sc:aI.ra-F'olo p...,.) 

!u!tau reahuel t~_ :,U pt"!" :.:-iù . ~ CO - i. 

E qu la è la formula ,ll·I "u<: ,(, ,,_- 0 

di De Roberti ' . ugbta dle fa a 1110' -

110 Il ti: attori. arti,;la l"he ia a me­
ti tI!'l\'arti(i('h. E' che " i ,. erY~ tlel -
1'3 ua, I l.cielo e tfeIrllmanità l"0,, 1 
eorne gli tHI;,~no dinnanzi ag-li 0'­

wi - nu truechi. _\.I fa Tali l' l,. 
d. {>rova di qUI · ta "ua l'r(l,f i-

iosa pn itiL. 
Ch cosa ' ign i Cica no le ]l;] l'n! e 

AlIa e Tan! E' un segua le in li';) 

tra i marinai. "ono due letlen' del­
l'alfabeto grero ebe "t>n-ouo per nll­
IlID.rìa.re l'arrondnUlento ,l'una na v(' 

I iea.. Le du lettere. noti ".,; illle a i 
nlari ai, diventeranuo or noti". ime 
In e Ile folle horgb. ~i 'ui erauo 

npl tarnente s('()(lo!'eiute. a II e f oH.: 
a ntireranuo. ernozior ate, tjUtè' -

st& CiII . ila vita dei Ilo ' tri 'Olll-
rgibilisti. qUE'SlO film di gloria .. 

di vitt ri. che tit'ne SO"fH,_-O i I pu h­
h!ieo li tut, Itali a . ~no" ib C",.'l 
I - ritte le impre;: d'uu "Ololllergi · 
bile, in~ieute nd alcuni epi "odi <',,­
l,it.ti al suo equipaggio io terr~l 
fel'lUa.. !.·int1'E'<.'eio ... mbra t<'flue. l];l 

I·i . rr~rra e ei • ('(·(T. .. tn, ('ome il Ilntl<' 
Ildb corda getfa(a dull,1 toltl;l "h l 

lilla. lICJ .J("'IIl.' llillll"!! . It.i1 }h n : tti· H hd 

lratlo la ,or_ t'Ila :"1 (l"<I:"Ifnr tH;, Ilt :frll' 

e ( ° 1 ~Jottlllra. llilpla ... -anillo. -Ill'\.! rh:t. 
.:'\011 {lO;";";h flirto polTOlt) dI t ' !O~IU ;.~j: 

;tU((~h(l('l Hl.lu-iall. ... o{luflI(·I~fJI. !!l'iI ­

tlUall -..; I la!"lrUll. ('UIUro "OtiO,', fll!"I(' 

:Igli a:.--.tr[ 01 t. rfl(,t' ll l ~L f' ... ....... ,. ~tO!1t.·-

tLtht: 1"0. 1:: netnnlt..-I10 pu .... .... ) I.Ufian' 11 

llt31 t'. t l 1\lL.lialllllh: . I l ' l'IU ;!IHflth ... 

Lltt:r prt-'ll- di (lUlo_,ta lUolll(- • .itH _ Da 
OLnCli~ <J f.)~g-l. l <':OJUpltlìt"uli rl\.oll! 

~(}lL hu !te:--...: t lIa \- ()~.:diH di ' ll"alHria­

e 4, di di.Il"'4' :lt:·ll'oc4ehio, Ji aTuIilr~ eo(..:_4-

tru cOI"r .. nU .... .lla ill quc~ti g'10rlli rui 
a~( 4 (}!-!!,f) l.·ne l{UHtllU y;r4Ic) . ...: <..·rn.-Plld,) 

IllFlt~ l;d\"dt;, udd(, ...;.,:;, (, ;:11 ~.llri tU1 PII 

di ll1atufl1ol'~_ l-Ila it!lU-i(-t;' ltll eta 
~l:!"i o '.:ht= ..:ouo un ,"h .. -ntc:rtlO pcri('p-· 
I,J- O ,- <:"fH: .iiUondu intorno uri \' ,'­
IL'1l0 ùoke. al.l't (. '[lWlldo ho ['aria 
fli dire' le l:O :-- t.° prù g"Plltiti. Vogtl.o 
vedt!re {:lL~ t"o"'la 1.l11 t 'api te! iJ. ora :"t \''' 

.... ·prilUenJ i ...... llliH :-- ll ('e'rH Opi1l10J1t " 

" li Orizzonk di , UII;.!U'· . 
~\ ul"ht' la storw ,il '[llt~,. to rillll " i 

... vulg1! nella l'i, oluziollp h(Jt :-: (:e\'l c~, _ 

l'vlUe I:.:. - t'Jlta di _'oi \"i\-i . Qual· 
<:u nu [tGf. rehlh~ !;;.'u!--a l'e il U IL X oi 
yivi di ,LeOIl :1 I.'la ""e_ I::hheul', lIIi~ 
Il aUe ..: rh .. '-r,-o :- ~ Iettr~l:i. lIon e ., tlO . ~ 

tli ·hiarar ... l'lIe \(ue" IU hiz.zoule IÌl 
:-dH"-"'lH.· . pOpOl:Jl'P' ~ l11t.·lotÌrultlruali -(J 
.}tu :dO \"0 le t .... ha "Iti ,,, im.: qnaliìa 
:-:pett3Lo ,b, ri. E un ;.r rau bt:'l !'ilJ1L rH -­
ilItio. c.:UlllUH)\" I~ute-o i tlL'Uertalltt!'o H:. 
ìh:·r :--ouaggi Inagnili<:; lUt'U t t! t"OlJ..tlot­
li, h.u "igol:o,;t! ... ti juo!oiiabili ilùl.ua­
d["atur~. ~e r! ~ u~(:ita::--::..~ un gl~aHd .. • 

rultlaUZl~l'e d{~l llu~tro (} d~{raltrHi 

t~lln\:'t.:uto. ~gll P(.tl'l.'hlh " t"tlIrtatll'S(ttlo 

lu f~.I[ ' . l' t' l" t".":(·Hlp i o o d . quadro I : ' " 
dt!portat i elJ\! i' '-I r-lc..llu ... ui i,;:t re(Ju L ,9 glio L-ont··udt"re. _- igltori t!lil.-i_ eh .. : 
i lL-gi ... ti (:{)ltl ..... J!ig-IJt!lll ... OIlO prl·ziu .... !. 
t: Uli gicJru . ' è' avrù tltUlpO. vi . ..;pi(#· 
~h~rù perehè io JH·t.'fl'l'i :--<: ,H U1l rt..l~ i . ...: t,: 
c:-U!Jl' t;cnrtJl:o Highplli a Ull r"'~i "': ', ; t 

t'OlIll' 11< l'io :0-:01"" i. 
il fi[llt t:: tr<ltto lh.! r'}luall'~O {"ell­

z" Dio _. Lui" Feritla. dle la la par­
I, · Ili Daria. ;. ,utla natul·;1. (·nld"lli!. 
o -- l -" iùul', Usvaldo \' ah'IL!i ~ il .- illl­
- Ir} e<lflllilldi clltt~ _\lio!'<ei, : (;Ii altri 
,.t ori, \-a[eutin" L,nt ": <'. ftult· 
"'lIlb.:.. EI"i l'" 'Sell'''"'' C l'iet rr1 

:.; ·lIart)} i. ,:-..(l!lO tuttt I,r:iyi .. t ':"~ p\.'r ... :­
Ef) _\.J I ~ 1 .. 0 Cap< .... c.:i. ~1 ht' l teth.l:I["O "' ( 

. fr Ult t~rllpu. 

L" datllill<' [riyole ... h .. toruano dal, 
I. '\JIlf.lg'g'i: tura putr~lIno O.";:-- ll["'·: re~ 

"·e.lt.'lluo (;io<:o Il ... rieolo,,o . dll' Eba 
-'ledirli "i è lCllta trOPJlO llIagra, lo 
(:ontrilUO iuyet't:' a dire <:he que~{a 
nonna di tt'atro ha portato nel t."IU~-
1l 3. UTla :;:ar311z:a e un ul: ~l ero diit'i ­
.-:lIltent~ tÌt.'{IIlibiH. ~la liio(:o p~ri­

("O h .h U !tt li è ti (Hlu di El!'>;,.l :l[er­
liui. ;-;0110 <:ù,.,e l'Il ... <:<I;.itallo. 1::' ii 
IUlll di Eli..,,, t' ,'gart i. Ha I.'o . .;t e: Ulla 

pat"tl' tIlulto più eorl:.t u\a tutti ~ :'o t.",)­

llO dal ein<' lfl3 riel'rolaauo "opr:durto 
lL-i . :\" ella ,;eena doye l'i y '13 il ~U (t 

misra!to. Elha t'l'galli. eon Ull ,,0[0 

l'O[llò d'" la. ria l't'L'l'ma la ,.ua p ... rso· 
Iratità .H attI·ie ... . Jl film ath·ri ,."e fi­
"i('amen[t' t> "l'iritualllleute a J.:i i!l 

lfl:tnicra (·o,;i inquietante da 1IOll 
!'< (,ulhr"l'~ Ul! film [Il, da la/' pen­
"a t'(> a un brJ.ttH Joloro"o e \'l'ro- del 
[,a."..:alo di (I.ue,.l a ._traoldin:tria e 
IltohUe CI"çalùra. a Ull augolo del ~Uf) 
P ,.,.!'< ,no_ linnanzi al quale Il l.'ri ",0 -

lH'Ulllucl urali t:i :thh:ano me~"i ,l' 
irouttè'. L<l regìa di :'\uIlZio lI;:t!a:;olll­
iU .. " Iayora t!'gregialuent ~ ~ul ca ...;Q d~l­
la ,., igllol'a BO:IUY. Pue .. Hori di 
~r:lu.r" "'llic;]da " ono ,;[ centro de! 
d ranuua : n ìre,ldo, ,; il!lwrile l' J,eil­
,,(ero-o RC'na IO Cial,'ute t> X erio n"r· 
rtardi . ilo ,k(inito un g-i l'no 'I.(I,:"l'­

rner:lvi;rIio:-::c ti rti :; ta · inenli.J togra li­
co. l"he i.: in eOlltillua n";l'e-:a. ii Julc,; 
B rl'Y ita l iano. :\"Ofl hl} ror.-" CdIto 

l) AlDed_ Nauari Ile - L" &eU .. add ormentata - (CiDes-ED'c loto Braqaqlia) - 2) Do­
n. D_ti ia tIZI« beIkr ia.q~ di - Carmelo: - ( No:o:ìoD.elle""", loto Giieme) -
3) C'. uao:, ~_ «m .. rieana e<mtro Greta Ga.rbo colpe_le di DO~ si=pati=are 
per l. d.moplutocran.. cmo .. ieri e.ca UDa qrcm.d. d;~ e oqqi _ dkoD.o i giomedi CID1e­
rieesi • .. i_ dec:«!el>l<Cl:. • io ... questo ..... ultimo Iilm. - La d_ dai due TOlti - sarà 

boIcotterto. Nea e'è da .... n:rr:gliars .... : ..,00 j ... ltafac:c:ia d'oltreocecmo ... 

IMPORTANTE RIUNIONE PRESIEDUTA DAL MINISTRO PAVOLINI 

IL "PUNTO"SfL COLORE 
il 25 ~ellembre il Ministro P3volini h3 nunilo, nell3 s31etta d, proiez ione clsl 

Ministero dell3 Cu ltu'3 Popol3re, gli !iudiosi e i tecni c i che si occup3no :le il 3 
nS3!izzaz:ione d i ur. s,slerr03 ;;3 Ii=.no pzr il c inema a colori. ,A.1I3 riun ione aS>l­
~Iev:mo 3nche :'!leuni esponen!; de i: 3 prodUZIone cinem310gr31ic3 p3rticoliH­
:r.En le inieress3ti al problema. 

11 Min is!ro h=. detto brevemente deH3 diffus,one iino 3d oggI r3gg :uO'o:; 
dalla produzione a colori, ~peci3lmenfe presso ,'indmltia .'imene3n!! che c ' 
:n!eressa com<: d ir;:iI.:: concorrente. e ha laifo il « punto" ';U 1l3 sifu3zione 
e~1l0pe3 rigu3rdo 3 quesf3 p.'ut i::olare form3 di produz:one :: inematogr3fic3. 
i-h poi p3r1ai::. il prot. Anlonio Carrell i. Pres:::!et,le dell3 comm issione m :nì­
!ieri3le per lo stud,o del colors einerr03togr3Iico , che h3 rifer ito su[[a ~ ifua­
zione tecnic3 mettendo in evidenza g li sforzi falfi ed i risuli<lli r3ggiunl i 02 

iecn ici e !Iuò'osi i!al i3ni, '11.Jsltando i sistemi in esperimento che dànn::. mJg­
giore atlid3mento di un::. cerid riuscila. Son::. poi ~!3ft proielbii 3lcuni br3ni 
!perimeni3li <I colon re31izz3ti d3 coloro che 3t1end::.no 311a !olm:ione del pro­
bllòn" .. Al::uni de i risulbti raggiunti iesfimoniano dellJ bontà :lei metodi e 
ccn fermano che il p,ob

'
em3 è in V ;3 di soluzione. 

La riunione si è conclusa confermando 13 ne::essilà per 1' 1l3i:3 di inizi 3re 
13 produzione ~inemafogr3fic.3 a colOri, per ora con i ~is!emi di p iù agevo!e 
<:fluazione in attes~ della "dozione di un ,:;st6m3 n3z;on3le di cui sembra 
orm:.! cert~ 13 re.3lizznione. 

S 01l c" bi,' flUItQ tli .~ (JIt(}'illnlre la 
ilfl~or[{I/'~'l di «(U,·.,fll r;lIlIione. R~(J ­

li"tiea1tlt'l,f,. COli d,d.,iol/' pranlc. { 
rupida, il .1111Ii., {ro Il, fla Cultura Po­
l,nfurt H olldo (I l/Urlfl) are·ca 
In nHlrl/(Il ~ lato Il( i r,,("{,rtfc "'lppurfo 
d; ('llfl'città - il/t, /lchl/do /are ii 

pU1/iv ' .,al '" oi.J!O/H1 del (''}lon·. 
iII /loTia, h(l. r:1wiff) i priT'f(·jpali 
_ '~I'OI,tll!. 1«:TlÌt'i i" lu/i ., Fiei iII grudo 
di ('(J/lI, ;bl/ire- ({Ila .,()II{~io/lc del lHO­

blona t' ha ad e, .,i itll{K1rfito le Il .' ­

c. sI/ri,· .lirdli,..·. E' t;(·cllwluru . f]fl­

!li . fl1l1 ' delli' (W liòplI:-ifltl i slIi < si­
.. .Jl71li lo li .... 11; ,~I"o('ediìllt nli I(·(,,-'l;("i.~ 

citj C'he iiufJ(}l'f t l è rll!l!jitt"!Jcr( In 

man, cd ,'.' .'" ., ,,rei raf!.'Illlllfa. OrI!! i 
ciII' il ci".·/IIIII"!1'·(/!(J ifalilO/o iII lJ;a,'-

CI) e I/cro "a prl'ciga -iollc (; (JOlfa, 
'OUl !U'cc.'-"ifaj III! dilf/( '(rll'o la [Jrt)­

!ir;(/ llficifl/:a h lJrapr;' fJ,,-,., ibi­
lilà. pos.<iamo pn'mcfl<'rc; a"d,. , ;1 
llls.r .. u di ri.o!l:ere le (llI e~1 inlli ,l.l .... "i­
diarie: . 1.ecialnu:nfc ,,~/cll .. <ltl('.~, ;ufli 
- fra li" ., us.<idiarit· - c/te . COlI; pà"­
.<i gitTan'(. chi dl( il Cillll/ltl/ogrtl!u 
.,l(, l'/crllda (·C'r . n IJi" dl.,.i~i/'i sei­
luppi. /JrOnll·ttlmo di di I:O,{O,..· SM' ,(, 

zia/i. Soi. iII "ar/il ula re'. dII' già r" 
rie voli .. <'i ~ ;ama laft i l'et; ,h'lI" ,.('. 
C'e. ,ifà di dare all' /falia il - ('010,. .. 
l"inemafflyra!ic(). s iumo lidi.<"illli di 
rp{/i"frm e dlc il p/"obfof/(/ f)y!/i ,: iII 
primo pimlfJ. J.: C"i' a!'n fffll/Ia fid/l ­
(·in af'clldial,':.' (-lt~· 1"t'I1(Jff r; .... ·offt) . 

n , 

1E1L1L A. 
• 

TRALITA 
I·;' lIotu ehe :tlI.'U Il i giovalli (nO li 

buli. per fortuna), tra 'IUl'I1i i eui 
Indi "i (·"pJÌl:a l!o loel \:8 111pO <1<'1 t l';t ­
l 1"0. ;-,) sono !'Jtn.tIltlH1Pnte SViclti, rlt.'gli 
IIl1itlli tempi , l'i~dlialldu di l'ellu(,'1'l' 
illutilto, ,e UOll dalluu~a . 1<1 loro al· 
li vit':'. diI' purt' potrehbe . henede tta 
<. o!ll·'· dalla giovinezzi-I e ravor lta 
.t . i Il' [>rovvidellz/' del H egilue. reca­
r .' l!il \"alido ('olltribulo ,di'artI' di 
"Ili <intl'l' t',;,;ano. -'lalilltes i. iugeuui· 
l à. \'lTol'i . per altru tipit:i della loro 
[dÌ<'" età. >'l Illoltiplkallo in certi 
f"I") g-iornaletti e, purtroppu. dila­
~p lll O ta h"olta i II giorna li ("ui nOll -i 
Illl"t "ollL'ede re l'a ttenuallte della gio­
, i IH1 /.za _ L~ ~on~cguellzl' di eib :SOltO 

i lltuit.i\'<' lUolel:itt' !.:ouru ~iolli; sgra­
(\ ('\"oli e pnr !le!.:!' 'sa de Jlolellliehe; 
impellnate di onesti artisti oife:ii 
ul'lIa loro cosl'ienza. ' llisturbi.lti [le I 
loro lavoro: e - n e lla l'oda . !.:ome 
";('llljll'e, LI "e1euo - TlUO\'C e inutili 
(,Ilulplieazioni lIei già dirt'icili rap­
pod i l' l'a ii te:ltro e il "ulthli l.'o, nuu­
\"L' e iuutili revisioni l' ri,letenuilw­
ZiOllì di yalori c di pu.-iziolli, ch'era-
110 da tempo acquisit i. 

Che t' o~a ~ Ula i aceatluto a Cjlle"ti 
giO\Hlli Ijlol.'hi, ripeto, poC'hbsillli. li 

<.:o nft·cHltu con la lna;..;~a fj~SenuatH, 

fa ttinl. ,,;eriHllIellte prOlllettente dI'Ila 
llo"tra attuale gio\"eutù) : Di.-fi(·ile a 
dir"i \Ila nOli ,!i(I'i(;ile a C'lipirsi. Co­
;nulHlue, jH'F(erinmo \:oll"iderilre il 
fatto in se :...;tes~o : .... enzH preoccupar­
ti delle "lIe l'ause. e dedieare a UliO 

dei suoi a :-:petti (jU ",te righe: dal 
]lergamo che , Film ha offerto agli 
autori italiaui. t> ehI' Lorenzo Hug;!i . 
pilota dei no" tri de,;tini e allge[o ell­
"totl .. "<,Ha no,,{['a (l'dI' . ha inaugu­
r;\lO. 

Da qualch ... tempo que,;!i gioYaJ i 
}IHlIllO i nyentato e t1it'fuso, ira l'al· 
tro. al<:une alllelle teorie ~ulla co, id­
d~ttu tealralitù e ~lli l'apporti fra te­
sto C ~pt'ttaeol o. E' le(·ito. tallto l.el· 
<:oUliu(·ial'e. rli,;tingnere lo ,.pettaeolo 
dal testo: A parer """tro, no: 11 te­
~to d 'una \"('1'3. opera t ... atrale porta 
in :il' "tes"o il proprio ~pettaeolo. 
!:wc quel compIe ' ';0 di elemeuti ... ·i · 
~i\"i !.:he Conflnno, con le parol(· il 
lipieo mezzo d'e5IH·e",.; iolle dell'arte 
te:nrale ' . L'na sediet.'llte op(,l'a di 
h'atl'O. "he "i eS]lrilil a totalmente 
COli Il' parole (oglli opera ,n priuei­
piallt(', IH>[, e"empio) è "elllpli('t'!llellt" 
un raCcOllto dialogatl' . llon ral'pr'­
" l'atatO: Il poeta ,Ii H'atTO l't"d" 
aneh ... molti attimi della ,.;ua poe,;ia 
": ':IlZ<l parol,'. 1'0U .. l ,'mellti "pett;t(·u­
lari. (' proprio in questi pUlI!i , ta!­
\"olta, toeca i y,'rlid della ,.; ua {Ioten ­
·W. l'Il gesto, un·eutrata. ull'u~dta 
pos~nIl.) poeficamente vall'rf'. a ten­
fr,' . più di mille l'a ·ule. E ilOti im ­
purt.l <e . "U <lal',;!o ((,l'reno. l'i tro­
\'i a lllo in di";ll'l'or.!o "Oll qualc-h .. il­
lu~tr ... "tudi oso. ~i tratta. _ellza tluh­
bio, tI'u no stlldio"o dlt'. l'ol lea! l'O, 
ha poca t'auliliarità. \.~ ne ha ill\"(°t"t.' 
molt:; ('oi lihri ,h'lla .-ua hihli(l[(·t"l. 
tra i quali ~tU<·he il Il'atro, jler lui, 
.... è eoniinato. 

E ora a;;r,ollialllo «uei ~io\"a!li. E~· 
"i ..:onsiderauo la leatralità .:!llll.' 
lI l!a spede ,li vizio ,1 .. 1 tentro. un <11'­

(:itl \nte ~~ter-iol'e~ uua yolg-, !:t.: 111a u :­
t'e~tHzio!le di rllC:-iticre. un l\i:-,ont.'~to 
llit~ZZO }>èlF ,u'l'i \rnT~ o.1S!li efrett i e. q u i H­

cii. alb <:on'lui:'t" cle! plnu~o. Heeell ­
tl'lllt'nte -'l o:,ea III i:o'e a Ilo ~pie<lo. l'Oll 
IIlO!t, grazi'l. i re~pon~ab ili di silui­
li pellsate. E for"e anelte altri jll'O­
vati ingegni baTtilO .I "tto. sull'argel-
11ll'lltO. la loro. _\. ogni mOllo la <1ue­
"tiOl1 l' " u"",ai ('hiar'l: ehiara . \1('1' 

qlWlIto ~ huia la <:lJllt"u"ioue ('hl' fau­
ILO <I11 .. i 1'Hg'azzi. T più intelligen li 
rt'3 lol'o il1(·';l"rollo. eYidcntelll('nte. in 
un t·af·ile lkìT01"t'k .li ~Pf1t?ra 1izZH1.ltnft.1 • 

·atHi!.u'·!l.i'l ,ti!:! teall';dilÌ! Il' '('olp<' 



.... --~~~~~~~~~~~LJ~ 

della cattiva teatralità, Gli altd, per 
c<)utl'o iJl(")1:Tono in un errore mol" 
to più gl'a ve, cioè nell'erro!'e di C[(' 

di're che la parte pura, e'5>;~nzialt' 
d~1 teatro sia il testo (le parole), ., 
J.) spetta('olo ilE' sia invece la parte 
R<,c-es:;;oria, volga re, cadu{'a, me"tie' 
l'a ntii'l ic->l. .. . .. 

Che CU,;}1 peusa , a Shakcl;pean' tf~i · 
lo sp(·ttacolo' C" lo dice Osear \\'i! . 
dE', nell'ultimo <,apitolo delle In/l'n · 
z,oui {La Yerit.il sulli' maschere), e 
ba~a i .;uui nrgomenti, partieolar· 
nH"ntt', ..;u ll·iuyentario, tuttora e i· 
stent<.>, del guarda roba i1'uu teatro 
di'l tempo ili Shakespeart>, dato ('he 
, 1'inCt'udi.) tlel Teatro del Grobo -
!'-"ento .Iovuto ai l'i 'UIUlO della pa:;' 
.dane per /"ii/u"iOtle ~>he di8ti"YIlt'I'(l 
lo din':ziollt' di .~cell(' dI 8lwJ.-espeare 
.. - t'i ha sventUI·nlaJllent .. sottratti 
lilolti iUlportauti dOCIIIllE'uli ". 

ViN' t.lunque Osear WilllE': • Cbiuli ' 
• tU" si l,uri di 'ltudiare il Illetodu di 
~. yedrù ehI' llon c'i> Ils.:;olutallleute 
1H'~SUll drammaturgo il quale tanto 
"I Il l"il(li, per i 'illoi E'ffE'tti Il'illusio· 
Il l'. Hl vestire dei suoi attori eOlllt" S. 
Sapendo ('h(> il tE'Ulperallleuto li r ti · 
stil'O è ,.:empre a rla,,(-inato dalla bl'l · 
lezza del l'O~tullle, <.>gli introl!uee co· 
stantelllente nei suoi drarumi ma· 
scher ... <.> uaIli... i' noi abbiamo anco­
ra le- sue- illdit'uziuni per la scell8, 
J)e1' h, tre grandi I>ro(-e;;siolli dell' En 
rico V/II . indicazioni l'aratterizzatc 

CINEMATOGRAFO -

• la una strllor.lìnaria fillitezza di 
particolari. .. Il PUlitO. tutta \"ia, ... he 
io ,oglio altamente al (erwari', nOli t 
che S: pregiasse le helle ve ' ti in 
'luanto uggiung-ono di t>lemento pit 
toresc.) alla SCI'UB . lIla {·h'egli vide 
cOll}e "ia importanll' il costurui', Cv ' 
llle 101 mezzo per produr,..' ('erti l'I 
t etti drammati j ' . E "iù oltTe: 
., Qu!lnto ai lUezzi che S. a \-e\'8. Il 

sua ùispo iziolle. cou,-iene- os "er,are 
che, mentr'egli più d'una "olta si la· 
menta della br!'-.ità della ·c!"na. ,.,;ul· 
la quale dE'''e rappresentare gramJi 
drammi stori('i, del di ietto di seeoli­
l'i, che l'obbliga a tagliar fuori mol · 
ti iucidenti oll'aria aperta lli gran · 
de effetto. ';('rÌH! 'empre io,-eee <,o· 
me un- drammaturgo ('he ha a ua 
db.posizione un guardaroba teatra· 
le assai riN'o ... Veramente, per met· 
tere in scl'na qualunque dei draOlmi 
di S., assolutamente com'egli voleva 
<,he ciò (o" e fatto, .si richiede l'opet'a 
d'un buoli impresario, d'ull i/llelli­
gl' nte pan'u('cJ,iere, d'ull 'arlo (iota­
to del Se-ns(j del costI/lite e dplla ~o­
fWlirtmZa dei tt' . uti, d'lIll maestro di 
scherma, d:lln mai stro di ballo, p 
d'w~ artista (il regista, il regiiita!) 
{'he diriga per mwlment.. l'intera 
produzione , 

U1t.·..,.. Fa~:ne càll'a.l.bwn ........ icrno. Arbitri il Diretlor. di .. F.Im" Miao Doletti • Guido P:o ...... d.l .. Coni.r. d.U .. ~.,a • h ' IUW 

.. ""to luogo in Piazza San Marco alcun. dimoatrcutOlll di 101"&12 fra ; coUaboralor i d ì .. rùm ", Achi4llO B.uaeco, D: .. o FaIc .... i • 
Gi .... ppe MaroUa.. (Fotografe Ca.me • BerlcruÌDi). 
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E L ... 
La fa,-olelta delle rapprf>;:t>utazio· 

Hi di S . eseguite ai suoi tempi !'lenza 
all'un apparato. ben;>i (-01 solo au· 
silio dei famo;>i eartelli ; Reggia 
, Giardino , ~ Campagna " eC(,. deve 
e,;sere dunqu<.> nata, 'empliceOlent(", 
da QualChe equivoco () da qualche 
imprudente generalizzazione_ Quau­
to abbiamo citato ci sembra di una 
eloquenza ~halorditÌ\-a. Lo sl)ett.aco­
lo inteso come mezzo d'espressione 
dl'ammatiea, insiemE'> COl! le parol<.>, 
era ·ùunqu{' - e non ne a,l'l'lnUIO 
dubitato. nemmeno se ci fos~e mano 
cata la teSltimonia.nza di O.,car "·il· 
de - nelle intenzioni e nella. prati('a 
poetica (>. registica del padre del tea­
tro moderno. 

Settembre del 1000 
DK1",ml)lo tra di no, ma con frano 

cilezza: le no.stre idee ul film muto. 
sul primo vagito di quet.rlrte che ade o 
tocca vertici che J.mmiriamo, er .. n 
piuttu to gener :che; più plOpriament~ 
erano confuse e seObene nun manchinù 
lI'Hor, che fanno testo (citiamo per tutti 
Eugenio Ferdinando Palm'eri che ha clo­
nato :l!la tor.l cinematofonica pag ine 
clefin ' ti ve per òocumentazione, indagJn~ 
e giudizio) nondimeno la nostra ùp nio­
ne flu 'v<l jr. principal modo dalrintuito 
e qu ndi era fùrzatamente appross ·mau"a. 

I: film muto?! lo debutta : su queste 
colonne intervistandv nel 1'"90 quell'ar­
cheologo del c nema che è il professor 

Ma ~ercate il te~to di Wilde - più piccoli particolari dell'abito, come il 
intere .. sante delle SUl' t'ollimedie og· colore delle ealze d'un maggiordoUlo, 
gi l'i pre'{' - cen'atelo e lt>ggetelo da il ricll/Uo sulla pezzuola d'ulla ·po· 
cima a fondo. N<.> yal(" la pella. Oli sa, la Jll:J/lica d'un giovane -ol<lato 
esempi, a suffragio di quanto vi lÌ' e i cappelli d'una donna alla moda, 
affermato, l susseguono a decine e diventano tra le ruani di S. soggetti 
dec'ine, tratti dall'Amleto, dal Re di vera importanza drammatica, e 
Lear, dalll" Allegre comari, dalla ad uic/llli di essi è assolutamellte 
"'otfe (l'Ì1~1'ertlo, .lui SognQ d'una cO/ldizionala l'a.zjonl' del d"amma al 
notle di· mezza estale, <.> dagli altri quale appartellgono. Molti autori si 
dra1lJmi ullcora. Gual'date COllle nello sono serviti del costurue come d'uu 
stesso testo Ìl definita, pl'r esempio. mezzo per esprimere direttamente al· 
la truc<'atura del Farmaci"ta di Ho· l'unitorio il carattere d'un personag· 
meQ, o Quella d I'III' S treghe di .lfac- giG al suo entrare in scena, benchè 
bollI. Oindicate il valOl'c poetico del · non con l'abilità di S . uel caso del· 
la eorona di l'arta , sorto la 'lllul(' l'elegautone -Parolle in Tutto è be· 
fIluoro il ribelle. York, tle l tesehio " ul ne ciò che finisce belle " .. . 
quale Amlelo l icerca il sorrilio di E oggi' Oggi qualcuno di quei ra· 
Yor"ick, upprossiuJllllllosi all'oni più gazzi arriva a proporre che si aboli · 
triste della s ila vita, del jJlIgnale co l se.a lo spettacolo, che si legga il te· 
quale giuoca incoll>lcienteJllente, ilei s to al leggio.; < gli interpreti da-vano 
1ft' r;il)l'all n~, il l>rineipe morituro. · ti al leggio: ~ le parole _. E Mo.~ca 

E 'Yilde aggiunge ancora: <Anche comwenta : " Ma gli interpreti so.no. 

Ma1gauomu proprio ' ulle UrJglfll del 
«parlato , OlJlo.rqu;llldo due si temi ap­
parvero in esperimento - il morùtone 
cd ;1 /'itaphone -- e le platee. sgomen· 
te, Sl Jo.mllJ1davano se il pas'o più lun­
j!,' -:Iella g..1mro non lvrebbe sospinto il 
cinema "ers il precipizio. 

Perchè il trapas-o dal muto al parlato 
- .vme ruttOc'ù che rinnova e rivolu­
ziona - lveva reato numerosi scettil. 
e P' ù numerosi pessimist ; e si diceva 
che con la p,:r"I.l, il film diveniava un 
so t'tUI,' del teatrC' e c"me tale schiac· 
ciat'l da'ia sudditanza; e si d 'cen che 
obbligato, J'altrl parte, allJ. rap 'dità vi· 
s:va non avrebbe permesso all"espre 5 o­
ne fonica che scar il autonomia eorro li· 

già teatro. Aholire anch<.> quelli. A· 
bolire il leggio. ,ervirai d'un disco, 
ma invisibile, perchè anche quello 
è teatro. Quanta paura d'essere u · 
mani! ' . 

Giusto. Paura d'essere umani. Giu· 
sto, ma, nel caso nostro, in6vitabile. 
E' I>roprio dei giovanissimi, infatti, 
l'a ver paura tI'esserl' umani (le espp· 
rienze della giovinezza sono le o.le 
che tutti abbiamo e. lJuindi, non 
possiamo 'bagliare), dei glovauis3 i 
mi esaltati da indi"tinte aHJlirazioni 
poetiche, che ancora oon hanno co 
nosciuto la vita, nOli l'hanno co.m· 
l>resa. e 1100 saDll.O come dalla Bua 
terrestrità, nasca l'unica poesia ' vi· 
tale. 

Cesare Meauo 

K. B. - VtIdi, .uJlo .1 ... 0 arvo .... D1o. l ' ar, 
licol.o di E . F.rdiDaDdo p .. lmieri pubbl'calo 

Cl pav:Der I 

o 2000 , 
c ••• 

m ti d :alogici di un ntet :smù irrisoClù. 
mentre i vantagg ' sonori lCCap.lrrat tutti 
d.ll;a music,l I. oiVJebbero ridotto ad un 
urruga[() clelle ' cene liriche, operi t!che. 

opt"Ce~t ' st che v di varidi. Questo ed J.!' 
tra. nell'intervista de: mio. debutto, ap­
prt:ndevo dal prof. Marglluomo. l'n'la 
peraltro ch ';u:re le .dee. 

* •• 
Eli, !ù: le idee e le m ch alite Il 

Mostra di Venezia. Euu,ia: abbiamo vi­
sto. finalmente, un film mulO dh'ato 
da1 tempo e dal macerù: uno dei migl ()_ 
ri. il pr mo, anz:, pel quale i nostri ano 
tenatl abbiano usato l'attr buto di "CO· 

/oJJaJe~; un film girato nel 1913 d~ 
Guazzo.n t tratto da un romanzo del quaie 
assunse anche il titolo: QIIO 1'.ulÙ i ... 

Confesso, el ';01/ l'I"lIbeuo che entra 
nella sala trepidandù; e non dovevo es. 
sere il solo lO quello stato d curio I!~ 
pe.plessa che agogna ad un incanto ~ 
ne! conrempo stranamente 'o teme. per­
chè il pubblico d ieri mattina era inso. 
li!Jmenre composto e parco di bisbigL 
Poco dopo inv«e ... 

Poco. dopo. inv«e, la sal.! tumultua· 
va. Da un risol no che, solitario, scopo 
piettò come un fiammifero, ad uno scro­
~c ·o che divenne cascata, una cascata d ; 
r:sate tambur'nate e sgllnasc 'ate, poco 
tempo intercorse. E poichè non tutta la 
<ah e.l In giolito ro alla parte che ri­
dev.l s'opponeva quella che p :otestava, 
n.u:que il tumulto. 

Tra gli un ' e gli altri io restai so· 
spe o a mezz'ar'a, paneggiando a tratti 
per ' quel!: ;n galloria.. a Iratti per quelli 
in erietà; non avendo il coraggJO -
pel rispetto che ho del passato - ' di 
~ghjgnazzare, ma neppure trQvando la 
forza di rimbeccare. 

" .. 
In vedl il fdm muto è cosa buffa 

Come i no Ici nonni e bisnonni ~ 
co djvertirsi a questa illc~~ J1Io. 

stra di fantasmi. semoventi. è un lIlJ. 

sIero che anche più Ingigant.Sl:e ai ou. 
tri <>cchi gli stubi:ianti progressi del 

2000, per cui tra rea ltÀ e f.nzÌone tra 
schermo e vita, 'j corpi nOn djff~JCo. 
n nel volume come le co~ non d.tlt 
lISCl)nO ne! olore. Per al'ere .IIQ'Jda 
dell'jnfunzi.l del cinema fAte CQQto dì 
essere .II cosf><:tto di dagberrot.pi.. di 
vecch .e {otogrJl.t.e che spetlrallIlCllte ~ 
muo\'ono; fa[e conto cbe delle oaIbrt 
nere 'u di un fondo l:iianco, senu (0[. 

po e riliel' . pia :cate piallate impia. 
s!r~te. preteod3Jlv di ~ce ~i e e dt t$­

ere wmprese! 
D.ll mumento che ogni azioo.e è :aho, 
che 0E? ' movimentù è parol.I, ~ • 
ge-sto e ,·o~c. ")ffie poteva .n'Ven.~ dIt " 
i n tri nonni e bisnonni i cl lettJstao 
pu quelle imm.1gini tJnto più irreali ia 
qU.1Jllu. .lppunCù in ilenzio. ·.1lC0IIIQ . 

\'Jno. · ~~itJv;ln . si abbrl eia mo, $' 

..Im.LIDu i uJi.l\'lnù. l'i\·ev.mo tutb 1liia 

v ;cend.l - turri.b, di dIJ.mm;ltic tà CjIIi-

rt, il QIIO l'J.Jù ~ - senza che d11~ lo). 
Cl> boc he s ·.)rg.LS Ull lò oh, un » 
lù :th ?· 

E' l'eco ch ' O\'ffit b pr ~eziOM s' .. 
tcrrompn·.,l per fJ.r legger . ome.o .. 
I beo. qUJlche trJ. e ò bJ.ttula J i IIn dia­
:08" all,) :>copù dI informa rti >u ciò dir 
.ccJdev.,l in quel ffiòndù fJntomat"co. I. 
r ccuzione noio.1 . e jii.- pIÙ ~ iii­
,!;.1rbug1i..tI·" e n,m illum;nJI'.l . 

••• 
PenSlfe: Jue inn.wlorati, l.icÌ.l e Vi­

n IO. h:: n n tallThJ .lItro che fìssan.. 
;t\"id.lmeme ( s.J.csi e tutt 'ai più UIU JIII 

nl) J. lu i .lZLud.l un buffet! 'ull" 5pÙ. 
la dl lei per he' cJpi re hl' i loro cuori 
·intffi.k·nl): pen te a: fest D<) CCSIRIl 

str ;t!)C)CC'Jn te dI i. 11.1 e di I ' -uri_ ~ di 
<.loti e J , sh<>nue e di mus'che e di C 
;ih.J.nt: ili cui non udiu .. 1100 1;ìl il fnt-
'c 'o delle r~~ e .1\J.nti d.ll {fitto, .. 
nemllkflo il [innio Ji una Pp.!." 
nemmeno il rutl di un ubriaco; pmyIt 
a ~~wae, all'.lUgu· to panc:utò inp. 
hacUlO L Terooe che i llza, :m: JIIIIIO. 
Fizz' :ando il delu e decl ma e Uta" 
~u &ii ,I cord i d l Il.1b:i;l e per quanto 
tendiare l'orecchio neppure ne senLk a 
r~pHo (e l ~ .ll·e,·a bevUIO 'tnlIIt 

~ il uo respiro d l'e.·a e sere grosso!1 
t:llcm: l'i embrl un ulfooe chiamaco l 

far ridere .soltanto per le smorfi~ r It 
boc::accie da mimo di cUco equestn', E 
?<"bare ;lncor ;l quei au riò raduni da 
pr;m . cri5ti~ni che ff tj nelle ~ 
ombe., pro tern;!.l ; . n ,llinoccbio a5COllaDo;) 

1 .. ?arola della ver:tà. e del ·.AposroIu t 

preglUlO e aJmooiano e 'incidano in» 
canJo Di ni e, vi~'ersa, vi pa» 
o <lei der~litti, che n n sanno quel dIt 
'. bnno in preda ad una. paranoia fU' 
tomim ·C.l.. E p=~te jnfine alla moItitu­
dine- cl l Circo Massimo, alle zuffe del 
'ottatori, .Igh proni dei mast:&Ofor1. 
Il. gio tu dei gl.J.d·aroc· , all'assalti 
deU~ belve, a'le pceci deUe vitflme, ~ 
queU'uman;t,;, sbranau per sadica mi­

delb ro all'altra esultante per m.abro 
gaud 'o e tuttociò offertoci jJl un penora­
w.~ ill cui non d 'co che s'oda l'urlo Ji 
L1n S3llguina.nte od il rugg'w di un 1eo­
ne, ma neppure s'an'erte il volo di lIIl' 
mosca ... ! 

Ad o ni quadro. in conclusione. pItmf 
ul"J.:1lffiO U'la p :eto a dOlllJ.ncl..: poY~ 

ra gente, perchè fa. tutto questI> ~ lIOII 

riesce l flci capi re ed è! Ilata sordo­
muu.? 

D;c-amolo tra d no' e con franchez· 
7.1: il f ·lm muto è UIU IllJ.OJestaziont 
dinica. E per questa manifestazione, c co­
lossak », per questo QNO f'lzdù: .. si $0-

no pese allora. quar;llltacinquemiu lirt! 
Md .\ Dio piJceodo, a' cambio d'~, 
al cambio del 2000, noo sarebbero cht 
lire quattromila e c·nquecento._: meno 
ma'e! 

Glulleppe Bevllft~ •• 

• 
• M_t ... procede a1cxr ......... la ....... 
o:ioD. d.l film _ .. &"0..-01(1 et de, pW .. 
aoQplti ccrtec:hlatici, .Iaborali dali· ........ 
s..'01le cClt.chiatJca di Viterbo la O""" 
cn .... uac:iCl .. Paolo di Tana" 'eia( ... .... 
..... ouimo di Dc:aio C ........ ti: la Yiacr ..... . 
~ -\"99 .. 1,",:« d.l gfGDCle A ..... toIo ~ 
tal q .... lo fJm che 00_ ia _ -'" . .... 
ma .. 'Clto cdfrNCO, .Ia.a Il cl.- ... 
Chi .... DCDCe .. te. 

• Si. c:oatil .. i.... iD q" .. 1i gionoi • __ 
.... a _ocietà per il "C_ma del ro;-". 
F_DO pclIW del CoDaÌ91io d ·AmalIW ..... · 
De il clott. L.onardo A1gerrdi, il ..... ' bigi 
APeri, il c: ..... AdoUo Eil>eD&l.IA, l'iA9. AlaI· 
do Fect.r:ci • l'-.I .. erailarlo L""'-o u.I 
Cero. 
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UIIlL1l 
Guardate cbe sorprese;, alle volte, v i 

I.serba l'incontro con una creatura del­
J'otto.:eDto! Ecco Anneliese Uhl g, nelle 
vesti d, Mar a di antafiora, 'a dolce 
eroina del film ,\1.1ler JOIOffìU che Gia­
como Ge1ltilomo sta ai rigendo PC! 

l'EJ.A, 'Voi vi accingete a ìndirizzarle 
un IOldr;gale, magari facendl) ~ppello !! 
tutta la vostra abilità per hè i madrigah 
llOII SODO il vostro fone, <> u mo de l 
lIOI'tCtIlto, quando la gentile damd dal-

, l'lril ;I - 31 romantìca, ~trin.'lendo i ener­
&i~te la mana, vi dic sorr; !end() 
che dt'Ve Cllmbiar i in f rett!! " co,tume 

. d. scena perchè il tempo stringe ed e~~a 
~ vuole rinunziare :llIa "U.1 o rd quu· 
lidiana di porLo 

Sport?! UfIll dama dell 'oltocffito ! M il 
fOt non CI n"scele Anneliese Uhllg, e\ i­
dcotrmcnlt-, Perchè que t'attrict- .gen ile, 
ùi limpidi occhi dl.l:lT1, dalla dolce 
esprt5~:one, è - nellil vita priv:!.l;} --

, una COIIvinta sportiv.l che prat ica, con 
upalt br.\ U"', l' atlet' C,t leggera e l! 
p1lbnaggit> ul ghi:lccio, l'equitazione e 
il cidisroo, 

Giovanissima, a Potsdam la SU.1 città 
1IlIl1t, Anndiese si era fatta g.ì nota _ e 
p« queste sue disposIzioni, ed era tutta 
f.era di fregiarsi ddla medagli.1 atlet i­
a, simbolo, per la gioventù hit leriana, 
della pratica as Idua dei cinque pr:n i· 
tJh sport deU'atletlca leggera. 

)bo se lo sport ba perduto in Anne­
Iitse Uhlig una promettente mp ;onb­
sa. apece di misurarsi con element i di 
nIore intemaziooa.le, in COImb:o !l cine.. 
III hl guadagnOito UDlI delle sue .lrtrlc; 
mlsI.ori. E forse, giacchè siamn in \ ffi;S 

di confidenze, riusciremo anche a . al*­
It quali ruron gli in :zi di q Ue"t.l bri I· 
lIaIe e fortun t carr~era , 
T~I"iWDO indjetrQ dI qu:rlche nno, se: 

IlOO vi d' splace, t" ntroviamo, in UIl.l 

, !CIIOla secoodaria di Po tsdam, b scola· 
mta qtWtordicenne Anoeliese Uhl'g . 
Sportiva in gambll, già allor ... Anne :i -e 
pat!Cipa.a. ma senu grande interes e, 
ai ~ivi per una recita Ji ggetto 
~'050 che gli a ,lievi p~paravano ot­
fI) 1& d reùooe ckgli insegnanli, i trat· 

ò Illl di rievocare, in un quadro sugge­
stilo, la Natività del Signore, e tutt~ i 
priocipali pefSÒ03ggl, forniri dagli stessi 
allit'V (CaDO già celt i, !-fanc:lva., e que­
!Il) era grave assai. la Ve'Cgin Mar;a , 
TlItk le allieve erano siate sottoposte a 
una spec:e di prova per que «) ruolo ma 
COlI risultati poc incoraggianti, Cht ta­
re ? Un professore ebbe l' Idea J . provaIe 
- , ,!;.spetto del uo tare entrglco da 
sport,va - b giovane Anneliese, Natu­
ralmente tutti r:donn: com'è possibile 
che Anoel;ese, che batte tutti alla corsa 
l'tloce. cbe sa fare II salto con r asta , 
possa ~ la Madre di Gesù ) 

Invece no : quando Anneliese, trucca ta, 
COlI _ - bella p:llTUcca bionda, appOire 
io .scma, nessuno ride p:ù, Ed è per leI 
lIIl vero trionfo, per J e . eh , con tanta 
&JIZ'a e spontaneità, riesce a. rendere i I 
.tiff.cile persoaaggio affidatole. 

Più tardi, moJto più tardi, quando 
"-lise Ubfg è già celebre, e in un 
lfItro delle retrovie rC'Cita per i soldati , 
essa incontra un uff.clal , 

- , $00 .. Baldassa 'l '" - ' dic ' co tu i, 
- Non r;cordi più la nostra recita a 
lC\Io!.? - Anneliese guar:h il uo com· 
pt&Do di molti anni prima, o:u; che 
m stato uno dei Re Magi , E le viene 
da ridere ' e da p:angere insieme_ 

Così è la vi t:., amici miei. 
,Ed ora Annel'cse, fla i tanti personag­

BI cui ha dato vita con impegno e ca­
Ioct, si è innaruouita del UO nuovo ruo­
lo in MIt," 4010r0511. Questa Maria di 
~lD(aficra, ~entimffitl : (:, fedele a un bel 
SOSOo d'amore non compiuto. cosÌ Je;l!e 
e &a1ff8A, le piace molto, Per lei di­
~a d'essere stata, una volta, cam­
PIOOessa di c;nque sport, E il suo cuore 
bilte più :entaroente, con dolcezza, e i I 
SUO passo si fa più lievt'., ~ ~ risale 
le scale del tempo su su finn all'otto­
cento romantico, dove essa entra, come 
1IdIl-cornice dì un quadro' metll igl ioso, 
cht attorno a lei si compone con deli· 
cata annonia. 

A. , c. 
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ROBERTO DAHTOLOZZI: 

DIABOLUS IN PELLICULA 
1 Andò così, che una volta, in OHm-

po, monte delle contese eterne, 
Apollo e Mercurio vennero a lite per 
via della preminenza sul cinemato­
grafo. 

- E' un'arte? - diceva Apollo -
ebbene, è ~ia I 

E' un'industria? sosteneva 
Mercurio - ebbene, la voglio. 

Zeus fece da giudice conciliatore e 
d i!se: 

- Arte e industria; associatevi. 
E pel momento I~ contes~ si hc­

qua. Ma d i notte, ecco Mercurio dr 
soppiatto avvicinarsi ad Apollo dor­
mie nle, Cauto, com'è suo coslume, 
gr sottrae la faretra, e a tutte le frec­
ce, che avevan la cuspide di sot:ilis­
sima materia come quella che, nel 
colpire, deve dare :1gli uomini arte e 
ingegno, sostituisce h punta ·col su:) 
melallo: l'oro, Appena sveglio, Apol­
lo inizia subito il suo p"trocinio e, 
s"lito a cavallo d'una nuvola, scivol" 
verso la terra e dovunque vede at­
tori e allrici cinematografici seduli al 
rezzo di frondosi boschetti, o indll/­
farali intorno a costruzioni di favol" 
comincia a saettare le sue frecce per 
colpirli e ferirli di quelle punte apol­
linee, apportatrici "i mortal i d'intelli­
genza e d 'arte. Ne colpi pochi, "himè, 
perchè non appen" gli "ltori e le "ttri­
ci s'accorsero che quelle punte erano 
d'oro fecero di tutto per non las:i ,)rsi 
colpire, ma ~estreg3i"ndosi con abilità 
meravigliosa, altro pensiero non "ve­
vano se non di rac.catf"rle "ppen" " 
lerra. Mercurio dall'Olimpo rideva, 
rideva ... 

2 E dal momento ché si"mo in com-
pagnia di filosofi, consentitemi di 

rsporvi la brillantissima fesi che un 
giovane laure5l1do in filosofi.!!, inn,,­
moratissimo del teatro e del cinemol­
tografo,. sostenne dinanzi al senato 
acèademico della SU" Universilà 
.. l'affore e "immortalità dell'anima »: 
qued~ la tesi dell'audace giovanotto 
il quale, come tutti avranno già C.:l­

pilo, finì regista. 
- IIlu!lrissimi professori, - ' disse 

il cineasta filosofo, - circa !'immor­
Talità dell'anima io resto perplesso e 
non so se dar ragione a Socrate, il 
quale pretende che l'anima sia im­
mortale, o ad Epicuro, che asserisce 
invece che l'anima si consuma, insie­
me al corpo, E ciò che più mi fa dub­
bioso è la figura dell'altore teatrale 
e quella dell'affore cinematografico, 

Slupore, meraviglia, interene del 
senato accademico. 

- Se il vero dunqufli - " continua 
il" cinefilosofo, - che l'anima dell'at­
lore di teatro sta fu tI.! nella sua arte, 
non c'è dubbio che, morendo il 'suo 
corpo, muore anche l'''llim~ SU". (Ra- ' 
g ione a Epicuro), Ma l'attore cinem,,­
lografic07 l'anim;l sua )eggera, om­
bra impalpabile ed evanescente, non 
sia 5,,110 schermo? Muoia il suo corpo 
invecchialo e corrott~, noi potremo in 
eterno vedere l'anima di costui muo­
versi e vivere nella pellicola. (Ragio­
ne a Socr"le). 

Dc.po il trenta e lode, il !enato ac­
cacp.mico /u Irov"to pietrificato, 

Roberto Bartolozzl 

S4CIMMIlF, lE LO SPEf:C::HIf} 

De Tasnady 
NN A D I PELLl CO JjA 

LI Tran .I\'ania i: un paese di gentl 
,eml'Lct, molto attaccata alla terra, m 
cu; i bambini v.vono felici, perchè si seno 
tonc> amati; e trattati quasi come granJi. 
ha quei boschi, su quei monl ;, anche 
g: i uomini conservano qualcosa de lla 
rntntalità {anc ullesca ; anche gli uomini, 
spesso, credono allt: fiabe. e questo l. 
avvicina molto ai bambini, 

Per qU('Sw la piccola Mard, figlia del 
medico Nadar von Tasnady, i: perfetta. 
mente l'eta, Vive a Loned, un paesellv 
cosi piccolo che tutte le Cafte geograf;. 
che lo trascurano; e il mondo, circosn t­
to alla montagna, .1113. a lle soltostame, 
e alla cubonaia dtllo Stato, d . cui il 
padre i: medico, le embra bel!issimo. 
St';]le facconlare, a volte, c!>e lontano, 01· 
tre l,l \ a lle, oltre le montagne. esistono 
vàstis'- me città, con grandi CaSt. che s'aro 
f3mpicano verso il cielo, macchine, d.e 
corrono, e m:glia l3, migliaia di persone:: 
indaffarare, Quei racconti si confondono, 
nella sua mente bdIllbina, con le. fiabe 
nlirrate dalle mogli dei boscai oli, Qual· 
che volta Maria tenta d'immaginare una 
grande c;ttà, e quando vi è riu Clta, ne 
prova qua i un senso di paura, 

II tempo corre enza scosse ni: muta­
mé/lti , Maria ha tre anni e mezzo g uan­
do n:l5ce una sorellina, e questo alti , 
che fino allora è tata figlia unica, sem­
bra un grande avven:mento. U n anno 
dopo, la maest rini-dèl paese, vedendo 
che 1.1 bimba ~ intelligente, comincia a 
insegnade a leggere e a scr;vere, e Ma· 
ria impara con una rapidità ecctz,on31e, 
Ha l'intelligenza sveglia, precocis ;ma, 

A quattro anni, altro gra~de avveni­
mento: Maria assiste aHa prolcz 'one d' un 
f 1m, e ne rice e una scossa fort ss 'ma 
le sembra ch il suo mondo di fiabe 
e di fantasie abbia trovato miraco'osa­
tllellle il mezzo di realizzars:. Alla sera, 
a (as.1, prima d'addormentarSi, interroga 
a lungo la mamma, 

- Come fanno a fare i film? 
- Con una macchina... una gW>S:1 

macch'na come quella che adopera il 
papà per le fotografie, 

- E i fatti che abbiamo vi.to, sono 
tutti veri? 

- Ma na, sciocchina, ci sono degli 
uomini e delle donne che rec;tilno ... 

Rimasta sola, nel si lenz :o profondo 
della notte, la bambina sbarra gE oc~h 
nel buio; e il bu.io si popola di fan1a· 
smi, di macchine, d i uom:ni e donne che 
dànno vita a. fantas tiche f'abe, Lenr~ · 
mente, il sonno appesantisce le palpebre 

, di Mar:a, le annebbia i pensieri; ma pri· 
ma d'addormentarsi, ella ha formulato 
una decis:one. ingenua ma già radicat's· 
s'ma e tenace. « Quando sarò grande 'a­
vorerò nel cinematografo », PoI., il son 
no, è un'immensit" buia, Perchè quando 
si è sognato troppo ad occhi aperti , doro 
mer.do, r",n sì sogna più, 

$ * '" 
N on esiste al mondo testardaggine plU 

testarda di quella dei bamb'n:; anz', del­
le bambine, D ate loro un sogno, un'Illu­
sione, un desiderio_ e costruiranno mira­
bili casteHi in aria , riusci ranno a fars : 
UII mondo proprio. assolutamente sgan· 
c'alo dalla realtà , A quatt ro anni, Mar:a 
decide d i fare l'attrice cinematOgrafica. 
senza neppur sapere bene in che cosa 
questo onsista, Tace con tutl ; del suo 
desiderio, perchè_ la sua i: una famigl 'a 
borghese e conservatrice. dove si parla 
poco e malvolentieri delle attrici, cons'­
derate persone poco frequentab:1i, ma I 
suo cei-vello precoce é fecv'do lavora at· 
torno a quell'idea con continu'tà quasi 
ossess:onata, Maria cresce, impara tante 
cose. studia, gioca; ma, in Ie'. tutto è 
subordinato a quell' ipotet ico avvenire 
d 'a ttrice. A nove anni, il dottor De Ta­
snady si trasfer'sce a Budapest. C(ln la 
fam 'glia, Maria vede finalmenre una 
grande città, e ne r:mane sgomenta. TUI ' 
to è cosi cL,erso dai suoi sogni di bam· 

bina, le ,trade sono piene di farragine 
e di rumore; la bambina rimpiange quel. 
l'umile paesetto disprezzato dalle carte 
geografiche, dove le per one erano sem­
plici e la vita era buona, Però è con­
tenta d'abitare alla capitale, perchè pensa 
che qui le sarà più f:tc.l~ di\("nt,aft' at· 
trice. E poichè ha l'irnptessi)O<, che le 
attrici de-bbano gir" re molto mundo, de­
cide di prep"liH,i !Ill'a\'veniH', , tud 31d(, 

le I"ngue tslere ; questa i: un:t COSl eh". 
anche nelle famiglie mo'w (' , )O e ( d!J" , 

è vista d i buon O<.chio, 
Il primo p".l,SO \'t'f,O la H:Jl iuàziont 

dei sUlli desideri , Mari" lo wmpit l do, 
d;ci :mn ' , Nella sua cuoia gl. insl:gnami 
organizZ<lno una recita :n \trsi, é' !\Luià 
·olliene IInà paCll:, E' eccit3u . s'ma , feliCI:, 
mette in subbuglio tuttd la casa, E la 
parte, figurate , è quel 'a di San Nlc"lò ; 
si. :lVele capito bene, A doci ci anni, Ma· 
r ia si iocolla una vistOSOI barba bianca 
su! mento, indossa un cappotto di vellu­
to rosso bordato d i pelliccia biancOl, e 
{a la pane di San Nicolò, recilando in 
versi tedeschi, Se la cosa v: fa ridere, 

Maria d. r ..... ady ID ~ W .... o g:cdlo-
(Colo ... um: loto Va .. lIi), 

avete torto, perchè invece Maria ne è 
CGntent:ssima. 

•• * 
Mettete un venflatore davanti a un 

calendario, in modo che ne faccia volar 
v' a i fogli; è OIncòra quello che 11 cine· 
matografo ha trovato di meglio per in· 
dicare il trascorrere del tempo. Le setti· 
mane, i mesi, gli ann.i pa~sano, senza 
event ; troppo importanti, Maria studia, 
diventa u !""! a ragazza, poi una signorina, 
frequenta l'università. Conosce ormai ,( 
francese, Il tedesco, l'inglese e il f nlan· 
dese, e vuoI laurearsi ;n filosofia e filo. 
log'a. , . 

La sua vita non è molto d ,venente, ID 

quell' epoca; data la ristrettezza dei mez­
zi finanziari, può vivere soltanto grazie 
a una borsa di studio; e per ottenere una 
borsa, bisogna studiare davvero, biso~na 
essere una ragaZ71 modello, Così, lante 
cose che Mar:a vorrebbe fare, le sono 
proib' te; -ed è peccato, perchè, in queUa 
c'ttà dì bel~e donne che è Budap<-~t , ella 
è belli_siroa, Nonostante i suoi abiti mo· 
desti , gli unmini si voltano 01 guardaria, 
per strada e, quel che è più sign'fic3t '­
vo si voltano anche le donne, con una 
lu~e d'inv;dia negli occhi, I compagni 
d'università perdono la testa per Maria 
e le trovano un solo di fetto ; quello di 
ludiare troppo seriamente, e d'occupar· 

s: così poco di loro, , 
Ora quesra studc'nres~a modellu ha d-



c i.lssette :loni: ~, .ll ta, sneJ b senza e s 'ere 
-'sile. d(,t:l[;l di un' ele~anz.\ inn:J.t.l, che 
r iesce .l nobiIil.ue an~he i vestit i più 
umi!.. Un.! SU :l comp,lgna. p :ttr ice d' un 
ceL t.' nom , III bis Fno d'una mùJ ell.l 
per il qu.IJr,) che sr.l pref':\Dndo. e D.I ­

rur:llmente' si ri\'olge a lei. 
- V U(\l p s:ue. M:Hia~ 
Per la f:t!;azz.l che già J. q UJ.ttn> .lnn 

d<sideLwa Ùt di \' ent:lre :t ttri({:, p s:u e 
p r un qUldro è gii un passo suI Ll str.l ­
d.!. del -uc esso. M :;.ria :tccerra, e gi rno 
per Il- Uf'lll ',<ode.: n.lscere , ulh teb lInJ 
M.ldonn.l co! b"mb:no che h .l le sue ut, 
I U e.: , i 'u"i Imeamenti; (ne 'OFf3rcu tt,. 
ha quei suoi (l(ehi, nM ,:ci e meriòionJJi 
n ~l( St{5Sl~ :cIHp\l: qi~e:-:li occhi che an­
nu e:\ - re tre" 1~ìt5-,ln1i. c :tppas5iùnatr . 

Il qU.lJn. rie,,-e m0!t(\ ben{', b. pittrl -

.:e lo "spone .\ un.1 {o;;tr;l dove \ rtiene 
vi\'o 5>UCC~:, ijL Tutti <.int~re~~.lno .1}fo ­
f' rl, m,l p :ù .1IICÒra :t1b m,~Je11J.. « Ch i 
è h ng.lzz.l che.: ha posJ.w ~ ", f ille voI­
e la pittrice si sem' r;yolger L1k do­

nunù:l. e mille voI r.';pond ' tacendo 
i! nl'Il) .Ii ~fJria . fin,h" qu Il.! d"man­
da le ,iene.: ri"olu :lQ\::h Jal suo mae· 
Stro. un pltl,'re rdebre, il qU.lie <: m m ' 
hm .lUlOr ,"ole Jei!.l commi<sione d le 
b JtJ. J. n,)f11in.1fe h reginetu .. L bellezz,: 
dT nfhtTi.l . 

M .lfi3 (: hetb nel qu" dro, m.l è be.­
Ii,<im.l J . pel>on.l; quan..lo s. p resenta a, 
prni -,Ne, pr.EiClmeme h.l t:,;ì n m o li 
premi,>. t: f:il uffiei.llmente r., più beil.1 
il l!J ZZ.l J· l ·nl:heri:1. An,io" . ecc,t.lI.l. 
cr~de JJ \·"ef0 'che un premio J : be!lezz.l 
po S.l Sp.llaO .Irle le pon Jel'.1 celebrità.. 

O tt iene .i premio. c,)me eD prevedl­
bile: tUrti I giom~li pubbli ,\nO ' la SU:l 

fl)to~r .l is3 in Ce'stuille d.l b,lgO": i cwn l
-

<ti cittadin i b inter\' l.<tao,' . Per qU.1Jche 
giorno. M .H :.1 . la donna p:l1 import.mt 
j·ungheri.J. e i iem~f.gl.lmen,i. ie .!du13· 
zi n!. fIi om:'gfi l flno un p'xo g'­
nre 13 test;.. Poi lur a q uell'efferyescen 
Z.l .'1 alm.l . i ",ioro.1Ii si OCCUp.rlll' ..li 
.1Itri ar oment" un.l ballerin.. pagnob 
innde k ri ,-iste ìllusrra te. un iin~nzi .l­
[Ore falli{('> liene occup.ui i cmn ',[1 . . LI 
fLlnde OD .. h Mari.l è passata . rapI~.I . 
ment ome CLl 'o rn. senza .l,·er date· 
aìlJ. rJguZ:l b minima p"ss.b:Ii tà. E c:e 
di f'eggi(\ : l.! boc:l dl studIO. che .': 
hl p 'flne'<\1 di frequentare rUOl\·e~SIt.l 
p r i prin; ' qu,mro semestn. le v;ent 
t\llu. Fini!.! l' uf(lfJ.l ,lei r r mio, t-.br , ;1 

si trova Ji fronte :illJ. vita , ;tlla vlt.! 

che bisogna ancòra conquis tare. 
G razie al p remi vintO, l-{arj;1 h.l J. 

ri{(o ;1 un lungo e piaceyole v:ags:o. Of­
fre .l una r:vista una serie d'afocol l . é 

IJ rivi~tl Ii accetta. Mar ia visita b Fran· 
cò, l'Algeria. vede un po' di monJu, c 
crive C<)f[ : pondenze . Quando torna. I 

suoi .1fI ·coIi han no avuto successo. " il 
gi'lrnale l'as-ume definitivamente . . . . 

Giornalista . è già qualche cosa; {1)fSC 
M.lfia è l'unica Jonna che -iJ. gl Unt.J. ~l 
g'orn.dismo :lttr,lHfSO un prem () dI 1><:1' 
Jt:Zz.t ; m.l i:: insoddIsfatta. ~ede che 11 
tempI' pas.<;t, e.: il cinenuto 'r~fo è .lr:Cl).. 

r.t lontano: quel c'nematogrnto che 105-

5e;S1<'n" fin dd qu,lOdo e'ia a\'c,'.l qU.lI­
{fl> anni. Quel c;,emac()j!f.lf" che ne;cc 
a i r \'!\"é't.' tuai i s,'gni, (LIOne quelli 
JellJ. bJmb n ..li L.:>neJ. . 
~elh SU.1 qU.llità d' .{1\·1 .1{.l spec·.lle. 

l\hri.1 p.1fte per Berlino. e b pr;nn per­
S<ln.llitì che pensa d·intervlstare. e un..l 
~er5cn,1htà cinem:H Fofio. ~i! I?ago,'er. 
J ouelI'epoCl un3. de'le attr Cl plU lO ':' 

sta ddb c.nemalogr.\f1a eur,~peJ. E l 

quelLnkrvist:J.. f ,nalmen :e , l-hrÌJ. pren­
de ~. abbriwl; 1.1 SU..l clamMos.1 belkzZ.l 
i.1 ù,ipo. un reg;st _, le offre un.l p.lrte. 
un J.ltro le fa un provir.l'. J' qu.l,e fJf 

;; e perfettamente. 
_ Sc "olete una piccoiJ pJ I te. Unt" 

rt.r omlncurt'... , 
D ,l mi', . qU;Jnt" h.1 il :,pen.nl' qUt·,1e 

pJr"le; Of.l cht, le '<:ntc, pn)V:l l:il:,p~e,. 
sionc che : tf.lt I d'un sogno. e 1n\,1''[ 
dali':lOs J, come . ;: tmto d.H·esse andare 
J. monte dJ. un mtlll'en o :lll·.lltr" . Tor· 
O.l .' Budape;!, P~! pft'"der.. la. prcpn.1 

mb:!. (' lt sem~r.l eh· i i t[eGt~ , I muov~ 
con 'incredibile lentezz;1. (10., on. qUi, 
:l B dll1 t). qualcuno pr~n dc si mio po· 
-'hl... aSS('gll,?-no b mi.l parte a un al · 
tL'-- . . 
M~ no, i.t pnte <: Jl1còra li , .\ ,U,l d ,' 

srosizion<; si tr."'a -::!"ura P'CC0lJ partt: . 
nel ti ; tn SII.J ./Jl:(Z ..... 1 Il d :t',;#'Jc: nlt'ott" 
di tr,lUm:irico, niC::Hc che Pi). S3 ingoh)· 
~ iro aIue attrici. Ma pt:r id rag3Zza che 
comincia. ì: un:1 gr.al1~c cosJ. 

0 ;',1 ,arebbe ("dorme ,,;ic H!bl' 1t dire 
che q uella particina fu utl,\ [ iYc~.I zione; 
ma lI\)n ì: ' ·e ro . non fl \"d3 propno n.l.Il ­
k. Cioè. ri \"da q ualche ('osa , 01:l nor. ;11 

Claudio Gora, Ann.li.... Ublj9 , AnDib a lto 8 . lrone , Mcui.Ua Lotti. BeDalo C ia .l.nl. • 
il re9 is ta Giacomo G . n tilomo yj.r da Ono.,.to durant. '- ripr ... d i •• Mater DolorOlla .. 

( Produ";""e Eia) 

pub bl IC O. ~ 'nsì ;l {;ui.l; b l..t~l~Ll ; 1 

ren,lt: nlo ..il J ~ (.)a 'hl br OJ ç:"flce (:e! (' !. 

n<·nl.l. ne l misteri ddl.l r it.1Zion le 
5, no .1S olmamente e uane:. F. lei. la J . 
l t: nte >: uclent sa. ci omin".l a sru di~l · 
r -. n n p:ù lin!;ue. ni:: fil -qfiJ . ni: filo­
Jogi.l. Sùdia rt-eirazi"one. -ed ha co'ne 
ma .. ' ''!\) l'intendenl Jel (e;ltro d·e«t.lte di 
Berl.no . lmp;u:l wme si s odelh un .l 
barrura. Imp:lf.l .1 ba: la re. :I Glntare. :l 
tr.acre dal suo bel "oiw le J ivef'!'è < .. pr 
, :o:1i che dovranno C01l1muo"ere {' d' ,· r­
t rt: d t ubb!icn . Im.lOto ontinuJ.l ;;Cf! ­

\' r<.· :lrt: r 11. ' interpret.l pia: le parti. 
quanJù gli n opita r (.1;lOn _ Oh. ì; 
l.l SU.l LtJ è m lw intensa . .l quell'epo­
ca.. fervida. untegg;J.[J. ùi ,<"ide ""e­
r.1nze e di impron-ise cl Iu-ioni. 

{é;lue la"or.:: n J ;<uo s ttimo film, 
]\hri.l c n -ce uno d6 proJutrori uc::llJ 

« l-h ». Bru!lO D uJ.I\, è un uffi ial 
~ ta.to .Ma~:ore. uom,) imer _. nte eh", 
oIpi-c 1.1 f.antl5ia delb ra1;=. L·at· 

tr: -e e l'uifi lale $ : S:lllll. non sta!)le 
\·i su fu I ,l', una nOlen>Je Jiifer nL.! 
J ell . il marrim, nio ,- )<n.1 un tempo dI 

:t resto ner.l C;lIT!Cf.l J: M .lci.!. un tempo 
J ' .lfr t Ji ciro nO\'e mesi: le nJ -e 
U!l.l romb.fl.l. SLlsi: ' '<:lrebb ' o'i be!'o 
occuplrsi sol t.ln J : lei. n n e!'Sere più 
un·.lltr:c . ma - ltJ.nto un:l m.lnlma. Sa­
r bbe o<i bell.~. ert : per.\ LHi3 h;l 
il "elen" del cinem.l nel s:lngu. non 
imma!!in.l che si possa vi "ere .-enza re­
òor >; qUlndo non !:l,·ora. ;O!!fl:l di ;.:;­
" ")fare. e quando i.l\-o r.l :;= I..") ~n.l L-L ].1\"1.)­

r.lre ..li più . 
T.~rn.l- al cinem.l. e t.nalmenle ttiene 

il suo primo .. uccesso. nel film .1.uod r> 
III.lÌ<', che vince un premio J.th f,~str;; 

Ji Venezia. Ou tUlto è bello.' tutLO i: 
i.1(ile: h «ura . offre :l M .lfia un con­
tratto per tre anni; !'ou tat.l d i cinefTW 
può hvor.J.fe, tin.1lmente, ]a\'{)f.lfe qU:lfl­
H l J :ider.l . E s.ue be t'eli ce, S( II . u" 
n .ur;n oru non si {o-se .fi ,·ebru un er­
rore; non \'a d'l CCO!dO col manto. l.1 
5:0 rzione d'età i fa _ ent'r~, i: d i,si­
Jio è insanabile. 

In quell'epoDo J. P.lCigi. c'è un un.che­
r ,Geza "on Rad"an)'. ritto re :lS nr­
bilO dai cinem:Itogufo. che fa l'.! .. s: len· 
te e il moru;lwre JI TUIi.ln-k·. e J",-e 
proprio fue il montaggio dell'ediz :onc 
tr.lnces di Accordo fÙ'Jj,,; jmnu ln.1lc 
q uelruom . in mo\',ob, .1 combattere 
contro i rulli d: pe.:licob ; per giorni e 
giorni ebl i cominua li ve.:!ere sui f ot0-

gr,ammi gli interpreti del film . e. tr:l 
qlle ti, {;In ,1 de Tasnady . La vede cino 
quecen to, mille volte; la vede Isn,) a c, ,­
noscerne ogni Ln amento. o ni p.lrticoll­
Ilta. a queIb donna .l n moria. come 
se fos e una poes ia s[udiJ.l;J a ;cuvI.!.. l.i 
può veùere ad occhi .:hiusì. Ftn:w " la· 
V\lfi). R d' ·.rn' V.1 .l Berlino. e", (t)no '-t: 
Maria; la c no--e in cune ed ,) -l, dn .. 
r averla impara a a memori sulla pel­
licola. 

:\:0n c'è \'.a di aropo. dop,~ .ner 'l-
'h) un.1 cl nn.l mi~liaia J i \" !te. la " 
oJi.!. oppure la si ama. R.lduny sce ·Jle.: 
la <~'Conda 5'{lluzione. he è anche l.t p .ù 
pi .lce" ,)~e. e s·inn..lm"rl violentemente ,ìi 
MJria: lei i:: sposata 00 Dud.l\·. lui i: 
"pO~3l<) cun h fit!La ..li Lil D .lt!' "Cr: Hll 

'1u/:St ; nun - )nl) !.l st.). oii (he . \, ~nd t ­

?JrJ.rc due innamuf.l'i. C ì n m lt.l huon..1 
\o;onti " ml'lta c.ut.l b<'lllt.l. !l.f.l~i. { 
RaJ" ,lll\' . i , tì .lno . 

QucstJ. _ . l'ep,'CI :J5cen',lJO.lle nd!'; 
CJ.ffJt'f.1 ..lI ]\f;uÌ.l . D,)p,) .l , er l.ltr,) u,~., 

~erie i fi~m in Germ.lnl.l . e'il. I ' ·"r.1 ; 0 

l'n~her ·.I. r.ceve t,fiertt: d.1lI'Amerio. ,h· 
"enrl una d iva. In Germ.lnu, le proP"I'­
~(Jn\1 di b \'or.lf IO ·teatro. in un.! p.1rt t 

molti) importante c Jifii il.... L':mpe, 1-

r:t l .:he ta l'ùff<:rt.\ , <: C,\O\ :otù ,he M .l­
ri .. l .lobi.l g il Hciut0 in p.lJc )<;.:en co. ' 
i'.l{ rice non h nulLi r er .I, i llud~r1.-, 
Anzi , .l cett.1 i.l p.nte. con \Jll:l temiCJ ­
rilt.ì pazza. 

H.l paurl, ml hJ. anche un.l ferrd il­
duc i;! in ~. ~ tudi.l la è, mmedla. ,h ' .... 
b . perch~ b comp3f;nÌ:l con CUI d'l"ri 
reCItare è n un'altu città. E parte al! 
\"if,ilia della rappresentazione. afffllOl.1 la 
rt« :I.l doP' unJ. sob proV,I. 

i tCl t.1 ..l'avere nervi m,)!to .lldl, 

bn>rafc in {inem;! è lIJl;! Cl S t:ur.dJ.1-
re. che JlOn :;pavenl.J; se una ,cena , ';} 
m.lle. i può rit'arl (iochè s;a . t)dJ"IJ· 
C"!.t >. M,I qu ' , il pubblico è cJutr> nc ,l<: 
;1oltmne, il rCj;i,t.l non si \'eJe. IUlto è 
.. tifiJJ.to aRh ;W;'fl, sono loro che J evo­
n.) sbnF,uscla. ]\fJ.fi,i IlJ recitat" un:! 
ol.l w,lta in "!t.t SU.l . .l do,lic. anni. 

tfuccata d:l .ln J. ;colò; <H'a in\'<'C non 
h.a la harba, deve -Jar vit.! a uo ·;.pp8.l-
Sll)nata. dolente fiFurJ. iemmintle , Vi 
ries.:c. e o tt iene un j(F:lode sucees.'(,: r .1)­

pn.,Jcio è più ch" lll.li <-oll\'jn(n ti Ir,)· 

\'.r~i Jao nti un.\ \'t'cmi.. ,attrice t~ •. 
!falc. Ji cui i 'i può f idare perfetu­
mente. fa .frolle bast.I ro un att:mo di 
in ertczz.l_ un mInuto ,:fahb.mdono, Pfi'. 
hè tutto anda - e l catafasci/)o Pcr foro 

tun J.. ~{.l r ~a non è .lbituat:l ad nere al­
imi d ' in ertez7~1. Quand'o pane da quel. 

b citt:'. il pubblico r ccompagna, ac 
dam.lOc la. fino alla stazione. 

OD M.Hi,1 ì: un ', tteice ~1d>Ie, sia in 
lèJ.rro he in C. nenl.l , H a Interpretato DU-

éros is~imi film. Iu recitato SchiIlt'1' sui 
ma~i('fi pJ. lms enici redeschi. !\el i9 9 
dl.a s! tnw;. in G frm~ia quando J>­
piO! la g uerrJ; suo rmrlto è r :chiamalo, 
tuai due ti)rnao,~ in l'n heria, dove 
on t:n\lano ;t Li ,·our.... Film. film_ be, 

qU.lUf,\ .i!I'.lnno. R~J\'an' h ~ di\'l!nllto 
r gi ' l.l. irig EN'OP~ " 0 11 rÌJpO#.iÙ, III­

terprelato d.!111 m gli ; e poi chi: il fi lm 
v:eo" presenll.to ~ enez1a, Ma.r~ lo se­
gue. p.H! cip.! c. a1 la Illl ptùna 
,M,1stLL 

Alb Mo, tra. lo pere. c'è tutto il 
m ndo') ir.emJtOguJi..:o. C è anche 11 ( >­

f ist.1 Augusto Genina, I..he LI prcp;Ù:an­
J o un i':l.:lde f i!m. B,,, ~.fi. ed è In ce;. 
LI d' atlori, Gli pr -ent.n Mari ___ .:gli 
l \~iire -ù}>i' -' 'n p.lr~, una beUl P.l~~ 
di SK, nd,) lano. d; ui le p.lLÌl t!i [ f.r 
, amente. 

IntJ.nw \·.Inn" ad J.S i -Ier :1 un.t pro:t­
zion~ pri\'dl.l di ElirOp;$ "OH rl,; oM t . li 

Ne.r~ ....... ardi Del film " Lei JDcud>era • i 
... olto di Luiogl Chi ..... m. Produsio ... EiIIO 
F ih .. . ..qi.a di C_ McatrociDql&e (Dutril>= 

Ael-Europa) 

Ì11m ('umin(l.I (n .llcune 
preutc d.! M.lfJ:t. Gt.-nina 
't' b 'U.1 \·JCin.l. 

- Ch, <: quell'attrsce! 
- .- ln!) IO. 

SCml' imel­
i chin_ ver-

:; :lenzw; I rulli de' fs lm <J s\'ol 000. 

Fln~lplente :l proiezione finiu tutti ~/)­
n,), Genill.1. prende {~rja sottobraccio. 

- Danquc. sibnor~. v' ,Icuro c!lt . 
tr.ltt~l .I un.l nell., p.lI'e. ,); OO\'fble 
,,",sere la moglie d i un uHicl,ue che ... 

- i. <: propri .. una bella p;me ; l1U noo 
p il quella Ji econdo pim o che GeniM 
ie .l\·ev.l offerto pnm.! . Qu t_ volta. ì: 

,I p:nte delb pc ta 
~ 

C'..ùsi LHI.l b V<Jf.l. in Bel1~Jii ; lavor. 
il' fl1lcnt ? gidlo. il fi lm dell:J. Colosseulll 
..lirello d.! . uo mui to . H a in gramma 
gl:' d ue. tre altri fi lm d girare in l ti· 
!l.1; e nòn pen :1 ad altro, n.on : occu­
pa d ':lltro. E' a 'velenJl I ~ dal cinema, non 
ha qU..1S1 neppure una vit:J. pfiva~, unto 
j l bvoro r lssessìona. Qualche volta ptn· 
<3 .111.1 bamhina J l q uattro anni che, ve­
dendo 1' :0 ett .. ue un film, deei e di d ­
VCl1lJle attri e cinematografica . .. Mal'l , 
piccolJ Maria. vedi che t i ho accontentl­
t? », pen~.l. J' qud pensiero la fa liet • . 

~\.drinuo Bar8~. 
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~e/v.l,{H"'(Uf(Ji ch,e, U () ~()."W-

3) ~IESSALl j 
L n.l parol.! : d lust.e <.: "l:Ufund~ s g lie­

Ll. t : \ ln.l p:t U)J a J qu 1 \ (" s ( r,-) n0J11 t: : .l\o1 t. S ~ 

~ .lJJn~. L' Il :! di q U<'L F.lfU!t: Che h nno 
DU 0, J.l co::'.al ùJl le mOlle, come d; r<.: 
nu[oglICenna o · Ù.COI() . • " on c'è solrJ.m,) 
.. 1 pv .\·ere J.l sp .u, ) COIJ.l qu.lle <: pe: · 
-OIOS,) .nvest. re 11 p uhDjJ(Y. Cl sono d'l · 

che cl: rte p:u :e. V,l! non V! hun1.ltt 
t'.inni , . .' ott . o fe resa \/ent:fdl ; '01 \' 1 

ctll :t !D~te l\lessalma: un ill'l1' che 5 ;.1 

.lll:! piollu nc .l \"ll:ne .1v Jnn m ccol: C\);l 

Unto ci corDn.t Imper.aJt: 111 test:t e un.! 
' ·'lltJ. meSS.1 . 11 moto l.! D1Jcch .l1 .! P I :' 1 

n lole aoche Il l'oro 1011l;lno. J Circ(l 
J\f.l sslmo l I. ltùn, L I ' uburr.1 e i'on;l:! 
c .. ) 1'111CènlL", ~ GiVY.lcchlno f·\.\r~l( , . 
,enz ~, com .1fe, . n sel:ulto . l r uz.one d el 
\ T t'su\'io C L' r,us c\.)n i\i Jc:"\tt=. Li.1 V 1-

Il i ' .', perchè, f.i:! lo s.1pp umo: ,'1). \' . \"(:~ 
le ln s:tn ·0 51 con & 11 ù:l/lnJ ,J t) r JJ .1: 
}Jv lll p,': . COD fJ"V 1 .,j .. ~ . \.,' ·Iete un .l 
pd <on.l J ell .1 trn it.i dei tilm che ,;,'n .) 
l') t.IL .( cento m.l ion i J ; li re » . \'01, 
rro [>onend\J"i com" C.lndIJ.1! .1 pt'! U :t~ 
l'~l l icol.l. c. t.1le not .1ft' J I essere U:J.1 d. n· 
;1.1 ~IW t.l t;>. e .1 bb~ st;lnz.l .: 'n,)s IUt.!. cht 
.' 1 è ÌJ lt.1 un nome e dell.l qu ~ le a li t 
:,i .-ono tio\"J ti c\)o t ntJ. e no; " i cré L .. l ~ 
in+..1 ; oh se y: ..:redì3ffiù: il n l. SirO r~l n1 -

111:1.f.':" è: Su;,) quello di G n e-s ! CI po­
:1I:: ,Ile ntr.lre in ;; eme J. l mond,. !\ f.l 

\" ,! .> ele .!!lche ,una ,l.l qu de donne cb 
ù ,,,tJ. fl,) CJ re. ,,11('0 .11 10 l1'lJ.h,H : r3.fo. ( 

;' l) : . \"u1t:t (! "perfl)! .\ voi ~11.1~C:1. un.1 
d ·. le ':.Il te p ù ",li Je. JJ. :'ri , :,.l.1 he l.t 
,.d!Jre Il bane.): \' 0 ; n')ll siete ~t.l t.l In 
("Il" :". Il Foro. . Circl. bene : b . Su· 
bUir3. j',)rg .1. me~li ,); m.! con e Fotd ' 
,! imo,;tr.lrc cl: e, sere "l,;;Ur.t in un co!­
lf'g lO i mmllJ:le, .:l i i v", CaIro i dispett o 
.1 un.l d' r tcr:ce e di e;sere f uggita sotto 
l lemp .... rJ!e? ~ioìto .lfl le l.l YOS!fl !DOS­

s d i i .ll c\ not.lre che siete g!i app.u -J 

un ·.dlr.1 ,·o]u uro 5 'hermo ID un.! pel­
li , ol.l detl.i qU..lle son r ,ffi aSle ;.1." !Ch, 
du co -e : unJ pe triO.lt uf.l e un sen di 
Rin;! Je Liguoro. C i chi.lm:tte po: o ~ Co­
me si i:l. .Id .1Ùf< nure il confronto d: 
un:1. pen nalura . e d , un , .:n o cb, SICO! l 
tl:mpl on<> c.lmb ali. Allor.l n n rJn" 
JnCOf.l tati in\'en u t: l minor i J i sediCI 
.1nn~ e l'OiUrl'.JJOrt' R 'Jlfla110 non si DC, 
CUp.W.l d i crit:cl c nemawgr.lf . . 1. v tI: 

vi -to cht: C05a è successo .:c . j "eh, 
,tr.lpp.lto di CI.1!à Cl .IITI .!i ne ll .1 C.·;u 
d,dI" bèffe. 

I llustre e onor.lDd:l signor.!, si .!Jll per­
;, lc>si . CI.n qu lO n'ln r: fi ut1:lmo Jef:ni­
ti; .Imc:nr<: h ,·" sln propoSt3. Voi s <-te 
110 0 d . qll~1 crsL'D.lbbi che non s; po; ­
.:' l nu ~~il l,r.l!C ..: prim.l o opo, ~tdte si­
, urJ. \ er:i l.i , o ·tra volt:!. Anche percil( 
ruHu con>iJcrJ(<1 , con queilo che Cl -ug­
.:;<;r:$':<':l J.1 no,r r.l l ulela :l n0- tro cn, 
sù S ' VflCO e l.1 conos enz,l ch e abb;amD 
d i quell,) ch i~ pubblico d s deIa, voi 
putcte e,l,(i t uire un buon ~ ffare; -CUS.1t 
;.1 p .• rob di ,)rig.ne i r:lnce'e: on bu n 
n 'gozi o, " negotium» per p:lfl:lre .l1 l.J 
IOn1.1n .1 e i.lr~ subitO intendere Ja \ o:. 
A riflet ter " bèl1e, dopotutto, vv: potreSte 
c. j er<: lJ. Signora dalle CameEe JeJll no­
, n .! <.: OC3. b (, Tra\· .. lta imp ri .lle l). Eh, 
-he "e n.: sembra Ji questo tito lo? 1If:l 
sì. ,"oi .lbb.wcloD..H ClJlIcl :o Imper.1tore 
pc: ~more <ii f loro, il g io\".lnc tenente 
JeJ p <:toriJn ;. f glio d i M a.rc,) Tu Bio Ci, ' 
cerùne. b.lnt"n,) di vecch . e I iFiJ i costll ' 
m', 11 qU.1 le viene a raggiungeryi nel!,; 
Cl 'upagn.! rç>;11J.n.1 d ,n-e voi due vi sJe te 
rifu g ·:.tti e «pur.l siccome IIn angc!o il 
c:c\ mi ,li': ~m.1 f g li .1 )l vi persuade a lh 
rinun:i.l. Se Prof iio non VI g.Hba il n.o· 
rire tubercolu>.1. c'i: semp re " ferro dei 
sicari J i T il:ell ino. bracc·o secolare del · 
rimpt>r.1tore,- eJ ;l!lche l:J. fedeltJ. stor·cl 
• : r ispe ltJ t.\. 

Jl lu<t re e "lli)Ll n Ù J signor:!, bJ.ci .lm,) 
le mJn i. 

CJnrlo Te-rroll 

• 
.. P e r jl prossimo anllo le alrale sono atol" 
appronlale le tradu&iooi d . n . s e guen ti opo_ 
r . di EugeJÙo O ' Ne illi "Il dea.iderio sotto 
gli olm: " tradoilo da JU· ..... andra Scale ro, 
" Diff. re""e " ( ~Differenl~) tradctto do 
Vincio Marinucci

l 
- ~ Oro ° 1 ,. Per sempre .. 

~ W o d e<!. .. e l'allo unico "Prma di co­
lozione", Irad6t1e da M . Gallinaro. TutlAl 
quesl. aono Nervata al Tealro dell. Arti 
cb. lo rappr.s.nle rà in qu •• ta IO c e lla "en. 
tura slagioo.. Inolb-. .. slato Iradotlo da 
11. ChiappeU, " Suono interludio .. cbe s arà 
probabilmente rappresentalo dallo Compa· 
gnia dire tta d a S e rgio Tò!ano. 

• 
Jacqu~ Copeau .. alalo inCOTÌC<rio d ì 
krmare una: cçmpagniu drammatica per 

le: Ra~o o<UÌoocù. frane .... . 

• 
Mic:h!;.u,~ Pr •• l. esord rà s~le ~cene 
paTl 9lJle iD \.inc: DUOya commedJa dI Mar · 

c , l AcbCird: .. Cotin.tte " . Altri 'interpreti 
s >uanao: Frcmçoi" P.rie~ " Bemard Blier . 

• 
Il c e l. br. dan zalere russo S.rg. Lllar. 
n c! fi lm .. Siclorua in bianco " ba .",, ­

gu;lo un 5 0 1.0 d i " Ilo m. tr; : pr.so al ral­
len ta to",." con 80 imma v in! al 8econdo~ es· 
<io::do l' a ltena di c ics.cunc immaqiD. d ì 
16 mm. il salto di LifOT a5Somma !>OO im_ 
magiw. 

• 
!.ecn Pellier ha abbandonato 11 progel­
to di re a Luare 11 t 1m 1.0 grcmde 

es:çèrance ~ CI causa d i sopraTYanut-,) nUoYa 
d ll11co llà d ·ord1D. lecruco ed cnlJSb co. l.Jl 

compen.;o 8q 1i si a dando 91 , 1l111ml 10ccIU 
a"ha s c e n e gg1atura (que lla di :tJmme r ";') a e l 
tllm .. ;;ainl t'rançolS cl A.ul"c , per :1 q u.al" 
s · nsJste n el lar ~ II n om e d l t'e ne lS lancCir 
quaJ e p rota q o n s ta . 

• 
Altre notlZl& dalJa t "ranC1Q lnlorma.oc, 
(.ne .t"'Jerre tHancbar e Mlcn,e le l'u l a J !l-

1. l1'r"ler.oll oo , I f. lm ],0 gra d .. a Y"VEnl u , 
ra .. ~ dlfa tto da Chr .. st an j Clq~ !e; c b e Ha . .t=lu 
S:Ira J1 pr ::. t a;-OtUBta d #1 Beu !: f ntor. " d ~ 
r eHo d o. 1Ie o l ; JJ_ c;o ;n - c h e t.:d w .98 f'~u 1-
lè re " Ra 'j'mond Roule au e Andr. L u gue . 
compa n anno nel fJlm .- L. ' Q.C.ore vo.!e C enel . · 
na , d i cw è reg lSta Ma rce l L' Herbier; el:. :.) 
Jean Murat e MjreilJe BaI n lnta rpre te rOD'!lo 
.. Malaria " di )ean Gourguel; cbe l ' uillmo 
romanzo cil pjerre Benoit. Lune qcud .l .. . 
s arà r .d otto In fi lm c on lo re g i a di lacqu~3 
d e Baro n e.! l e l l nterpr t" t a ': .ODe d 9 )JC t 'euIL 
l. re. 

e N. lla SV8Zj~, 5e condo aJcuni dati s.ta · 
t.sl.c , pubbh cati su .. BI<>;lr alaçcnvn ·· l 

fi lm I=re ae oiati n cHo .çor~o anno ammonta. 
no a 239 . Di que.ti: :u e rano s ye d •• i 186 
nordame nc:ani, 37 le d e .ch' , 14 ingle~" 8 
frane. ai, 3 danesi, 3 unghe ros i , 2 itaheni 
• 2 f"nlandesi. 

• 
Lo calla di prod\UÌolle cin. malograf ic:a 
le desca Tobis ha s crilturato Laura So' 

lari per ~ nt.rpr.tar. un quarto film in C 'l r · 
mania. L'ini%Ìo d e Ue ripre.e avrà luogo a 
Be rlino a fine d'anno . 

• La Prob5 1 .~ 1m d i B. m .a realizurà ba 
bro':.fe uc. f jJm ln Ve'Ja OD O te d :!sca e 

Ira n cesI) do! li lolo '" La g u ido " . Il 509901-
!o, d i E. Pro b s l, tra t! a d ,,1 ]: ro b lema d e l -

I ·urbGn .. imo. meU.ado in r .lieyo )0 ~plrlto 
... lI. anlme .le guide d ~ cHe montagna: -.;J J 

~ u,coh i.&s Cl • morali d ella. grana. <:tta. L a 
.ceD~'il.iahua è opera dello acr1hore •• ,;-: . 
a~ro l"Jaur ce z..rmatteD . 

• Nitqli slabll m . n ti ClD.lmatografu:i Hun . 
· D.ta . a Bucare. t, • à ta-to 1.UlZJato un fd~.:. 
.ed <>sco prodo tto dall a BerUn-F. lm, C;ar­
n •• ale d ·amor • . ' , diretto da l'au' Martm 
• int ", rpre~Qto da Dora J( ;. tDaJ', !Joz t A.Te!. 
. 1 r~ Jc. banD i s liees.e .. e AX8 J VOD Am& s · 
ser , 1::' le a toria di U.Da. Dota cantante d ltO ­
~erct ~c .~h . , a . ' e rm..ne Q·una rappre;lenla 
11:OD81 .. imbatte Del marito, un t enol":") dai 
quaJe cneYa d..iyorziato, e.. si d e c id e a 
llspos arlo. 

• Trallo .. d,,-Ua c:omm.,<l a di Iobann Voa-
. zcny. TI ailido mJa moglie " è stato 

lrlJ~ato o Be rUno un f 1m due llo da Iturt 
HOfJmOlln e in!erpre talo da Hans Ht>hmann 
il Melnali tede sco. ' 

• Invita.o da Sacba Gu try, Erm.te ~c-
CO.:ll a l trova CI Porigi dove sostien e la 

l=art. d e l mona,co Far;Q nella nuoya r-idu ­
z ono clru>matograflc:a d.l - Conte di MOD ' 
I.cns lo .. due tta dallo .Ie."o Guilry. 

• Noti~i. di ' ·j alro dalla Germanla. AI 
. "".Iro ci l 51010 d . BNon, duranl. un 

• CJclo Ot s p .llacoli d e dicati cilla giove n lù 
hlJ.r a n a , è s tato dato un dramma d i Bru ­
n? Alberi "'P:'talo olia Ilostra campa\l1la 
d A b Wilnla , lot .lolalo .. Opfor:od .. ; lo b a 
m esso in s c e na il dottor Mod.. • l ~ha lO .. 

te l1'r. lat o o ena parte princ .pale Bob rlo 
ltuplra, Il le ma d . lI' avventura a llorno od 
un ogge llo amaml o • a tato ripr.so dal 
c o mme diogra fo H. lInfulh Bergamann nel la_ 
i~;~ In Ire atti .. I:alonnitat. n " , dat o a 

• H·na More lli c:onUnua a g uadagnare, 
lontam~Dte m:.: a;steinati camr n te . 1erre no 

quale a ltrlce cinematografica. Tardi. ma 
.empre In te mpo, i produltor~ s i v:cmno ac .. 
corgendo c:h. l' inte rp19le fe mminile di 
.. Un'a"ve nlura di Salyalor Rosa '., noo • 
da Ira. curar •. QU •• I' anno lo Morell i ha g à 
p' reao pa~ .'; qu : llro f 1m, . S sa gnoro . 

F e d .- ra . Don Gioyanni " • Mario 
M a 'ibran " :! s ' app r esta a p.J:.rlec lp are ad 
u n qUlnto, '" Dag li Appennini alle And 'l " . 

• Il film ... Manos critto I n bott'glia ", pro-
dott o da"l. callo NCUicno:c ne e MaD€llh 

0." at~UQ~a?hi ;.11 ' avorcz. ODa 0_91 • • "<tbl­
J m .cn.t. d .1 TJn e n a eoo. Ja reg ia d i GJQ C O ' 

ma G e nf lomo, s i e hiamerà d 'ora :n ava n ti 
. . P oz- o d ' amo re " . 

... ~~ 
_ _ p ::ns..Ht' ch 

Il: Jnu ue m inuti 
f.lba ~ir.l J :L, 

Venezia, seHembre 
sIa cos."t dJ poco cuba­
al suo, ,ilenz l, siete su 

(Forse 5.lpete di cti ;!ttvci hmo~j. i 
CUI $i1enzi .n cen:L , 'algoo olvolt.1 quan ­
tL' e più de lle parole: se Armando fos-e 
.Htore, ·è da - ommetter ch e batterei>­
h<: o ni prill1.lto J i br-.n ur.l in htto I 
s;}enziv). 

(Forse: sap te p ure, ( ome s risse 110 

.:h iJW s -li ttore dei n ostri ' Iomi che 
« s kmtu il s.Jenzlo è sincero.. so lo nel 
' i leozlO è JJ. verità ... » ) . 

Ec tef.l. 
S .a c. me sia, A rman ju Leoni parI:! 

p uco. In o.mb.o, agi e m olto , questo è 
...-er,). E comunque. è bo,' ch i ncsce, 
come .1 me è r Ju5::i to, di brio chiacchie­
rare q Ulsi per tre eoto "C pooi on ' e-
ur!v:. 

b io l'ho t --.l t sul vivo . Anzi, s ui 
" i" i, Su • 'oi l ' i li mgLo dire. S,:J1l.J. 
p ro ' im:t distribUZione in tutta hl!i.] d i 
S oi J -it'i. 

- A"ete g i.ì pensato - da!.J. h ]un, 
ght:ZLl ci i 'film - ad un si-! m.l j . 

rog rarn=i ne? 
- Ad un Sl$ter.u ~ • 'o: :t tre. A tre 

} -tem i . A tre esperimenti che noi 
taremo. E adotteremo Il i! ID..1- che au .l 
Jato, J.lb p ro,·:!, i l fL ultato llÙ liore. 

V lete di rmi? 
-;stem l nurneI uno: chremo b 

priID..l. p l rle deHa p HiroJa, N oi J'ill 
p rvpflam nte dett.l. in un tocJ ~e, e 1..1 
S ' 'll.:b, Aidio Ki,.J, in un a ltro. n ella 
stes ;r ·o1'D3ca. 

lstenu n um ro du 
Proietteremo, .ld un gicmo d 'jn­

ren·J.llo, e nello . tes aIe; la pom.! 
e l.l ecl)nd-l p ane. O I _ '()i '-i :7. dc ... 
m:Jn i Adiio Kù· ... 

i- tenu numeco te ? 
O)Ot~~ueremo a p r iettare. ~c tut , 

l.! wu sertJm.lO.1 ,\ oi J'iz i, ed attacche­
remo Il S buit il s trimana dopo. 

.-' QU;lle cred te ch si;! i l si tema 
m .g l! re ? 

1:\ n fa cio in tempD a t rmin.lCe ,.1 

J oman J l che subito m j accorg di ave­
r~ d.: lto. una ~CJoc;:hezZJ. . ~è la pr inl.l. 
n _ l ultmu, da cordo. Infatti, c A r . 
:n.l.ndo Leooi S.1~se fin da o ra. quale 
e Il ' st m.1 migJ l{)r d i p rogr.lmm oui 
ne. n n ne p roverebbe rre. 

. Il sorr,setro (educati Slmo del r ! . e 
III nte . :tIfatto mort.f icanee) che fJ. e\:O 

:I II.! m l :! balord:! qui tiooe, r isponde p er 
luI. 

Sorri ~etto comr re o . i trecen to econ­
J '. ( ,me -orre 11 tempo ') SOIlO p.lS.Utl . 

1.lu"inn o lCaulo 

• 
... ~~ 

Il pubbLco , 'è spellat le mani .Id .1p­
plauduc ed e USC.lo dal cinenlJ. San 
]>.!arco f:sch ieua ndo il m otivo di S.m gut 
~ IE,m. C'. Maria H ol, t, bel lis ima nel 
l,ungo ;J b ito bianco. cammin .1 lentamente 
rra la folb . . seguìt:! da am ·ci che por­
rano maeSI() 1 mazz o di f or ·. Con ecce­
ziona 'e ~bJ it~ m:lflovriera, r ~co a col ­
I ·C.1rm j .lI suo fianco, e cos, imbocchia . 
mo 11 stretta c~ ll e che ond uce .-l! '« Eu. 
ropa ». 

- Siete c,)o tenta de l SUC(C5';v ot{enutv 
dal vostro film ~ 

M I guarda . come per dirmi che la do­
pund:1. non è eccelsa . 

- So cap · s~, mol to contenta . !\ioi. at. 
to r i cinem:!tograf.ci, lavoriamo lon tani 
dal p ubb)ico, e abbiamo raramente l'oc­
casione d i sen tire d irettamente il con­
seno o d ella folla . Ma q uesta se/ .1 l'h o 
senti to, e cosÌ cord i:l le, così Spontaneo 
che m i ha emoziomlla come se fo <s , st.l­
la a lle m:e prime armi. 

- T ornerete pres to in Ita La ? 
- Pr~tis :mo~ spero. H o ricevuto ano 

che vttime prop oste per ven irvl a lavo­
r:lfe. e Ilon è escl uso che interpreti q ua l­
che fdm qUI. N e . Me i l c rissima . 

- Qual'è l'attrice ilal :ana che \' : pia­
ce di p :ù? 

_. - ... .. . m.l n<ln J: /(' Io, ll' r ..... ~ 
~. ;C'hhc ~entjJ L' \'("( ,, ) 1 ~ .l !tre . 

c • 
5bu h iam u nel campidlo, l" mia . . . I po:u. 

z;one strateg JCa , as li t.! da tutte le partl 

crolla. M arù Holst. inquadrata in 
g ruppo d . am'ci redecbi, non ha ~ 
tempo di ri pondere alle mie ~ 
Il uo .lbito bi.lO _ mette una ~ 
\-iolenl.! ne! buio delJa notte calma. 

Il reg :sla detentore del «03 Iro lUZ1Jr. 

f ,) )' - p r i: 19·12 . ' <lui in. V:l~ Ha 
n cevuto un pl eml<) mol to ImportllOte, ba 
presem.lto un f.1m aH Mostra ma ÌJi. 
s iste nd dire che vuoi soltanto' r.PQSal. 
~i. enu pens;ue ;ti fd m f.ltli nf a qut'll 
che fad. 

- E .1d - o he sei lUr;val primo? 
- Cont ;nuer(' a b \'orare. cia IIWJI. 

1l1.l . mi la ci tranquiro ,i illiro un 
.lperi!.\'o. 

- G rJz e, a Wo. ma non t; Ìucio 
t r.lOq uillo , Che effetto t'1u fatto ric(\'1!'­
re i l premio per l. m i li r regìa! 

- H o g ::' rispo to a una im le do­
mandJ. quando ric 'etti lo tesso· prnnlO, 
per ,I S fJ O f _\1='_ Anche a.Jjon vmor 
un -ecc.aror a dOlIUn<brmel : rrovtt'IÌ 
lJ. mi : ~;sp.::u su; g iurnalì ci6;'tpOa. 

taro contento del successo tri­
butato a UIJJ sJQ,ù ti' ()rè! 

- Con tent'- 'mo; lTh1 rontenti5simo 
3.0 be di sapere cbe quando il film t 
stato pro;eU.lio al L;d . .l un pùbbti 

Den.. Zanedaj nel IDa " GeIoIie" 
(Uni.-naldU-EaiC:1 foto V...ui) 

norm.i1e. ha o ttenuto un uccesso mcht 
maggiore . La Mostra ~ molt<> imporunt( 
? er noi . ma n on b gna d menticare 11 
pubblico solito, quello che paga e, in 
defio iti·.a, ci fa Javorue. 

- H ai progelti ~I l'avvenire ? 
ì ; se r:uscirò a v;ncere la mia 

!>ig riz:a, vorrei spostar la mia sedi. di 
venti centimetri, ~c ev;tare cbe il solt: 
m i venga n egli occhi. 

- Ma io a lludevo ai f ilm ' che inten­
di fare. 

- Alludevi ? E c{)me te lo per~U;? 
l o non amo le allusion i. e, inoltrt, sono 
q u i per riposarmi. 

Abbandonato su:la sedia, con I"espres· 
sione d'un saggio orientale, Mar o Ca­
merini è il peggior soggetto da intervi, 
sta che io abb 'a mai con<>scillto. Mi con· 
sola soltanto il fatto che. nonostllnte la 
sua dpparente beatitud ne, fra po:o dll­
vrl spostarsi, pecchè :1 sole, centimrtr,) 
per cent imetro, lo ~Ia c<>nquistJlndl' lu IO. ,'a .. 
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Fra . le mi ;le bellezze m ul .ebri del 
~o intero, da lle c rcas, e ~ 11 t" , p.l· 
JIIOIe, alle Ha liane, a: le nord ,che, a lle 
:rrmene, fra le tante donne, In omma. che· 
hanno ispiratO poeti e p itlOci , eccone 
una nuova, o l tror; : la beli" Z olx:id.1, 
la mtravigliosa di Damasco. 

Noi che abb ,amo ancoca Id mente 
p:ena dei ricordI fa ci no . dell'O ci "O(e 
delle « Mll!e e ulla notre ,. cerchiamo d i 
raffigurarctla. questa bella tra :e belle:. 
questo incantevole fioce . D iffici le: impr<.. 
Sl, davvero. Ma per fortuna 1.1 nostrJ 
bntas,a riceve un aiulO .nsperd{o nel ­
l'apprendere che Zobeida., protdgOll lSU 
CÌI una celebre operetta di Leoa, mlb:ca­
CI da Franz Le.h:u, è incarnata da una 
deUe 0 0 tre più belle am ;ci: Paola B,H­
b:ua. E allora, enza co Iringere LI fao · 
usia li. nolevo ' i sforzi, ecCo pr fi lar, i 
agii occhi della mente il L t rat to ideale 
della bell:1 Zobeida. che ha gl ; (le h i 
profondi e b.ngu idi , il so rriso smagliano 
te e la stupenda figura d i Paola Bar­
berlo 

&Ilezze anli ne (: OUO \ ·(: . be lc:zze dd 
ieggeoda e da poemi. non ' vi Ing 10> .te: : 
Paola Barbara pu' Slaf (fa \-0, come ui­
àma lIlCamaziooe d col i cbe un g iorno 
fra girare I, tcsta " lur!: ~l i uomin i dI 
Siria. d. T urchi . dell ' Arabi" (; de: lId 
Pmia. E quand ) la vedrete. sullo scher· 
mo, rcid r d ietro il \e'o 'h a metà 
le copr ,I \ o rto C ' ( ;("0 11 0 cer te .n l(;! 
la me.llvi/:lios Zobeida, eroina d · mille 
l'1'\'mIure, finn ~.lprete >" fua rvi Il 'l n · 
ClllteS mo del uo • ffa cinJ.J1 te p en· 
dore, 

Ma prima d, g iungere a q Ue510 , 

d'apparirvi nelle n " t i , oneuo di Zobe ­
da, Paola B:ubara Jt':\' e bvordre. Con 
{'ilDpegno eh I d; ti ngue e eh eli •• 
lIIdtt in ogni su lavoro. Paola Barba-
11, odia o pitale tc-rra di : pagoa. ta 
diodo viu a qut'S la crt'at um d i fanta ::1. 
lA tIItrof l igli di DJm<lsco, C si ,i inti­
tola ,I film di cui Paola Barna ra te la 
prIlQ8OO:su, i g ira infart i a ttualmente 
l Berctlloru, sotto la direzione dì Josi: 
Lopez Rubio che . " 'al del :a colla­
bonù>ne di P rimo Zeglio, al q uale . 
affidau r edizion ital:ana. 

Lt "UfU r-; li:z i D JlriJ o. film p ro· 
douo in cl ppia \ e r.:on e in comparle· 
cipuione dell 'EJ.A. e dellTfi. a, è in· 
terpretato da un gruppo di ecçellent i at­
tori ittliani e Sp3gt1 Li. fra i q ua!i 13 
brava e _impatiOi German a Pao lier;. 
Lauro Gazzo lo e Miguel Vgero . 

In questa vicead.! amb ientàle in un 
~o pittor o, fast so e fes toso, f<l '\"­

riTIra dalle musid, languide e do lci di 

CI.ucr Ncrtan'cr in .. Casanoya farebbe 
cOllI!" U"YeI!.tus..Enic: leto Vas.m) 

Franz Lehar, Paola Barbara avrà modo 
di dare ancora una volta un saggio del­
le sue molte abiJ:tà. E col suo sp :rito. 
con la sua inteUigente recitazione, col 
5UO garbo raffinato, ella sarà una i va­
ci ima e aff.!. einante Zobeida. degna 
emula di quell 'autentica bellezza d i D ,I­
l1laSCo che ft'C( cantare i poeti orientali 
e :sp 'rò le più belle canzoni a i trova­
tori che andavano di paes in paese Il 

esaltare, nd loro fiorito linguaggio, le 
mtraviglie de' la perla di D amasco. del ­
l~ belb fm tutte le! beIl 

x. ". 

'-o 

I) P a ola Barbcua. cbe a la interpretand o a Barcellona il fi lm ~ Accadde a Damasco ~ 
(Eia-Uf~ fo to Luxardo ) - 2 ) Ultime pazai. yenezian ~. d el '. Iotoqrafo pauo ~: Emilio 
Gneme in funzio n e d : g ondolier e - 3) Altrc ricordo v...!D.ez:.ianCl: Mari.n a Lotti ve r a e d i· 

p 'nta s u lla Bi"a devii SchiaYoni ( foto Be,tauiDi) . 

.. In ottobre CXYJ'à l u090 l ' inizio d ella sta ­
g ione d .. 1 Tea h'oguf ""WUrbe per l' anno 
XXI, Tra I. noYÌlà Ijqurano: .. P e asiODe .. 
di 'S iro ADgeli. " I pcue n ti .. d i Lucio Cma· 
va.relli, .... Don G iovazsm ·· e - li mor ~o • 11 
l'ad .. del m e rto ~ d i Ennio d J C onc nl, - Il 
prato " di Di.."o Fabbri. "La p u lce d ' oro ~ 
di Tullio Pin .ù., '" I l b ug iardo :ii i.nr.eo 
Rlb\Ùsi, '" I ID'lrt," d i Carlo T"rron . Saranno 
iao itre r a p p resontat. .• Le troiane ·' di Se. 
o eca • un. impor tan te iav-oro Cfel: ·u tto<. .Ju to .. 

* Enr.eo c..uauoni di..qerà ., Buy Bles ', 
ch. aYrà a p r ò taqonista o.yaldo Valen ,. 
La s cenevg . a tura • op.ra di Al. ssandro 
!le S lefani • G iorgio .l'astina. 

* Il p r im..l d ' u ttoc re . Ileg ...l siao_L.. m _.l . . 
d .ila ~afa . a-na.J1DO uùz.io le ripres e d el 
Wm lt a lclne .. S tasera n i"n le Q . nuovo . 
li.tgla di Mcn10 Mattt>li, fo t09rafia di ABo 
Jon l ., archilelture di ?iero Fùippone, !.Dle r­
p reti principali SODO: Alida Valli. Car lo 
l'hnchi, Anton.o GandU5io, G iuditta Bissane 
e Tina Lqt!aru:i. Il film sarà dis tr ibuito dal· 
la le:_ 
• L ' u ltimo ai u to requla d i Camillo Ma· 
5trocinque , G iorgio SaY. U' , a'appr.a ta a di. 
rige .. un film. AI fascino d e Ua regia cine­
m a toep-afiea o rma : DOD ai . ottrae Il''lUUUO: 

s a pete 'g' à. che Qsyaldo Valenti collabora 
c on GJ..o Talamo alla direzione d e l film 
.. I p r.doni d .1 Sabara: " , 
* Ve dr . ... o Gaetano DODizetti aullo scher· 
m o , in un fil m cbe aarà diretto du Guido 
Brig n Otle , ' 
• F,~rdinando Maria Poggioli • Gherardo 
Gberardi atanno laYorCIDdo alla .ce Deqgia­
tu ra del fil"" - L ' a fÙeo d.ll. donne --, !rat­
to dall'omonlm4 c!o= .. d :a di Dumas, La 
r.."ia, co.... s'è d e tto a ltra yolta, sarà d i 
Powioli e l ' interpretazion. principale d I 
Ma:a d i San S e rYOI". Luigi C imara • Laura 
Ad_i. 
• Il film d i Filip p o Sac:ch', .. La p r:ma­
c:iO.DllC - r ., già iD Iayoraz\C ae a MlIano. 
per la r.."l a d i lYO P",:JIi , Gli in;,,"pret i 
pr:ncipall aaran'Oo, co ... e q ' à si • dello , 
AnneF ... Uhliq e il c:amp:o"e di tenn,s Ro­
n ato Bo.ai che- ete butta eDIlI aul'o scbe rm " 
• A,ache la Scal.ra yu"Ie i s uoi · , . Tre 
Moach.ttl<!ri~ , n 11m sarà mellSO in caD­
f .... aUcr l'De òell' =Do, 

• Sta per .... r. ' Diai .. ta ""Ed z 'one 1942 
d e lla ~ lIahè .... - per la p roh .. bil '",,·ma re· 
gla di Marcel L'Herb:er . IDterpre ti d el film 

saranDo q u a si cerlameJIt. Adr: CU\o B ... , Id i 
e C o rinna Luchaire, 

.. L' u a F . lm annunc a UD f.lm Il,t .tolato 
~ Ver.iiQgl a .... Esso, come q ,a 11 titolo as.c: .C 
çrescq.r., sarà: u n ttlm -ca : grande mtere.­
E.) p . l Leo. atorico . 
* ioa q Ìoyane a ltr.c e Ada Cc.Dnavò, che 
g .à • ~ il s aputa far Ta lere dl}J'ante la s cor­
sa staglon. d el TealTo d el!. ArtI , • sta t a 
scritturata dalla Compogn, a d el Teatro tJ ­
S 8 0 per r uol: d ! pr..mo p . aDO , 

" G ;ulio S t .val ata per chiud .. e !-e s ue 
rec l t .. a l1'EI a .. o. Dopo d , ess e e iD attes a 
d . tornare a lle s cene , 8U1l0 f> te.s1 tea tro~ 
p er la compagnia ln vemala.. p artec iperà 
ad a lcuDi film, il pr:mo dei quaL, come g :à 
abb:amo d etto , s arà ., G ian Burra.ca " cb­
retto da 1"o lano, 

* C :o rdano si è d ec".a men te aUe.z oncto 
a l c:ine matoqrafo (o v icev.rsa ?) . Queata • 
la v olta d ell',IlDdrea Cb."'er cM sarà p ro­
dotto quanto prima d alla Scale ra FUm. 

* L. a ostte a l'::II;' , (\ a . p iran t-, attrici, che 
disde ;Jn=o I.. arl i fiqurati'r" e prele r :acan o 
s~ndere patr;moni ln lotoqraf.e =cbè 
fa rsi r ilrattar<3 da un p . !fore o da uno scul· 
to re, sapp'ano che a V:.nna, a una m o­
stra d i r.tratti. un reg:sla della W .• n F ilm 
ba oss. r Tato il bel liaimo YO lo d i una g :o · 
vane s:qnorina T:.nn ... , l'ha ch:arnata 
allo stabilim.nto _ l 'ha immed:atamente 
IClDci a ia c~me UDe:. a' cur a ·pr;-.m!!'slI a d .lllo 
.ch.rmo~ 

« Hana Moli. ,f retto da , I:arl Martl, sarà 
il prota g on' ata 13. 1 fi lm a u Mozarl che stn 
p e r essere realiuu to a Sa:òaburgo. Il soq­
getto d . 1 fi lm narra la r o ... antica . d a p­
pa.aaionatc ... itc: d.~ g iovane compos itore e 
s i conclude COD. la rcrpprese-uta::z:one d ":li!. 
.. No""," di f'igcuo ., ordinate appos;:t ... .as.nte 
a Mozcut dall'Imperafore G ;ua.,l' ... . 

- Fuga a due voc' - . c:.,,- .. tilterpJ"~tazio-
1:. .. d , o;DO Bechi, • i., p i .... a IClYOrClll'ioD" 
s:>lIo la r evia d i (;,,<10 LodoYÌco Braga. 
g lia , 

- li biri,.h'no d i papa" (papa ", eQ1!l'è 
DOto , " Armando ' Fa' con' ) si .. per ea:;: .re 
terminato. La Lux Y OJCtf. COD questo .uo 
film ripeter" i! tipc d i '" ';;:"..,0 d i nOUQ '", 
per l.. r.."l a , come qu ... to li1m, -Ii Mala. 
razzo, Intomo a Fale,,"i recitano D.lla ~ .... I­
li, Nicoletta Porod ' , Ame~i .. Ch.1Iini e una 
nuove st.n~ (ch .> sarè: i~ H b :ricbiDc H). 

u a(,Ianna, tanto. ~~ 1 11 

MANZO DEGLI EBREI 
a p po.a 

a ttuai. amarlle - dODDa nota come scrittJ1c,,,, - . il a u o 
Qio l nale d e l quale eg li e ra faUor"no. l/effe tt ivo autore d él SOfJ981ti che lo 

vivano apparentemen:o alla lIua ombra... . Il trioDfo d e l film s u u n aoq" 
cODferma la sua Q3Ceaa . Duemila d ollari a lla .. ttimaaa . un . egre tario e 

d e cine centinaia fo rse . co.rre re e a rrivare · loata.no , 

- SOIlO proprio ('OIltClI to di r ive· 
derti. vecchio AI . - si degnò di dir­
mi Sammy. - ('om e ti va la vita ~ 
- li suo tOIlO era cordiale ma llon 
p iù <;Hrneratesco, l'!e rubrava que llo di 
un gI:0SI:;O industrial e ,I emoerali('o 
ehe r icorda, ùontà '; ' Hl. il Jlome <Ii 
lil! suo t'atto r i no. 

\ Tellerdi DUgll1l fece capolino II a l· 
,'a ltra stUUZll: 

E ' ora di \'e .. tirsi, - (Hsse. -
Bita slIrà qui Jra venti mi'nuti. 

Allora h o esattame nt.e ull 'ora, 
- scherzò :-:ìanuuy. 

- lo m e ne vado, - dissi. 
- ::-;- ient' afl"utto! La Yi ta a Xe\. 

lork El COlSi turbilloslI ch e UOIl a ­
vrei [or"e i l t empo d i r ivederti. Sie· 
ùiti 13 chi a cc hi eri a mo un p o' mentre 
lUi vesto. 

Sal1lmy a ve v a 1Ire:>0 l'a bi tudin e 
hollywoodi a na d i s fruttare og ni mi­
nuto della giornata. Un II/IlloS0 r e· 
gista, ricor dai, s i facev a le/Cger e 
Ille ntre era n e ll'acclua ù ei soggetti 
d.·nlIa SUa ,.,egretaria attrayerso la 
porta del bagno. 

- La mia vecchia mi ha detto che 
;;e i alldato a · t r ovar/a, - clisse ri­
dend o Sammy, ,- '.re ne sono tanto 
Ilrato. Ma perchè hai voluto ' distur· 
barti ~ 

Il suo t01l0 mi fece- r im piangere ai 
E's,;erci :lndato, Sanuny vedeva i n 
quella visita (noli a vrebbe potuto 
vedarla diversamente) il principio di 
un ri('atto, Gliene veniva, avre i det­
to, una specie di rispetto nuovo per 
111<'. Facevo progre,;si. a i suoi occhi. 

- Bè, - ripre ,e Samwy, - dovr ò 
prop r io mettert i f uori f ra pochi mi­
nuti. Pereiò shrighi/lIlloci. Eeco qu el· 
lo che vole \"o proporti. Hai saputo 
forse che adesso aiuto Fine mun, Po· 
co prima di lasciare la Co ta , l'ho 
('onvinto a lasciar mi fa r e un paio di 
film d i eategoria " B , per conto mio. 
Vorrei, mi capise,i, ehe fosse ro dei 
~ B ~ eccezionali: piceoli film con 
grandi idee. 

- Piccoli !~lm che t i riv elino énp:1-
('e di fante d t'i grandi , eh ? 

- Esattamente ! - mi disse fi ssan­
,Iomi acutamente. 

Cerca i dì p r endere un'aria inno­
cente ma capivo che SHmmy 'joffri· 
v a di far .l'assistent.e di Fineman 
q uanto aveva sofferto faeendo il fat ­
tor i ilO III Record. 

- H o u n a qu anti t à di idee di pri­
m 'ordine, - riprese. '- Per esempio, 
un film sui giornalisti. II mondo dei 
giorullli come lo CQnosciamo io e te . 
Al. 

- Qualcosa eome ~ Thp Frollt Pa­
g e "" - chi('si. 

Non era pl!I nemmeno possibile 
ra rl o arrabbiare, 

- Già, - si lim it ò a rispon dere. 
- Solo, -(' 0 11 più realismo, Pensavo 
(I i ch ieòerfi la tua oollaborazion(', 

Nasconl1eva male la su a gioia ma­
ligna, Pensai a l giorno in cui ave­
va rifatto una JUia mezza r u brica. 

Desiderav o ta lment.e di ritornare 
Il H ollywood. che }lerfino l' idea di 
<:olla borare con Sam01Y non mi spa­
ventò, R isposi che e i a y rl.'i p en o 
sato", 

Men trl' u scivo, Ill'imu!ittei in Rita. 
Roy ce CQn la s u a banda . 

- Uno dei lDiei collaboratori , -
lUi presentò Sammy. - Me lo porto 
sulla Cos ta pcr aiu tar mi nel mio p r i­
m o fil m A r ticolo di fondo, 

- Sh('ik, .- disse 1';a unu y al .suo 
segretario, mentr e io stringev o una 
qu antità .Ii mani, - fi ssa u n po' 
UII ta vHl0 per lIoi a llo , Rtork ~ , Di' 
dle OPTi \'el'CUIO fra uu'ora. 

XXIX 
K i t ed io eravamo f!eduti i n uno 

dei p iccoli bar ùellll V ine Street, 
n el tratt.o pi ÌI a s u d dell'Hollywood 
Boule vard, Grandi Clldillac rosse l'i ­
gurgitanti d i g e nte percorre vano la 
s trad" andando a re rllla r s i !lavanti 
Il ' La Conga , .. C'era n ell'aria qual­
cosa di ,.;e lvaggio, di fehbrile : " i y ('. 
d enLllo l'on er I" su e giù eerea tori di 
uutog rafi e gi ov a ni d01ll 1<' i l! ealzon i 
d i fla u!'lIa. t'on pettinature ~c(>Jleer­

t liuti. 
- D io, che c ittà dura! - .li sse a it. 
- P erchi! t10vre hhe es>,en> p iù duo 

r " d i u n 'aItra ! 
- P en ' hé é rimasta allo s ta dio del­

la re b'i)l"e dell'o fo. Il film i· (li ve ll ' 
t a to lIlla poteute illdu~tria, m a gli a ­
bita ut.i d i Hollywood unn sOIl O gua o 
t'iti u n ('Ofa dalla t'oll ia d ell 'oro. 

- l'e lls1 foro e a Fine lllalll 
K i t annuÌ . 
- Qua!ehe v01l [1 , - (li;;~ I' , - a vrpi 

Maria ~. i n. Ul\0" c aU.. ven eziana, m.n" 
tre s i re-ca a l Ia'I'oro per le r : p re se di 

" Canal G r aDd .. " (Sol li:m·Ellic: 10 10 
B. rlaznm ) . 

voglia di speCificare cosi i tre pro­
dotti prinCipali di q uesta città: film, 
ambizione e paura. Finemao mi f il 
pena: Sammy lo p r ende in giro; lo 
ch iama ;: la nonna », L'altro giorno 
gli ha f ischiato dietro, ment re Fine­
man s a liva in a u tomobile : « Il catIa­
vere entrll nella bara ». 

Quella' sera mi recai a caSll di 
Sammy per aver e con l u i una coo· 
ver sazion e s ul nostro film, Abitava 
ora iu u no di quei pretenziosi ca ­
stelli di stile • coloniale » c·he " 01'­

nano la parte più alta d i Beverly 
H ills_ C'er ano forse u n a v entina di 
sta,nze, per noti parlar della pisci­
na. del gia rdi llo e della p alestra. 

- E tu vivi qu i s olo solo' -
chiesi . 

- Ti par e! Il m io cuoco s i trat­
tiene a nehe la notte. E ' stato al seI'· 
v iz.io d i Claudette Colbert, sai. Qual­
(,hl.' voHa r ìrnan(' anch e il caUler ier('_ 

Lu,\"orI\JUlUo [1CCauitalUl'nte per d ue 

• 

'l 
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grande 
al bi.'J mondo 
Hollywood, nel :a­
Ione sontuoso di.'! 
suo castello da 500 
dollari il m e ' e 
Sammy aveva in ­
<,assato senza ribel­
larsi il primo d i­
ri.'tto -, della ~ua 

vita _ 

TUTTI GLI SCHERMi D'Il ALIA 

Iu quel!" istallte, 
per tutta la s~rata, 
egli mi sembrò t'­
sclu;;ivamente occu­
pato a Nlrrer dietro 
a Laurette. Le riem-

RE\..:7IA DI TUllO GRAMAN TtERI 
SUPERVISORE ; PIERO BAllERINI 

UII 

piya il piatto. dt'­
gustava ('on lei un 
whisky di illarea 
speciale, h a 1 l Il "\'" Il 

con lei al ch ia1'o ,li 
luna, Ilt>l palio ' . 

A ua eerto punto 
Laurei te confidò a 
K i t che tro,a ' -li 
:;::amlllY molto di ­
'I. t>rtt>ll t e. 

ROSANNA DAL BERTO ViLLA 
NERIO BERNARDJ - VtTTORINA BE VENU TI 

R 

- Papà t1ke ehe 
ì> UlJa ,liualllo_ Per 
tutt:! J'e;;fatt' UOli 

ho avuto intorno 
('hi.' ~ludenti di Yale 
e PrinC'eto nl; bel ­
Jj""imi r u g a Z 2 i 
"porti \"i t'atti i11 se­
rie: "t>mbruno dei 
gros;;i dane" i o dei 
molo_~'i i, ~i tli'l.-erti. 
rt>bhi' ora eonO ~l"ere 

Ulla dinamo! 

EDVIGE EliSABETH MARiO SJLE ITI . ROSETT 

ore al nostro film. Poi Sanllll~' nli 
offrì da litrI'. A un tratto il discor­
'o cadde su Fineman. 

- DeUo 1"1"8 noi, - mi di .. "", aln­
my, - Fiueman si (> rimbecillito. 
Si appoggia '>P- me. da qua!ehe tpUl-
po, cOllie su ulla gruN:ia_ . . . 

UseeuJo dalla " prima . 
marino, Kit l'ti io .... etleUllJlo 
silraro di ammy lanciare 
sbuffi trionfanti. 

.ti ~otlo­

\l luago 
p.iccC'li 

- Ebbene, <,he ne dite! - ci cbiese 
SUillIDY· 

Sorrideva tronfio, sicuro di quel 
che avreùbe udito. 

- E' un ottimo film - <li -. ' e Kit. 
Sidney Finelllan usci dalla folla. 

La rete tli rughe sotto i "uoi oc{'hi 
mi elllbrò infittita_ ::-;i vol.-e a SaDl ­
my con un sorriso stanco: 

- Ebbene ragazzo, ci ilei riu.~eito 
un'altra volta! 

Sammy gli strinse In lIlano senza 
sorridere, 

- Grazie signor Fineman; lo spe­
ro, - si limitù a rispondere. 

A yeva imparato ormai ad essere 
gentile con i ~uoi supe}'iori, ma 1101) 
gli si addieeya. 

- ~ai. - mi mOl'OlOrÙ, ar.pena Fi­
neman fu salito nella sua gran.le 
macehina nera ( t la bara -.) , Har­
riugton e gli altri banchieri di Wall 
Street nOli sono preci ;unente "od­
disfatti di l'ome vanno le ('0 '1' alla 
< '\\'orld "·ide . Verranno fra poeo. 
pare, a fare un'inchiesta. Da1'Plllo lo­
ro un gran }'icevimento, 

- Vuoi dire che il tuo prineipa­
le, Fineman, darà loro un gran rÌ(-p-
• imentof 
. - No, - disse Sammy, - Ho detto 

a Fineman che il ricevimento lo da­
rò 'io, in suo onore. Mi riuscirà così 
più facile cantare ai f inanziatori le 
sue lodi. Fineman è entusiasta de!­
l'idea. 

••• 
La 8erl1 del l'ice.imento, Kit ed io 

fummo testimoni di un avvenimen, 
to inerediblle: vedemJllo SamJllY In­
llamorar .. i. Harrington arrivò quan ­
do il servizio di rlnfrelichi era stato 
quasi 8valilriato: aveva ili braccio 

una ragaZZll: uu tipo straordinario. 
ebi.' mi fe<,e pelliiare Il un ca.allo .li 
razza con una grau criniera l'O' a: 
un puro ngue focoso, dal Illanto 
lucidissimo, ahituato a mettersi in 
mostra, fe!iee di e.' sere ammirato. 

:ammy corse loro incontro CQme 
un maestro delle cerimonie faeenJo 
segno Il Finemau tli raggiullgerli. 

- Signor GliC'k. - di ... "" il r31110~0 
banehiere Harrington, uno ùei pa­
droni di ""aU treet, - ~ono molto 
lieto di far la yostra conoscenza , \" ì 
pre;;ento lIlia figlia, Laurette, 

Sammy reC'e un piccolo inchino 
uton-oso. senza l'taeC'arle gli oechi ùi 
do.;so. 

- Credo - dissi a Kit - che Il,,­
iii'-!tiamo a uno storico even to. Sam­
ll1y Glick 'innamora ... 

- E' tutta colpa mia 'e - ialllo 
in ritardo, - diee\"a intanto la si­
gnorina Harrington. - Papà {o fa­
m080 per la sua puntualità_ Ma un 
eupola,-oro mi ha fatto dilllentiC'ure 
l'ora; Il Raga;z;;o Hlu, che Il ve,-o in­
seguito iu tutto il mondo. 

Il Ragazzo Bill' - l'biese Salll ­
m)". - Un film 'traniero~ 

- );"011 e';:lttamellte. E' ,tuto fatto 
in Inghilterra. 

- Oh. dalla Gaumont British! 
- );"0, da un indipendente: Gain,,-

borougb. 
La gente ('ominciaya a ridpre € 

Laurdte tece altrettanto. 
COfl la te8ta arro'e. ciata, rapeya 

l'effetto di una fiamma l'Ossa: cri­
niera rossa, labbra rosse, turgiJe; 
perfino la sua VOce mi "embrò l'O;; ' li. 

Harrillgton interruppe quelll1 sce­
na divertente . 

- Temo. - disse - ('he qui l'i 'ia 
UJl malinteso. Laurette allude alla 
mostra dei pittori ingle<;i all' li un­
fiI/Dian. 

Ma l'aneddoto si ay"ill.vu già a di­
venta re ulla leggenda di Hollywood, 
Il giorno dopo sarebbe stato attribui, 
to alml'no a tre persone. 

Secondo me Sammy non perdonù 
mai a Laurette la flua tr~l1tatezzll. 
Se ne innamorò for'o proprio per 
questo. 

LI, nel hel DlM70 del IIUO prjmo 

- Quallto 'I.- i trat ­
terrete Qui : - l' hii'­
. e Kit. 

- YOI'''e ()rt>lldel'ò 
una ,·U ,. 3 lJi'r I"ill­
\"i'rno rispOSi! 
1..all1'l'u,:>. - E la 

lelflVJrtJ fillo al 
~o rrillo di allori. 
Li l,doro! 

,'el patio, J>o,'o 
prima, ~ ,- t> ,-o o;fio· 
rato 'UIIlIl1Y OI'CU­

palo Il Ji~('orr"rt' , 

c U Il Hllrl'i ugtou. 
Quest'ultiDiò Jièt'nl; 

- Quello cht' C'i O(·l'orr .. , ~O1l0 Hll­

punto {'ome voi dite degli u()mini 
che ve<lano 11 t'i film <elllpli<'Plllell c 
degli oggetti "i u;;o (·or.e11It' ... 

- Ma ('erto! - " i affl·,'tlù atl ap­
pro .... are BUllllny . - Dopi) tutto i film 
sono 'enduti in ~ ('atoill. La 1I0 .. tra .. 
un'indUbtria di l'on"t>r"t', ilO? Il ni)­
' tro doY!~re ~ ,li aeeel'tarei che i)gni 
nUOva partitn l'ap )re~eJlti un gua­
,lagno. 

Dove ~arà FineJ\llln! mi l'h ié~i . 
Suml1lY doyreh!;" ,lifentlt're ora 1>1 
'Un. causa. 

Kil ed io ce /le andamlllo pre,;to. 
mentre il padrone di easa 1110"tra\"a 
Il Laurette i 12()O tlollnri di hihi.-cu" 
pian ati nel ~uo giardino. 

XXX 
11 j!iorJlO dopo. all'ora eli l'ullJz iùne 

Il.:>l ristorante' dt'Ilo ;;tabilimpnto, Kit 
mi uHtITÒ il bl'accil': 

- [\ Picc'110 Re i' la RegiIl::J Ho .. -
!la! - anll unzill. 

)ij vollai. l.a èoppia ~i n<l ferma­
tn, uu istanti', in po"o. nll' i uj!I'e ,;.'iO: 
),~urette le:!'I!<'rllli'lltp p'ù alta, eleo 
gante .. 'iUIlt"rba. CU :I un;) h.)T·3 v'r ­
de "uli:! l'Villln, t' un turha nte "t'rd .. 
ehI' Ip tiravil viu da l \'; -u i capelli 
di I·ame. Tutlo SPlIlht"IV :J ti ato, sul­
lo sua per"onll: le c312<' ,.u l le lungh" 
gUlllh(· lIervo";. , i gua!!ti fi llo agli 11-
varnbracèi: ('r.! pt'rfettamt'JllP il J>ù­
~to, liscia e IUt"ida 1ut a, ,'ome li l 

n'liero ehe prell.)e il Iilol'o. 1'»..;s8ro 
no 8C'callto nl 1l0~t \'0 to volo p pa ri­
l'ono n..Jl:l <aIpttn 'lt'i dil"Ìgpulì. 

- iL1 un'Brio {' .;ot i "II , __ o {'()J 11 111 ell ­
taL 

- Alludi a quell omhre ;;c'ure 'ot· 
to glI occhi! QUI·ll0 p vizio, - di ' -8 
Kit. 

- Fa lo -tessò; i.> illlP)·,'~"iIHl:lIlt('. 
Come va che nOli si ,-' 11I1<'U1'1I SPI)­
ata nell'ari 'toernzin? 
- Ù ~baglio o'i "PO,,') l'nnllo iII 

eu i fece ìT uo deb\! ti o, . d i .. ,,1' 

Kit. - Mu diII'''' JHH·O. Hui gU'II'dato 
~l\1l1my! L'nlba c1 .. 1 vpro 1IJ1101't' fi · 
lIallllente lo illulIlilUi. 
(11. C O D HDUO I. 

Hudd 8 e hulbe rg 
(Tr .. du. jo .. ~ d Mario Ma/l __ ) 

APPA I. EC CHI O Hl L' APPLIC AZION E DH COSMETICO A U E CIGUA 

. .. i più, ~ o.ccIU 
~ iH.co.H.w.ue. ~ 
ado."Q,~ fIià . .. 

• Evita di sporcare le palpebre. 
• Impedisce il formarsi di antie ste tiche agglomerazioni 

de l cosmetico ed il fastidioso appiccicarsi delle ciglia. 
• Curva dolce me nte le ciglia sostituendo il piegaeiglia. 

P RESSO L E MI G LI ORI PROFUMERIE 

si ottie ne con 141 

NUOYA CRE ARII 
A BASE D ' RMON' 

M~tQvi9'iosoprodotto dt. vi dara'I,più 
Cjrandi soddistazioni rendendovi attraenti 

In vendi ~Cl a L18.S0 pr.sso I~ Protvmeri •• f.mocie 

re wglia Q SAF·YiClLegnone..51·Mll.AIO 

fISSATE Il VOSTRO BEllETIO COL 
N h ... (H l ' pprp' sPI"\.) I\J1 'TI ':> r!,-

'-" ~c ,. IIflu"'\ . Un If" CJqp, l, l i) .11 l .q\l d "' t l s ul ,~,.. VIS I") 

l' U ' ç ~ L' lo 'arà rimanere 'naUerablle per la durata di un meH. 

"'on va via ne.nc;he lavand<>sl Il viso. j o il c ~n" . O El. in ~'''Q ",. 
~~IICC't" :; ul(ì<:lcntp f' ~1r t)n , .. ,V\ , C 0SfA l' t. 18 ~ l() !. ' sped·sce tr r,co ~ 

I>""v 1 .r iu ,nd o ""9" ," , ppre,e~' n.- ,..IOCH,,.. ,TAL _ " A'OU 
Via Purità a Mètterdei, 48 ~ l ,; .. "') ~d J · Iùn I ~ ~ .. ~ qfl "\ 4 V e.,r 'lO d i t. 
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'1J1Mt, ~ aff<l~ttw.i 

tA MiSeHE 
GIUSEPPE MA.ROTT~ 

S1r1Rl1E1r1r ~~[]EN1r1E 
4l:t()-N1~1[]1J-1EN~]I~]~]E e il v 

AI pubbJ'co del ([ cHi . eh" '= PC'. qud­
JQ Il futur. ~petIJror •. \ llg l i,> p.llbl' d. 
L.1 Il.l!chtr.l e r! r O/Iu. ,enz.! 3.g~ Ir " l, 

on I~ oaturaltzz.! con U: ,,"\ère . 
quel pubb'ico U!la Ittte r'l !Jm; .!'- h:lf.:. P" I 
J,rgli CJffie v DO' lt h(cen~e Lh " [,-. 
'D[eT no. POS5v co m né a rt·, d unqu _, 
dlCt'!ldo che Li 'u J her.s < il t u." 
giUll!O ruel' Il .. or z iooe. Gh ",run. 
Beli glo sono fIO:! : ; , · .... r qU"Ok' il :"n.· 
po non i tJt" moltv P"'i,J,li" <u; :,\ 
go. La Torc, l'operatol :: tr.m qui il . . 
~ il (qu ci d ue agge:u .. . 1',">0 U>.lI 

~' ono olOgraLc,) n ' [l h .l \ o· :l I l' 
totografare che n !le c nJ:zl on i I1ll,.:7:0" 

f ce una fotogrJf. J che k ,,, r<:.<: · 
1Ilt!lce fotografi n n u n pee», . .! r' 
(Ò, e c ì .-il !:l'ioro nei tCHri J 'I C ",n· 
IlIl perimentile e J i C 0(:(1([:' te in, , · 
minci IO un po' .n ciurdu. fil.! Cc'l! , '1 
u!lOO reg ldce e . di buon rt"nd.ITItnt , 
D Ile f, togn i \ ùréct: 1.1 bt·i!t Z,i J". 
gl: teroi d i qualcbe int.s;rn,' d, ~ i :' 
rd il modo ome C11O I lio f. .'[ « l(" nqu c·. 
hl. im tato i! lavoro. F qui i: mur.l, 
U>are aggeItl\i, pt' r h', C'l.m:tl<l M .l rrL'': n· 
qoe, con cinque aggéui\i J.\ .mli, n l>n \ .. 
I d· più di un empii.:/.' .. :.lInilln M a>lr0-
àoqu~ nl.! aggetti, i. i Ptr.>><. "ne'L'l.. 
dire cne ~nche l u i" CamIllo M.r.t .. ,· 
cinque. st, c .~lI,mJl' il 1.1\" <' " pt'r J~, . 
.Ii CUlt quelb mnan:tj <c p r" tc'n.lll.i d 

tooceù)Q.e dle ,-,no ndle tnt"HL i n Jd· 
b (ommt-.!I J .ii L u igi Chi.udl , ,'he ' , 01 

tutti a\ e ,i t ";,[(0" 'he J,H re,te 
IC1 vi IO o I [Il). GI. 

roihborJno 

\ u i 

\' ... t .1 

wrte Ce: .... oo 
agge[[iv, pcrcht i: fU II~J ,l,I 

ilml Ana.i P"J, . Art~' " 

Inno partt: dI g} J ~ !n<.nJ.. :.Ir! lsti", 
. ":' <-'n l , , ' . tri b n' .. \ ­
h", \()f pt.erbI .I : e 
,l ;:he (1 >n " l . E l'd i . 
.I i {Co, .\f", un .• ~el­

fV\ P'U'l\ l pt: f( tc ... :? Tut:: a.t:.~t.~ tti \ ; 
SOIIO $(;).1; u~!l t u~ tutt i i , t, t :ci .I,. [un: 
i pubbli : ti d ·lra l;.! e .I I m O;"i J() . Il> [1L>n 
m' ci 3rr: hio d.1"'''f'>' ono l ro . \'" i 
li ammirat. io I. ammiro. V o i ~Jpét<c 

Ilo tU . Q ue I) t: ! ;mpo:· 
hec -i kl,,"ùrinv in LI n!J.~t ·t' t. ) .J 

"0. E" e 5 bu TI.l wndi z.iune 
per hè il 1:1\'or' véng,' tu,' r i C," 

~ ,'oi lo as ttate t: ((.mt' e",' sa ril. 
LI ", • .-h.,.; < il 

m tà dcII Id' r,n; 
fiOé d Il.! id[e!.l b · 

r,Ul­
L" T,-" tè 

([,-,Il au' 
GI. ,udlt· 

e R {h', 1.'.1 è: p iù , be 
en ,i~(1o ,,!lde . l' " 

di .b~ rini, i l !" n;Ct'. 
r:.rr(J.1turc. d , Sen>'ln;, :I 

ìlSrumi lJ e d Irorg n'z_dZ;,ll1 ' , d ;,tc­
ZIQoe eh t, Ji I il i~ ': Ierbini. plI"" l i· 
peter quello che ho dt!t, > ~"pr;! r"r ,.:!' 
(tori. E. per tutto, m . ptrmelterC[1; d , 

t15are un agg ttl~ >, n v ' ,Ic': no.' ' .. 1,,' 
Non fate quell.t facu 'IU f ; t.t .. l>n. > il 

((.,10 de'IJ n.'xci.m,· . 
'\_ 'lI. 

• 
• Mosc<l ha promesso una commedia a: 
...... Bicel. 

* Dal romanz.o ~ . La lena che muore' " 
di Il.... B<tt:D, è st ... o trafto un. soqgetto 

CÌMlDatoqrafieo ehe sarà realina", in film 
...... ('ah u a-$c:a!era , le quali prima met. 
.......... io c:cmti"re " Anita Garibaldi ", 
.... Ùt« Pala protagonista: il film aYro Iii Iioad.o lo rivol"";on" sudamericaoa del. 

naguay e l'irù:jo del Risorg:mento ita· 
...... re lliedu!me du.. case produttrici 
~rCQmO anche un " Andrea Che"iec". 
àìretlo da Goffredo Alessandrini " eomm"n· 
ltIIoI dalla musiea di G iordcmo . 

1) ~ ... tta Fiuru •• Giulio Sfv,,1 noI ffim".- pagiDa" (prod. S tella Ce",inia . distl· 
buzlone Rex; loto B.rtoW"i) - 2) Ele na Zareachi in • G .. losia ~ (Uni ..... .,.a!cu. .. ·Enic; 
loto Vas.Ili) - 3) Mar ... Ua Lotti n.1 film· Mater dolorosa ~ (prod. Eia: folo Civirani ). 

L' n3 pf'ttinil[urol ;! r icci ,,!: bi o ndi , 1.1 
cri IlO li n.1 .lmp: .1 Ji ttlfie!!:", I.. v i[" stretta 
n ! buste) sottde. e un sl' rri so d'lI e su '· 
l · labbr·, M a r i Ila L Cl ; viene :n'ant 
si i(}[:1nd o appena il pavimento con le 
.I;,lOn <: fr uscia nt ·Eccomi qu i, di e , con 
UO.l mosselta b: r1cch:na . - Eccomi qU<l ­

Iè J\"rei potu te e 'sere se fossi d'lvvero 
, ',SU [ cenI ann : fd ... V i P accio) li 
t\.'()n :.Iscol t" lIemmenò • nostr, compI,· 
ment i }'hriell:1. cOlltinua : ~f i senI') 
('(>fne Sé fo~s usci t,I .la un m ed .!.lioo 
J Il.! n oon'. 

H ,' n .t,HO \ ' ;ll ie " Oll e:- che. prinu J·en· 
tLl rt- io canl fino ree clmb ::1In1:' :Ll so .. 
n.' UTl:.l ct'rt.! pt'rSOll:l. I:t l\f.n;e:-ll ,I l,'Hi 
J t lutti i giorn·. ,t7ie novt' entu, he 
" m.1 L co' allegre. vi .. a ' i , brio "', che 
.lppreu.! un ' bu 'Ila 19.1retta, ch non 
J ,JegnJ I.. bic.c1etta, che. insomm:t, 3 

\ .'\t:"rc.; -0nlt;- ,-i,(:' unj, r.-lg3zza de! no­
:"tfC.l ~t'c()lo. P li. e:-ntràLt in .uneriot\, vi a 
.. ;t h ti tI U,' o pro~red i ,si oper,1 
qU;Jsi :n t'Il~ibilmelHe nel mio .ln ,mo un.1 
L.tstOdìl.JOl one singolare, che quas i n n 
si avve rte, m;l che io sento. Ed ec 0, .11 
m ù m nt() d , -ntran: in te.!tro, io s nJ 
g:' un ,lIir". n I ge (O, nel sorr:50, nelb 
\ (.l .. "c. nt'l tnuJ. J 1 Clmm n.t! ". Io on 
LtllJ Dt·kd..t ... " . P:tUSil. {( Come ) N on 
cùno" le L!ll.t Dd d .. ? Poss :b:le ' M.t 

c: i: <111.l Jeil<' più popol.t[l ClCalUle ,C~· 

IlU ; I'" d.I!·" f.lnusi .. d, Gecul iliO R,)\·et· 
t ' Ali,,!.. no n ,nde leH • • \1.11. J ù/o· 
,U!.I. ni.> " " Semb ra un po' delusa. M a· 
li lia L ... H. del fatto cbe noi non ao· 
b ' JlllO léttù .lf.lle. d oloros.I. Ma, appun· 
to per questo, le diciamo, \'ogl i,lnl O che 
It:-i ci ri ~ssul1l~ .n bre"c non tanto la 
t l'3 m;1 del rum:tnzù qu,mto lo spirito de~ 
{ i ln. che Gi:lCom Gent iiom(' h.! d'retto 
p r l'Ei:!. 

Ed c{" l' M..t ridld Lotti. r,lCcalte cùn 
.:ur.! . J g'nnt' tlmp'e e frusciant ' . sieJo: 
. uU.l p rrmn .ina irooott:[a. 

_ . In , ~b"'r doloro.u .- diet - i " ~ 
jon(' un;} gio\.lnc- e capri.:ci0,d m.lrche· 
S na v:zi:lta dall 'amore esclu, ;' o di Ull.! 
mdd,e molto > nsibi :é e dolet:, Quc t :l 
madfé, ~bfIa di S:lllwi iore. an vr .. adv­
le ente ""ev" amaI ed r.l stala LI· 
m:!t.1 da un g. v:missim g' rib.lIJino; i 
mOli riv01uzioIlni .l\' eV:l(1O p0rt:HO lon· 
:Jno ii g io'iane amore ddla donn3 ch" 
" er,l f.lss(-gnatll 3 sposare un ,ti r rc, uo· 
m.>. E da questo m'ltrimonio éra lull. 
L.lU3. T ornand" dopo iunghi anni d ' as­
, ' nz.' , :In ora gitH·:.ne nonostante b v. ta 
d, :ln'enlure (: d~ b.lrtaglie, il ~arib.t1d. 
no 'ncontre! la fig'ia della Jonna 3m.'U 

a ,li.! volta si fnnamL'ra di lei. [ due 
s i ~pDs.lno. ~1 .1 il nl.ttnruonìo n Hl InnJ . 
fic:! .1 car3trere ùelLt giovane LaII.L eh" 
ama la .. ita brilbntt: e cai.!. :\1 PUllt,) 
che, lu>illc.!ta dall" cOlt~ l i un uomo 
.ntu r nd~nte, ;:!.l per cedere. 'vn su­
i.. :;;;) i : m,uiw, inso>pttt:to dal su" 
__ ~"(" lO ha qu.l<t 1.1 crud'l cerl<-zz.t dell.t 
, .: 'i' - dell a ;,1('i-7" C'. M a c'è la nl"mll1,t. 

.L . i." :.1 g ' O \ "-in\. Co bili . t:he p r ~a~ \" :.trt 
la 'g' ;ola si eusa di frOnte: all 'uumo 
tant<' mato neg: , :lO Ili lontani. Il sacri­
ficio deil:.l m:tdre, che :tllt pone la tdi· 
c tà dell.1 figliL)!.1 al suo unc·re:-, rurb.l 
e cùmmuo,e I:t g 'ovane Ltll:t. che :t ~u~ 
<'v ita confeSsa :.II lTl~ri!O che la m3dre te 
inn 'cent . M a il s3cr:ficio deLI madre 
~, l ri \'eler:. inut ilé. ' i l dolofé cbe (,) :­
p ;,Ct le due d Ilnc ser,e il rendere m.l · 
turi' !.'. COS , i~nz~~ d ;_ L::tIb., ;.\ J:1; (' 4 in:J~ 
mente rl sen ' della viu. Una p:lrIe 
drammal ' a e rO cca di moti" i um:tn ;. CQ­

ffit' vedete _ . co nclude M :!:·e·h. - E ;(. 
}!la lieta di es ere stata sç lta :r in(.l . 

nJre quesla creatura del rom3n ti o Otto. 
cento, a ddre un po' dell'anima m 'a ~ 

L"J!l D dcJ;1 ch "Hnlver'll il do l" rt . p­
prc'nde il profondo 5ignificalO dtìl.! 
, '; ta » . 

c, 

•
. \ I T 'I''I'1 --.. \l . jlc" 'me! tente d , 
rt\' O lb (~rC un !laluto H1J ~~tate; 

~-\ I' .. i\·ed le i . .t.;~tfite. L<:'l"oti ~eo!n­
pll.ril /~: a \ eue zut, lJ ei glorlli della 
.\ I O.:!tUl. ;.,.iù l"h:Cogllt'\"1 Hl ~ tra~(,l· 
l'P per u \ vial'lL li })CJl:--tl\"O l.u.·II ' a ­

t l" l ù c.ltll _\i 'érgo. ~ tl .. lllto :-.uHt' l ll l': 

\ !:! I i g \«: l a~("ia n(t o ( ' f ìt" J uìIHfHt ,-'op ­
!Jlél. l a t: anZ3 ré ('t."',ehta~ ==·" li ~u<.' 
rr:.l t n rhonio bu i l.il lO UV8.w fJriH."{:l v 
nudo. L'E~ial" J.& rt e C'JD nOI 
!it,.-!.1 :=-RY tJ . d a ,ojulul s t c d Lont e "Oj · 
! i. ~: ~. <: ;) n~edata d a U01(·Ui. oa. 
1. I"indatù l.:on .Ì' r anei. Da : ...;LH~rza lO 
jJeT l ultim H \o i ta n~i capelli dl 
... ' Hlz i ni. li " ri u:r r t1Zlatc, ,I :-; igllor,· 
Ji a" (' rla }))·udiglo "è.llut'rde uHt!'a . ­
la HH ~· i Ht~I'\' btl- di ( 'HHuri: J,ar1 '_' 
'i.: O{t fini rC ... tate. pun 4 .. -uH I lO}. 1(( 

t n-un . !1If" la :,t"ut ,,·() a~: (' ~ n tn: h~f1 ' 

t' h. · l'aiilo c.lfal ",it} \ ' j{-iuo ,Jt lHJ~ l H 

non rUS~l" jl1lth. ~afl~\' u , ' !ll- 1'.t.:!'"I t:i ­
[ f: \ ' ia~n!blv .. t (-00 flUi. (II pai~, di 
,olil' t°<.tnf{-~~o di H,oc rln l"t' rcut a . 
( ' 011 la {Ooda tlt'1ro (,:.ohi o, nella. ~ l"UI ' 
latura cii uua signorill:t i (o ui ttH)· 

di gin()c(' hi :"\c ud,r:n'auu ri[lTojur .... i 
lU ogni puuto dello ~(·() IJ(pu r-tll.n(l'Hto, 
t: perfino nel fuggttivo paesaggio. 
:::se [Jon avete uiai notato ("be ùu 
tu n .. lt.1 gillOt.:chio l)Utl a.brogare j 'A}) 
[J elluiJJo e so:-,titnirJù. ).'*;:gi() pelo 
\ · (Ji; siguifi(o:c ('hc !JOll ~;jete fatti 
[/(\ 1', gir81"e i l IuotJdu: f.... do\'~ \~ogliu 
Ul' rl\-il re . (.·on ques tn oa luto alt ' ... .:, ­
!-tatt· ! ~crn J,(jtOeUlenre alr.--\utullf~-O. 
~ti l'dilli (' if'li Idg-i ~c nun \ i di · 
:o-:ti,u ("e, a lLa tnunorfit ... :-4ta:,:inflt.' l" h~ 
lJre(Ohlt: I"i Il \ '{' ruc,), A tt~n'l.iorr:.· ali~ 
\ln~hit..· di lIUe!"it () lIIio trafìl ~ llh. 
~(!luno {H'I" appltrire, H o idea é!Jt:> 

for",· fl '" f." :-.e id~ale per Ja ~lo~tru 
dì , . cJlt." z ia :o<u)'ehhe genuai oo Eet'o i 
t' riri<-i dit' at{l°~Ye rhanO l,otto UUH 
;.!t:'lida lli()g~ia Pift ZZa San ).Ia rt·(}, ( ' i 

!-'011 0 ghia("cÌnoli sul ('UP1){"110 tIi Piu­
velli"; In. \'el"t!ogno di IHlrlarn:H.ì. ... -- . 
fi la De Feu Ila la goetoi.u al naso. E(· · 
('oli uelln snla et i · proiezioll f:t . te)Ji J;.t 
<'ume lIu 'aseella cii CI.ara ('"lall,ai. 
Pa~~2:HiO rit·onfortalJti. de li zio,.;;i (ui ­
liuti . Ottimo questo fitr" e~"la · 
mano ('outelolhlrttnearneute P é.l lIaie­
ri e . 'urazani. E "i dico ehe ~o · 
no sinceri. IO\'I'~e in ~ettelll ' 
hre! ' ''oì vedete :-iulln ... eherluo 
Carlo Xiu('hi che . o rt"":': :.. ~ ~u!l.· 
~p"lIe una rortezza erolla[", ,Je t" 
dar IUOOO di !'Ò uh'UfSi :l un (>("'uti · 
u a io di barflltini. il (li li j)i("('olo .t~i 
qua.li cs(:la rufJ: lo u~(.·irù }Jer Ul · 

tilHO _ Ri f letti. caro. non ;. ei una 
sogliola! \"oi ,..tate .wt" l' i!>" t rerl' 
ironiea ruell te. e iUS01l1l11:l Gallone 
IlOLI v i con, -iu ("e . lllffgari ,' i ~ rrit.a. 
Di d.i lo colpa .1' non ù ·~1 IUer!!· 
Yiglioso !'lille utfid ù .ihll <:h~ :1 \ ' t'te 
las(Oiatù (uori : dei ItlHnni dci InO· 

f.ai {· i delle l)t.'[J~o.se lI("'jue fen ne: di 
\-enezia~ di \~ enezii1 a,-,o HIIIP311 [l' 
nel sole e:;t,,· o~ .-\h : .. ul ;,(·rio rit E.·n ­
go eh .. una ~!ostn. efr .. Uuata ;l 'in · 
\'crn o raddop~}ier('lJbe i Ulerlti ,..11 
H o . .,.~aD(' Brazzi ùi Ca tue rini di p:! . 
:-. i ne-tt i d i Ghenrrdi: e ('osi si eou ­
"lulle il lfIio ~aluto aIl"E,,'ate. r ... en· 
tre Ini u\" \'iù a recuperare ~l luhl 
posto di l a. oro (st' ri " 0 i B dat a H" 
~f." t ternhr~~ s(' u!o<a teJ fra vaghe ~S~ · 
}~zioni di u nffalina. . ,'er:,o :;r:.lI"(3( · 
lunti cadut e di ro:{lit- ~!ialle :,Ugl: 
5-tt·nninatì yiali. ..;eu zu Uli ~, orri~() 
di Lui:.d l''rpt.!(Ii. ~e-U7...Ji un ",nido. 

• 
• 

:lHLAXO ~ - :\1 i ""mltra ;,i e ll'l 
di fJl1ùDn yolonta la "ostra no'­

yellina dialo.!!ata. E ane!ce p iutto· 
sto tine_ Le IIlè.H1(,-~HlO soltanto i n el'· 
\ i. ofoi."iia un'j(leH: TlIIl g-ari :.ha gH nta , 
IfHl nggres.."j ,.:t . 

• 
C'; .·\ GIO\".\XI·; \"E;ROXE~F. -
V(j\ ~te :;a pen." ('he ril"Òsando i n 

trt'otu li l'C il prezzo d .. 1l' ahbon,, · 
HH~nto rlli lif a re r \ uuuinist l·,a z ion ·' 
ha rinunzi:tto ul :-;uo l!"uac.la g no_ ~ 

i o lu i ~rorzo di ri t"h ialuare : uì!:t 
iuoiziati ,oa. l"aftenziuue tlei ~:-io"an ! 
trIonfaton dello :-.chertllo~ lo l:i ,:cin 
nei loro {- s{- Iu~h'o interl!:o':;. t-. Si 
tratta di ruettersi al , ianeo di .in­
nunlere"itli Y(J:<I tri coe tanei ,-"he \'CJlU ' 
hattullo. Ihi t-i divi~ ...: "i tratta di r:tr­
to :-:e nnn nl1nt (·(tu un jl(' n~i (·riull. 
E ," o i. gin\-~tui ~!'oil lli aiutl, · regist i 1 
~ti !'!ol"lubra ("he i I v 0:-: t ro nUlnern 
aurnt'uti di ura in ora: e non sta 
a me de('idere :;1' il ('inema c' Ji· 
sinh·r('"bs:t1o t " ~jn("ero q uando di­
chiara cht" non IHI Ù sosti1uirvi C'on 
intf&lletti loag-ari più fu·ut i. tua 
{'~enti eia ohhlighi lui litnri. Qu anto 
a ,-oi. gi<H"a ne \·erOlle~e_ non mi 
pi~('ete _ Xon so c'lle altru d ire Ji 
una s.i:gn(,riTltl nel ·ui yustn «el'vel ­
lo allign .. t la ~lI.11Po~izion~ I-" he ~o .dii 
astu to. Sappiate, erf'atn r a, eh{:- te) 

:.;uuo due '~oLte ing{·nuo : l)el'eht- -lO 
sono e perc:hè, al contrari'o <li Caro 
l~ del Poggi." non ci ~{Uadagll o 
men!t' . 

• 
LA BISBETICA IHl \!.-\ 'f.-\ . ­
Puolu Barharn t- na LI H(>'1 °191:.!: 

l rasema Di lian n E' l l!t:H, l' ,,"U F . 
8('010 nel... S"u~at (', lo ;;0 (·!te 1"0 ' 
scolo uou vi iotere:;.sa. ma-)o YO­

:::lio dinl0strart" :] Hadius ('h ~ que· 
:,ta. i- Urla. ruhrica istruttiva ~ 
1,rofolJù8.. anche ~e .,ton ~ì j utitoltl 

Fra le p ieghe della "ita : . ~oi 

<! e.t.Liamo dh'ollare amici lladius' 
voi òiJa ~nti('tu: rc te i LOiei 'dozzinaii 
~l"herz ut·C'j . H .' dirlJ t!ntlcnerù che una 
volta Iul lf:'stitubtt-' un J'8t:cootino 
(" ~!E! aVE:'Ya ~(o ('o(JJo \'oi un })roce­
dlltlcnto c Ìo t:luatograti(·o. ~e nz.a pe· 
raitl'o !)ug,!.!f'rirt- a) c ineluatograto 
una si.r-atiu nuova _. E' j)8:-,.satO tp..n · 
I O te mpo, fo] , e vi .,iet .. a ccorto che 
j n d UI< boli modi ci JlO~sono sugo 
genre strade nuove a l ~iDema: con 
nn .film o con una iettera anonima. 

• 
ADELIO :\IICHE'l'TI - Delle 
..-ostre iotogralle mi piacerebbe 

pubblicare quella c he ',i l'iproduce 
iII giac~a nera e p antaloni bianehi 
iudoleult'rnente appoggiato R il~ 
IJ,nh retio. non('h i' a un telone .. u 
t:ui un ;ugéflUO artb.ta 118 dipinto 
(OHI \ ino un p8P~aggio trH {'oflinoso 
.. (I" ,·iulc. (. t Il' :l i dire&bc, appllnto, 
u"' ('ito du Uri IJiC'c hie.re_ l'orne H:-:,pi 
ruute- atlc.lre cineu-,utogr8fico. trov., 
(,h" .n et ... galobl< troppo cortI<, <1n 
J>es~lIuo s nrto. uu ~orriso {'he -
ignurQ EH-identeluente delle '~ostr ~ 
deficieuz" - Tibce piuttosto irri­
tante. 

• SEKZA PSEl'DOXnlO - Leg· 
go i vos tri quattordici fogli di 

lettE't'a " ('apiseo cbe \"i r. iete un 
l'O ' sfogata. D'accordo s ui produt· 
tori, \"i tliro, anzi, che alle loro 
tJroml<~S" pr'eferisco la loro inliffe· 
r-cn za, ('oule trslI:oiMzioue, bi ~api · 
~l'e r }J fl-tèLt.- ~v (obe u o n Ij05S0 aver\! 

Enlutte Zaeconi D.e - n romcmso d i un 
gioO'=. po ... ro ~ (Prod. Sula . D·.tr . 

M ........... ) 

h~ l'lr(~ nutnp~iu_ S arei lieto ancb' jo 
III ",t 1'1 IIgt"r\' j la 111.U IIO; , 'e n i t e u l i a 
{""'are alla Ge l'n.aoia Film, quan· 
do a\'et ~ theei Juinuti Ja buttar da. 

• l ' X ."'.l'()VO .-\HHI'"ATO - l 
. retJul~ltl per fa r.:;) ~ trada u eL 

el."erna! .~a t-- ~eIl 1 ,.)( i (·e ; la facc ia 
dt Bra u.l. la n>ee di Valenti , la 
s,tatuTa dI Ssc.· ripa nte . '-ingegno Ji 
Gall_(Jn~. la ILlocfestia di ereda. Hl 
rernl~:-.t~· it_a di Bla~etti. la t'o f"'ùpeo­
tenza III Sca lera. ia 'u ltura li .\ t.. 
1I~~hlllt, la !lrN'isione di Amato, ,I 
dl~lIltere,;.,.· di Cauilana , la finezza 
dl F~tfJrizi e {u rga la fog lia, ~trett 9. 
} .. Via. 

• A.. D: - \'ICEXZA - Che jdea, 
ch (' . In fatlo di <,anzonette "o 

pr"dtdn bene e rlt zzoli male. ~H 
yede te ~!'Ìorn () c Dol te Q("cupa to a 
e"T,ta re i La!!i e i Bonino "ila l'". 
clio., tì;ruriarn(}(-i. E il te,upo di 
s (·r. " erl<, di farulÌ la l>arba ~ di 
~l>3digliare, dO\'e lo tro"prei! 

• :-:ilL.-\ IL "l'ORIXESE .- :l''!I n ls· 
S i a , eleganza, nohili aspirazioni 

dcuota la vostra sI'rittura. Lbto be 
sia tI' d'aceordo con mc l.ul fatto 
cile al l'in ma italiano oecorrono 
e.it!'rni. esterni. Ho \"isto 8 "cnezia 
, Le e in(lue. terrl' · . uno s tupendo 
d?~Ul:"en la ~tO sulla ri ,'iera ligure. 
\ l S.i respIravano una v i\' i..fi c.a n , , 
aria sa l. a, uua singolare rorza .:li 
raJ>prest-ntazione. una Ulagistr~i .). 
rCJ.!1ao 

• 
AVAL\KA . RO:'lL\ - Amate 
Rossano Bra~zi al punto da 

seri"ere per lui i seguenti ,e1';;l: 



.... OT~'a.'I ... C·f .• 

a bus.· di O.· ... oni 

0R.1I0ELI0~ 
.... r _" ................ l a .... 11.,. 

ORllOTRIX o R )I O I~ l ' X 
.... r I.. , -itu .1 .. 1 .... pE'II. 

o R )I O" ( ' , . A X S 

O R)lO )I .~ ~('U ER~"-
.... r .. 11 ... 1_.... h - ruJtb.. .. .. I ,-~ 

.... r aDi' orJ.ldlr .. I ...... 1 

NON PIIl DEPILATORII N E O D O N 
UN NUOVO PRODOTTO SCIENTIFICO 
t il risultato d'una grande rivoluzione ne l campo d e llo chimico. " NEODON __ • 
un dopU.torto, non nuoce 0110 pelle, non lo irrito. mo lo ro .... ivo e lo curo, I peli 
supe rllui del viso, delle ascelle, delle gambe, ecc" non appeno begneti dol liquido 

NEODON dlYent ... o layfsfbfJL 
ADOPI.ATO DA QUASI TUTTI! 11 ATTIttC. DEllO SCHIRMO E DII. TEATRO 
Il /locone in astuccio cosIo L20 o si spedisce 'ronco di porto indirizzando vog.ie Ìlnticipeto 
alle RA,.PRISIHTAHZA HIOCHIHITAL • VI. aorDln' , 64 • HAPOLI 

le spedizioni in essegno oumentono di L 2 

r udllt.\ 1)1 \\"(~:::' - g li a"l· ,)-.t l lui .. ;;t(lr 4 

u a ual ... iù di nra~i può .lar - Le fra_, i 
.l'au1Ur ' la fe bbre de! l'UOI' ' (·b .. ihnzzl 
j li'l" noi 11011 !l \-rù - .r..; gli OP"' .... tu ~uoi blU 
. ,'be n'In s,'"rùi più - ti fanno la lloll<' 
:O; i,}gn lll - l t.~ t.h)h~l l'arezz~ - ~Il~ rlnnr .. ù 

i 'l)GI CZZe ~ t.~ l ' ~ H l'\..::sanù lu.i so!()PUO tlUl- . 
L;,tlori t'h", )l\'eti" impul!na [o II lUl'llt!, ., 
Jl n f il'rro dR. .;;01'0. \"Og!illt~ tt:ner t 'o r i.H 
" ;h' l'aul r i('e di qUt'sto l'r(><'(llo"o lIJlj,lri , 
~ :\!t·. noa ll\-ent.lO ancora ~ 111l)juto H 
qU .l ttllrùi ('e~illlO ann~ di .vl.l. ~ p\l ù..;~t'-Il(lo 
,· ,'n ogni pro babilità debolE' ,l! llteOI", <' 

10::: J Ìlll t'ntl' irrespolL,>abili' dl' ll, su,, a · 
l h· 'tl l. 

:::OLVE IU - liruzit' .. . \' .. rHJlh!llIt>., . 1n , 
,oroma ... Sanro ('ielo. no. Voi mi tl{'rt , 

·;>te li pl'opn,ito ,li -dò ('be risposi " 
l'il aneonetano qualunque , <'ù .. eeo ,'hl' 

li) Ilon l'il' rdo :1I1a sillaba del tratilatl .. 
iu qut?'~ti\)Jle " Diblentico i lniej 8('ritti C"{\o 

m e lè dOline dimentica no i loro errof'i; 
,\h \'oi non sapNe ('omi' somiglio alla 
SIgnora .ì1irella, la fragile bionda signo 
r a l'bl' pOl'hi minuli prima di Illo ' trarmi 

, i suni tre bambini ini aye,' a dello: ('.on 
yoi po" o essere l'ineera, Giu epp .. : non 
,ono Ulai ~tata felici", n011 bo mai 
J:l.Jl)alu , 

• 
C'O!\O 'C[ TE :';TES ' - }'anla~ia, 
aspil'uzioni eontusl'. intelligenza d 

nota la ,ostra sl'dllul·a . ~lu ('l>reale .li 
.'ono,'>epf\·i il llleno po;;"ibil .. , \'01 I ,' 
-=òrillllir\-i. 

• 
liA.RIA PIA ' GE~ù\'A - Il sot · 
[olenen", :\f laguti mi pregu di flir\"1 

<lilwr(' ('hl' il suo indiri%.zù ii' ora POSI .. 
milirare 9-1 . 

• 
~I);.DL~ - );On LIGU{E - Le 
j.'enZl0111 iii Centro periulentale "i 

riaprono ,)l'a . C'hiedet., le norme alla e­
grett'ria .lel medesimo, "ia Tuseolana, 
Roma . 

• 
G. \'A:-;O!\! ' DESENZ 1\0 - Idilfil. 
E lutl o ,ommato eredo che vi con, 

,enga di dissuadere il VO$tro umi('o dal · 
!'idea dì ùi\'entare regista. "appia te cb" 
a Roma non " i può aprire nn l'a ettt, 
SE'nUl l'he salii fuori un ngista. Figu, 
rate.i do\'e ne ho troyalo ono stanotte : 
- mi confidò un llroduttorf\ - op\la t'a' 
Illt'ra di mia moglie , 

U!\O TrDEYfE, BOLOGNA -
• Preferi~{"() ('er,i a );a20Z8ri e Gia, 
ehetti a Cen·i. E ora che {'Ono,. l'te il 
lUio egl'eto. non al>protittalene per adi ­
birmi 8 la\'ori pe IiOti in casa -, tra. 
Ho già uo ,uuico ('ht' mi rieatta per· 
(>hè gli confidai eh .. G uitlo C'aotini ba 
plU eapt> Il i ehe idee. 

• 
ABDO - TRIESTE - Solle orme 

<'Ii Dino Fal('oni a .ete- composto la 
egoente freddura, Le dissol.enze di 

Doletti sono una eroce. Sarebbe l'ome 
dire: dissoh'enze in{'roeiate " E il '-0-
stro babbo' ,i .. allontanato ('On una 
spronata e uno -faglio. dopo aVe? mor, 
morato, allodendo ai denari ebe spende 
per la v06tra ednca1Ìone: • E ricordati 
rome tuo padre li guadagna! ·1 

• 
fUTATIS MUTANDIS - Prendo 

nota del falto t'be .secondo voi Bonino 
ii' infinitamente superiore a Babagliati. 
Alla domanda Che ne pen ate delle 
mie idee' rispondo COD doll'ena eh .. 
le vostre saranno magari idee, ma non 
lo dimostrano. 

• 
MA STMILIANO - PALERMO -
vorreste strone-are Palmieri f E' una 

idea. Oggi così s i esordisce nelle arti e 
nelle professioni. 1.'n gio\'ane si .uol 
segnalare come giornalista l 1\on ·'('ri.e 
UD bellissimo artil'olo u un singolare 
8.pJ>8 iOD8nte argomento, b t'llJ!i dieci ri, 
ehe col titolo . Pungiglione . o Sas i 
in piN'ionaia. , mediante le q uali olen· 
nemente ùiebi-ara l'be Ilio Borelli è 
troppo peloso o che Enril'o Ca\'8<,chioli 
do,rebbe a..-ere segreta rie meno <'Brine. 
Egli eonclude olle<"itando, ai fini 
. Iella dignità nazionale, un 'uperiore ln · 
ten·enlo. E' 18neio.to. ormai. Fra diec' 
annÌ sarà un impiegato di banea. e l'or' 
rispondente da X"oyi Ligure di un gior, 
naletto porti \"0, 

• 
ENZO GUALTIERI - D'al't'ordo ul, 
la Calamai. , i ya fO('endo elllJlr1l 

più hrava. Idem per Alitla Valli, l'hl' 
in < Noi "iv; ' ha superato Je ~te;;sa. 
."lida i> veramente la cariatide tli que' 
sto massiccio film, a.L'eanto a un "olen , 
ter080 Oiacbetti e al doleesorrident" 
Brani. 

• 
I DUE DI PAR~lA - &>- ontlo \'O i 
io Bono granllllaticlito e oseuro. l'a 

zi eoZli: "01 tempo, e eon l'assiduo tu · 
dio dei e ia iei (0$ ia tlelle vostr", IN 
terine) torll migliorerò. 

• 
ENFI ' GENOVA - Perebi> Iddio t'i 
ha dato ce rvelli ~o8ì _di\'ersi l 'uno 

dall'altro' Per non far .. i morire di noia. 
erooo, 

L'CSIU~l;OLO C'In: TACE .- Siet" 
• malutu e po"ero: mi ('hietlet!' ùi .-e · 
gnalar\'i ai miei amit'i riechi. affint'hlo 
vi aiutino. ('"ro. chemailnl.onia.NOl. 
ho aIDici riechi: o mlll(lio i ricchi nOli 
hanno amici. vete !Uai ('ono~('iuto uu 
mil ionario' Pril1l8 di e~ .. re hiondo u 
bruno. gra~60 o magro, intelligente " 
(. r{'lt i no_ il ol il iona rio ~ UD UOIIlO ~C)lu 
a l mondo. 

su , r omini tlella ~l.Hl tllgn.a ... . : 
l-.hc ne dirèste, ah .;;iguori. ~e h) rtH~ .)&',;l 

io ~ Ero l':·e~l'llt .. alla-proi<>zioDl' per. ~nor­
nalisti, e n o n ho lllai ('upta to tant,t .'h :~­
,tigli, n\Jn U~ SODO _luai ~t .... 0 ("05.1 l rr~:'l­
stil>illllente ,' elliealo. (Tu . t àl1an. h ,u In 
sbadiglio }"essnt{>; dO\~r?5ti l r 1l.Lr ... ".I 
»l'p-il1(». ){a quan.lo dal sett o r.' D,'. F ('" 
si ,Idruse un mormorio di apt>~0 '-3 :r. Jj)lJ " . 
la sort(> criticu tli , l'Olllini ddll1 :\100 111 -
gn" fu dP<'Ì><H. Apprendi'IlIJllo dI" il, v .. ~. · 
:00 d'lI rransih'ano .,he riporlll ali" bUlle Il 
l'ada 'ere ùell .. llJogli., era un pez zo da~ ­
sico: intuirn.mo ehI' l'iilli'TO rUm t'1'3 ulla 
operH. di J)(){"si!lo Lp 1I1g~!luit:ì non ('tHl­

tayano, il r tio l'hl' in n""_ Ull punlo la 
montagna Il,;surgt'sse Il digni r iL d~ j>er"u ' 
naggio (vedenullo Jnu~{'h .. t), ~l(!'l ' h Vl. UHl 
non ne Yt',lemmo il rirrllu"l .·ra tn"'ll ' 
nobile agli effelti .. dtid: (> \wI'ìino il 
lllalyE'z~o d"; trnn il \"Imi. di parlarp al· 
lt' ~ee " .. Il" ' el ve. Cu gi lItii.'llIO fa ,'0-
reyoimente. Or ,oi mi in~ej?lla tt' . Di' 

ulla patria 
llrHsti,'smenH' inieriore alla l" nzon ti, 

\ ' i il " trist e . dle .'-Ome canllOnelt. p 

buonu. \In or,. "oneludo, Illu ri \ 
ghj, ~n~"~et.l~ ch~ h) !lbbia. Yisto '. ·omi., 
dE'II ", ;\h n ta.;rna utt r .. yt'l"~\~ un !'UDIlll di 
-h,ld ;~li .. d,,' lo 'lhhia poi 1"110 t'OII 
autcu t!.l'() t'Io ier,Oi4h) jnler~ ;;'tl' Jlé'Be \0 tI'! 
re ,'{'n~j. Hi. . r -n :L <p ie!!azionp ù~1 tllnODw­
UH !"'U} Otlngtl t'h~:O-';i nuniùi neJ1a nt.Ul~ 
r n ... re'=", ,l e- illl ":' r i til" , Criticare non f 
t·O" i l ul ri" . n o n t'o llI>pa ' s iOD8 -i : J:na fftj~ 
Ila JltPOH' i' ~o .... pt? l to'1l 01~ntt::. di'" ernere.. 

11. l. ETTORE X, 100001 - NOlI • 
• , p ~j" il ,",.,50 ùi prestar fede Il. JI1I. 
ti zia tli'1 r itorno .Ii Franc('S('8 Bertilli al 
,·ine1l1u Ìl1.I!TOio. Surehbe più iDle .. 
''l'pr n .h- re .'omunque. ~e il,l'i n.ematQPa­
f(\ ha ft'1II\}Ù e ha "ogh ,II · rltornv. I 
Fr:lllN"'·.. Benin;' 

11. ~l ... Hh~ A , "n: - lira?ie della :>i •• 
• l' li u. :'-:1 .' p i , <· ... dl« non mi H'l'IO 
gnu di ~ ..,.., e-T~ J u r,u'(" .li Meui) lliliu~ 
do _ Ci ,(\n ,) illlli )lar tll: QuanJo pro­
p ti Il i tre "a~o<i o'on le :p !Ie al WQl'e 
l'olri' i ~elllpre tl..-urlUt dlpblaraodo ~he 
nùn e "t-"'u t n ). f.-ùr de\" te ttarsi di UDo 
"' lli~l·e ~· v i t?- 4,.°9 ';;(\ t.li 4.\fllOUlrnia . " l'OIDI' 
l iim , ~ù i , ·i '.-; .' "rli~ti(,II11,i'nli' iufe 
)' iv Tt' "l li b ro ~ Tut i' Itro. tutt'altro: ili 
fiÌlH e " t"· la .., tè~' · l 'lUlllltit .~r .H n~\· e. ~ 
~':lI11j eiolti , ùi .. li\'l\Ji e tli amort' iIl~ 
l'Ì Il) "Il€, il ru' HU nJ:o .~ r' ulratù in grado 
Ji . 'onlt"n.' n >; '1U .. I ("to llu('he 'IDdIo 
.. hl' fIl nll('ll nell·op.ol'a della Raio : e ti • 
Ull urti tl1, e i.'" AIe Andrini. 

A.\' I EHE Ll' I'Pl 1010lrpl'\'I di 
• [/UOllH> . It>l romall%O DOli tu Coe­
dlila .\font .. " "en'j {'on{'hit", ~ I»tu. 
!trll_ Qn ~ i-one li (ortuna, ia I 11011, 
le" la ~ (,AlliPÒ I >11 . 

• 
BIAXCA)IARI.\ \'[ E.'TL·A - \'1 
rjcrt'dert'te ~ ul "onto di Iarl1 ('a, 

18mai , ebe ' i"< utl. , 'oi " sonanto UN 
b<>lIa ddlll13. In lK ,' i .. ,lei t'uon ~, 
(' .. nlo ul I 'e ",-Tr ti i .. llle )lrom~l!eal JIl& 
)firia tli , Il . ' r\'olu , t'I ara ha reei· 
tato 01;, vttim :furie(', E o ... b della 
<lIa parI.. in O ;se,;~ion.. Oh) dirti 
gran.1i {'O~... lll.somma i li> di . t:at' 
pre, <tu mln "i pari "a ti Ua scollatura 
di <.'Ial' : .... ,, (\ iI ro " (iorinloDo. 

• 
VEDI C'L.\HA E POI yt:ORI -
La \,0., rn lettera ... luilo UD iDD. 

agli ')c'di i 'i'nli ..1 .. 11 (' lamai. EpPlire 
........ O~'-' hanno Ùl I ial .. g:!i _bi " .... 
di I t'hl' ~I nno i l>e-nf' J II13JTOM, 

• 
\TrTOIU~() no:, '1 - (,O~E.sZA -
La. \ 'O"lra l .. tter8 di('e I tuallDl!llle, 

H o avpre o ehe due ignorine tedeIeM 
ùesideran .---orripondf'", <'OD IID l~tan 
di Film. Per i multi II!miratori .. !te cii 
ho e pE'r ],int.en~<l lay,)rQ do\'uto Ila ala 
earriera ,li arti"t" cin me1oirYane. • 
tealrall', nOli )30trei a Ha", l'IJIYiI .. 
M poieh" i r ti di lettri .. i SVIU' 
niehe, nO--<lre [fOtl .. li alleate ed ammira, 
tril'i. ae(,()Dsento a t'Orrispoudere ttIII 
t' e. EI'l'o dunque il mi indi'rizzo per, 
fllA/lenle, ('h ... , ' i AulorizltO • dare ." 
{'h .. ai miei AruUlirat~Ti . Ottimametl 
La primll -oH {'be 'i band' N lUI _. 
('Qroo di llleg 10m nill di ridk a !­
gnax; ue. nnn dim .. ntical.. di parteé' 
p rd, 

• 
ADRIA;\O CEI - .son Ilo ad la, 
formare Rina De Li~noro la 

pret .. rite a qual .. ia .. i attri .... t' ine lo­
gra!ìen dei no tri ioroi. E i nidi 4i 
rondine, ,i jJiac('ion 1 

t.:.sO QL-\IX.'Ql'E· liORIZIA -
• N on Il ssa giorno ('be io non .n-
'a lett rf" \-ostr.. {-he !tano t'i_ 
f' let/eratura nglo;, ni e dispruu_ 
il nostro IS " oro ilI que lo e.a mpo, Smet· 
[ .. tf"la, altr i m .. nti \'i dimo lro t'be ... 
cbe "eilZ8 ('ono'if"er<' Don ... e indiriUl) v.­
.. tri "rx, ihile i d entifican'i e impartir· 
" i la Ip1<ion "he meritult'. 

• 
BRC:-;A z. - J)'al'cortlo n Elio Su, 
nangelo. Ho ~ntilo dire l'Ire E~ 

Gis\'annelti .. la preparando pt'r lai il 
,;ogg etto tli Ul! gr nde fi'm. e ne conp­
lo. Era U>lllpO ehe G io'-annetti p e ' 
ùall'~ n 'azione all'azioo .. ; ed et'I'omi 
pi no fino all'orlo tli auguri per lui- (' . 
ono t 110 io, earo Giovannetti; e vi. 
il'uro l'be se vi foste gentilmen te rl­

<'Ornato tli r-1ugraziarmi per a.ervi in· 
.iato il mio libro, non lo ,·r .. i detto . 
nel! UDO, avrei fatto in modo .. h .. i o­
@tri amic'; ('->ntinUJ\~ ero aù }'lP!>re7U1rv' 
('Ome meritate, 

GRlìPl'O DI lGNORL'E CALA· 
• "BRESl - Sel'Ondo ,'oi rannun~at. 
• La;reiate ealltare il cuore '- <'o n Rllba· 
Idiati, .. nn grosso .. rrore, \.'0 per di· 
re : - Ab, eeeo finalmente indi,'ldul ti 
'l~';'-;l) fC"Hn i·"I., l'hl' meritano film eI_ 

lf Tau - quando, " oltanùo pa" 

l'GlICO Q;od>.tti, N_i. _.. Taancody • 
Amed.o Ncuacrri, priDcipcili int.~1i d.1 
film 'l' 11_9aai " ~mic ... o • V .... zia con 
I .. Coppa M ...... liDi. (Film 1I __ oti, Tlrr ... ia) 

bo letto "he, a \"()o;lro Il\' '-Ì!so, lAMialf 
('untare il C'uorf' lo i<i , Io<'rebbe .fa.tl'~ 
.. 1l'intt'rprl'laziollt' di 1.11<:io Art.k!uI. il 
quall' nOli solo ,liill)Qnp di nn·olll ... -
mn io nndl" 1111 helli ~imo ~io\·.II& '. 
,. i'<I o , E l hhra N.O- e ('OOlfl una t .... .. 
le ha! ('Ollllllist .. a un flI8I!('hio .... . 
' igan>ltn , di ,'unio (' di gr nde ...... 
, 'o~lIIovolita f _ Il -<il('nol'iue, io • ..nI 

• 
A. TESTA ' TOHI~O - Si, la ('Ull' ­
paj?nR lUi piace: quest'allll<), ,lal I!'(' , 

no, ho \'i .. to lunghi tratti tli t'aWI'ag'Ht. 
Scherzi a parte, non ho goùuto ull1'p ,' a ­
"an%.e "he quelle veneziane, ,Iella Mo, 
Iltra. Oziavo al rezzo tli Dioo Fa)('oni. 
mi tlondolli"o 'U un'opinionl' tli De }'eo. 
"Olll~ ili un'uJJ'Ut~U l"Io"'p."sa rra ùue 811'>("­
ri. i 'I Dilli potp"allO un e'h" ell'ere Putt i 
" S"""zII .. I . Ah ill'lig",,'ubile tprzetto tlei 
" riti"Ì rOTUani: al Danieli O all'Eu.·(,pa, 
al (;in"ma Sfin !lla«'" o al Flo .. inn . n,­
Feo SllraUini e Palti Be IW .. In\·ano Selll ' 
pre jn"j~IJ}6. 10rlnll\Of.lIiO »~r ('o!'4i dire UII 
grappolo di ('l'ìtit'a. dft\'ll.llti iii Quale i 
{'olleghi minori I>a .. a ,",lDO lentleodo 
l'oreeehio. Come, 1>18roHa, Yorr,,~t .. dire 
ehe eBi tono pigolat r iei di Sapri clelllt 
('ritiea T :-lem01"no per id .. a; IlIU eh" ne~' 
suno, neppure un .. ~ol·tlicnte, abbia dis, 

F( .. .. w- 41unnlo ~ia J)pri(·f)losu l~ lliffi(·ilt · jn 
leJ"] )f·Uur..- In Naturno Oir~i t. · h~ il) tlU\l 

,ti ('nqi In ~celt" tlelle p'Hc,lp .' lutto 
!\ul .. o il Ina.;.~ilflo ri.ppUo Iwr i mont . 
nari ,Iolla T1'ltnl'ih·ania . lOa. in fai lo di 
('ollo'lui ('on In It'na. o hi"o~u/l "1"'-"" 
Iln~tori (-r"Auti Bell'A"ia, o , Jlwgli" non 
farne nulla , ])e F,·.,. Calzini. Pio\,('nl', 
nOli ,Iet" tatellii ~e non bo Iliai d810, ,'o · 
filI.' in lomioi della :\iO/ltaglla InUla 
retori"fi ra('eolta in {'o~i l)()l"O IIpazjo. ;\on 
dill'mi e h e 'l ll .. ~tO rilm ha per •• ;1 pr<' 
gio ,Ii un !SingolarI.' a"golll(>nlo, di UOII 

<,oragglo." (',-".ionj> dUlCli :dl""IÌ ,olili, 
0('(' . lJio /I >«' \'i ~linll', illu~tl'i j,,.II('R:hi; 
111 IU'PPUI' j> ,In voi .' Oll" dhJ>o~tu :.<1 'j(' 

{'eltare unII ('riti.::n "hl' te ngo "onto, »,,1 -
1'0per/1 d'uri." delle intenzioni. lo 1I1ul'ir" 
halhetlantlo: III dion,lo I .. intenziolli. l o 
ha<lo ai rl ' nltali, Pflr m I~ahllglillti ,"al .. 
più di un l'atti \"0 teoorl' elai;si('o, "h ~ 
non abbia mai cantato altro cbe \"'aguel', 
Per lIll' un ol<'Ografieo J)O<!ma sullo 

IJeth,,·,,'i ".)1\ rl'~go fa<:ilmt'nte, •• • 
unI< nu t')l'lIia una <,olia o 1'a1lra ,. 
glio a~ iter .... un "en l'Ilo ft'lDllIlnil .... 
ta\-olo .I<'lIa ~allt un Um.i('8 oO'ò il te­
rUg'l('io .Ii ° ..ervurln, "aglio vedera et­
)lI"~ fA tto. 

•
. \ . C'lf lAPPETTI - C"pÌ>!t'Ù. ». ~b­
loil1l11o produttori. r .. gi~tl Il arllatl III' 

prO\"' i8ati, 11011 " .. 010 per('b.' il tenolllelll 
tl,,1I'inI'01l\1Wlen7,o do,r .. hbe riap.rtIllalt

UI "di eSPr<,.,nti. r r )'ahb<Jftamento ID '. 
!II n', vi JlH'tto ill turn ... 

• 
ZAJ)E MILA~O -- U'llccordo" 

Soltanto IlIl t"H'io . Sen ilJilitl. t.· 
1'1111 ,. n' "l'lmlt-, ,!i""nli Ill' dI'nota la 'o 
.tra · ... rittllrll. O \'al.tll \'al~ntl t 1111.1· 
ment .. in Afri"n, \' j !nlorTlretl1 UII ru. 
di t'Ili .' nneho ('ollnboratore per l, ···l· 
!tln . Pen..., alla temperatura di I}U lo 
/11m. l/.\fl·j(-a, e Valenti eom Interpre­
tu t' {'O Ili " regil<tu: ('Ì..»tID o (l mi &collo. 

61u8eppe Bar otta 
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AGFA FOTO S. A. 

la fotografia controluce crea delle immagini molto su ggestive. 
ma troppo spesso il dilettante si lascia trascinare d alla b el­
lezz~ del soggetto dimenticando le difficoltà che caratterizzano 
questo genere di fotografia. Occorre sempre posare sulle ombre 
affinchè anche nelle parti scure si possano ottenere t utti i det­
tagli e tutte le sfumature; usare il paraluce pe r evitare ('h t> 
qualche J;:aggio diretto annerisca il negativo. Ma non prco('cu ­
patevi degli aloni, dato che le pellicole Agfa sono protette da 
uno strato antialo che eviterà sempre questo pericoloso difetto 
nei vostri negativi. Questi eristalli Bono stati ripresi con dia­
framma l :8, l / IO di secondo, pellicola lsopan ISS. 

PRODOTTI FOTOGRAFICI 

t ;ol/('e. JI ;mwr;u f'!l.CIU$;Vfl /U'r la rPlulilll in lill/ill p ,,/rPJltpro: SOl'. An , I)lÉ~. T,ia::;,.a S. Il anlal .... , ." •• 1 - RO",ll. 
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